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Il tema: il socialismo 


Il dibattito sulle vìe del so- 
cialiviiio ili Italia è aperto, è 
in atto. Questo è il tema. Pur 
ira deformazioni, attacchi, ca 
luiiiiie, reiiceiize, a questo te¬ 
ma, ad affrontare questo pun¬ 
to son dovuti venire gruppi 
politici, dirigenti borghesi, 
{riornali, trascinali dalle ri¬ 
sultanze del XX Congresso del 
PCL'S e dai imitnmeiiti di por¬ 
tala mondiale di cui quelle 
risultanze sono rcsprcssione 
Su questo tema discute nppas- 
sionatameute l’ou. La Malfa 
anche se non sa dire se egli 
si sia o no convertilo al so- 
ciali'ino. Sii questo tema di- 
si utc l’on. Matteotti, uiiche se 
non spiega come mai i social 
democratici non hanno co- 
stniilo il socialismo in nessu 
no dei paesi in cui hanno prc 
so il potere. Su questo tema 
discute l’on. Sarngat, anche se 
in nome della via italiana al 
socialismo fa l’elogio di de- 
tcnuiuati regimi eapitnlistici. 
Persino l'on. Fan funi animo 
Jii'ee i suoi che < Tavvenirc è 
dei partiti politici che assn- 
nieranno sempre più energi¬ 
camente la missione di rifor¬ 
mare la società, riandò ad es¬ 
sa istituzioni e strutture ca¬ 
paci (li consentire ad ogni 

erenlura umana di sviluppa¬ 
re appieno le sue iloti >. E tut¬ 
ti questi uomini politici — cat¬ 
tolici e repubblicani, < socia- 
li-ti » e non socialisti — sen¬ 
tono il bisogno oggi di rivol¬ 
gersi ai lavoratori in nome 

della speranza nel socialismo. 

Il elio ilimostra non solo 

l’eco eccezionale del Congres¬ 
so del PCLLS, ma resfendersi 
della consapevolezza che alla 
necessità di trasformare la so¬ 
cietà italiana ormai non si 
sfugge, che le strutture socia¬ 
li italiane così come sono non 
possono rimanere: devono mu¬ 
tare. O che, almeno, questo 

ihiedono e sentono le grandi 
niass(. del popolo italiano. 

-Mia luce di questo dibatti¬ 
to »’■ chiaro che Fon. M.aIngo¬ 
ili è un troglodita, che l’ono- 
rcvolc Sceiha non ha nulla 
ila dire, ohe tutta la politica 
ili re-laurazionc capitalistica 
rondotla da De Caspori e ac¬ 
cettata ila Saragat orientò la 
nazione in modo opposto ,ai 
suoi bisogni; cil è chiaro an- 
i hc — per esempio — che la 
«triplice alleanza > padronale 
non è una forza rispetto alla 
quale si possa rimanere neu¬ 
trali o con la quale si po.«sa 
fornic.aro, ma il nemico nu¬ 
mero uno contro cui eonecn- 
trarc il fuoco, rostaeolo fon- 
daineutale al cammino ver¬ 
so un rinnovamento. 

Naturalmente si discute sul 
modo, .sulle vie c sulle forze. 
E qui subito vengono alì.a lu¬ 
ce i dissensi anche profondi, 
le lacerazioni tuttora e.sisten- 
tì. Ne siamo consapevoli. Se 
<osì non fosse, la causa del 
.socialismo avrchlic già vinto 
in buona parte la sua batta¬ 
glia. Sia il fatto che questo 
è il dibattito oggi, che la ili- 
seiissione è aperta non già sul 
fine, ma sul modo ili rinnova¬ 
re profondamente la società 
italiana. Dibattito che noi ve¬ 
diamo con straordinario inte- 
Tosse. percliè è il nostro dì- 
Imllito, è quello da cui noi 
siamo nati come partito, attra¬ 
verso il quale ci siamo forma¬ 
ti e del quale sentiamo di es¬ 
sere naturalmente, per for¬ 
za ili cose, i protagonisti, in 
quanto espressione cd avan¬ 
guardia della forza decisiva 
per un niiilainento in 'cnso 
sociali'ta: la classe operaia. 
Sappiamo, sonzn iattanza, di 
poter recare n quc.sto dibatti¬ 
to un patrimonio eccezionale 
ili e-perienze c una forza ile- 
terminante. T.’opera di .\nto- 
rio Hramsci è tinta su questo 
tema: la rirena ilelle alleanze 
soci.iri e Ielle forme proprio 
ni nostro P-ie-c per un muta¬ 
mento in sen-o socialista: e 
la lotta nostr.ì — in ironl’anni 
ili storia italiana — è stata 
diretta a portare ienanzi e a 
.siiliipparc — sili terreno della 
dottrina e delt’azìono — quel- 
l,a ricerca. Non per ca«o que¬ 
sta parola <■ via italiana al so- 
liali-mos è stala creata da 
noi. è stata pronunziata per 
ia prim.i volta da Togliatti. 

Per aprire questa via ita¬ 
liana. abbiamo croato un par¬ 
tilo <ji tipo nuovo mai esisti¬ 
lo nella storia del movimento 
oper.aio italiano, abbiamo sta¬ 
bilito un'alleanza fecomla con 
il Partito «oei.alista. abbiamo 
l.i\oralo a suscitare un mo¬ 
vimento unitario di massa che 
c I.T oreme-s.T c la condizione 
del dibattilo o deH'aziono di 
ogji. il ilibaiiito sul socia¬ 
lismo è attuale og-ri in Italia, 
è per la pre-enza ili questo 
movimento di massa, di mi 
noi e i compagni socialisti 
siamo il fulcro, c per le con¬ 
quiste. le vittorie e le inizi.i- 
tive del movimento operaio 
interna/ionale. a cui -iamo 
collegati e che ha dato origi¬ 
ne a un mniamenfo di porn- 
fa «lorica: resistenza di un 
sistema mondiale socialista. 
Aperto il dibattito sulle vie 
del socialismo in Italia, fatal¬ 
mente. necessariamente biso¬ 
gna affrontare il problema dei 


rapporti con il moviiiioiito, 
con la forza, eoa resperienza 
che noi rappresentiamo: cioè 
il problema dell’uiiiià della 
classe operaia e delle forze 
popolari. Bisogna cioè uscire 
dal terreno della < guerra freil 
da > contro il movimento ope 
raio e la sua ala avanzata, 
dallo scelbisnio. E questo og¬ 
gi fa la prcoi'ciipazione dei 
Fanfiiui, ilei Bnmor, dei S.ì- 
ragat, la contraililizione da 
cui non sanno trarsi. 

Di più. Posto il problema 
del modo di passare al .socia 
lisino in Italia, ne discendono 
mia serie di questioni inie- 
ressanii per razione pratica 
di oggi, jier i problemi che 
sono oggi .sul tappeto, .^e 
quella è la prospettiva, ine 
fiin/ione deve avere oggi l’Illl 
e |)iiò c.sno rimanere ancora 
nella Confìiubistria? E come 
può es-ere nneora consentita 
lina ()<)>izione deierniinaate ai 
moiio[)()li nelle strutture i;a- 
linne.^ Rispondano .Saragnt, 
Matteotti. Fanfani. Ed è eon- 
eeiubile che .«i torni indietro 
snllii f giusta causa >, rostaii- 
rando il diritto degli agrari 
ili licenziare a loro piacimen¬ 
to? Fd è lecito mantenere in 
soffitta la riforma agraria, ri- 
nntarsi cioè persino a ima 
riforma clic talune democra¬ 
zie borghesi hanno fatto da 
deeenni c ilceenni? Risponda¬ 
no Fanfani. Saragnt, Matieot- 
li. La Malfa. 

Fatalincnii', necessariamen¬ 
te il ililiatiiti> ilisccnile così 
dai prineipii e dai fini a un 
rnppo ili ipicstioni attuali, 
alle lotte di oggi, a « seelte» 
che non lignnrdaiio solo le 
sfniltiire siHu’ali. ma anche le 
libertà, perchè investono i! jio- 
sto l'hc bi'Ogna fare ai sinda- 
eati, le libertà e i iliritti ilei 
lavoratori nelle fahbriihe. Io 
sira|)Otere e i privilegi dei 
padroni, inioniepibile in mia 
società che si rii-onosee deve 
essere mutata in senso soeia- 
isia. E iiivi'stoiio il {iroble* 
ma delle alleanze: ei spieghi¬ 
no .“varagat c Matteotti conio 
intendono prcp.irare una via 
italiana al .socialismo • attra¬ 
verso ralieanza con l'iiomo 
della < triiùice», Malagodi. Ci 
dien Fanfani. durante In cam¬ 
pagna elettorale, se .si impe¬ 
gna a i-omballere contro la 
:iripliie> padronale. 

.Avanti dmiqiie in questo ili- 
battito, che ci piale, clic ìt il 
nostro. ,Si parla del suo riflc.s- 
so sulle elezioni. D’accordo: il 
tema è qiinnto mai riero e in¬ 
teressante: e noi lavoreremo 
a farlo qiiniiio mai concreto, 
in rapporto ai bisogni ilei la¬ 
voratori c ai mali di cui In 
siKui'tà italiana così dolorosa- 
iiienle .«offre. 

PIETRO I.VGRAO 


INDISPENSABILE LO SGANCIAMENTO DALU CONFINDUSTRIA 


Imponenti scioperi 
nelle aziende I.R.I. 

./ (icilODiI, Lu SlW/.iiì, SilOOIlil. LilHiVUO. ilveìtto ili ìtn^lìtìiil ili 
tìjìin'iìi ili sci()i>i>ro - Svilii lui viconiilo il auididulo dolìn < tri¬ 
plice iillii prcsideu/.iì dell'UH - Uiiu iiilcrroiiu/iniie Sniiti-l'ou 


IvC pi'o^.sioni della n triplice 
padroiuilo )> sul governo {X'r 
quanto riguarda TIRI si lu- 
tensilicano di ora iii ora. L.i 
niaiiuvra di Fantain per im¬ 
pedire che alla te.-.(a lieirim- 
portante urgani.smo .sia me.sso 
un uomo, come il prof. (ìiae- 
ehi, s.gradito alla C’onfiiuiu- 
stria. .s,i è ultenormeme .-'Vi- 
liippata. 

Ieri, inl'afii, l’on. Segni ha 
rici'vnio nella Mia abilaz.ione 
il doit. Rei.is Romoli. liirelto- 
re della STKT e candidato 
degli indii.s;riali {>er la presi- 
tlen/.a dell IUI. 

L'atto di nomina dt'l dottor 
Romoli sarebbe particolar¬ 
mente grave pe.'-chè,- da un 
lato, rivelerebbe l’efficacia 
della azione della •< triplice u 
.sul governo e, dall’altro, con¬ 
fermerebbe le voci secondo le 
ipiali la D.C. avrebbe deciso 
dì rinviare alle calendo gre¬ 
che lo sganciamento dell’IRI 
dalla Contlndiistria. ilocis già 
d!i tempo da un voto ilei Par¬ 
lamento. 

La presidenza deiriRt 

.Su questo problimia come 
sulla muiiina del presideiiio 
i on. Santi e Foa lianno 
presentato una in'erro.gaz.iooe 
al governo. 

Le manovre di corridoio 
non hanno jierò lemuo conto 
che la questione deU’IRI m- 
teres.sa decine dì mi,gl;aia di 
lavoratori che, proprio in 
questi giorni, hanno intensi¬ 
ficato la lotta iK’r il miglio¬ 
ramento lidie loro condizioni 
c por lo sganciamento delle 
aziende di Stato dalla Con- 
finduslria. 

Finora le direzioni delle 
fabbriche delI’IRl hanno in¬ 
fatti seguito pienainemc la 
linea degli industriali anche 
negli a.spelti più provocatori 
e illegali rifiutandosi, ad 
cseni.nio, di concedere la in¬ 
dennità di mensa, secondo 
quanto ha disposto la magi¬ 
stratura e sviluppando una 
ondata di persecutorie discri¬ 
minazioni aU’jnterno delle 
aziende. 

E’ per questo che vonticin- 
quemila lavoratori dei gran¬ 
di complessi IRI sono scesi 
ieri in sciopero a Genova. A 
que.sti si devono aggiungere 
le migliaia di lavoratori dei 
cantieri Ansaldo Muggiano di 


Spezia, di Riva Trigoso e (iel¬ 
la provincia di Savona. 

La massiccia azione dei me- 


dei metallurgici che aveva 
avuto inizio due giorni fa in 
tutta la provincia; domani 


lallurgiei gemn oii. iniziata jcome è .«tato aaminciato. .sa- 
;illt? ti ilei mattino e (uotrat- 
la.si por 24 ore, ha regl^ll■ato 
aUi.'Smie {Hucentuah: il il.'i 
l>er cento di M’;o{)eranti al 
Cantiere Navale, il tlO i>er 
cento all’.-Vn.'aàio Ferru^'iano. 
il y? per cento .ill’.Nn.'.ildo 
il ‘>2 i)e 


Le conquiste delFURSS 


Uno ilroli n.spctti centrali 
del XX Congresso del PCUS 
(nnei^ dn un certo punto di 
vista, l'aspetto di maggiore 
interesse) è l'esame delle 
grandi conquiste realizzate 
dalVVRSS, degli straordina¬ 
ri progressi economici che 
hanno accompagnato l'istau- 
razionc del socialismo e che 
stanno accompagnando la 
marcia verso il comuniSmo, 
nonché degli obiettivi che i 
popoli sovietici si pongono 
con il VI piano quinquen¬ 
nale. 

Sono temi che la stampa 
reazionaria e i dirigenti cle¬ 
ricali Italiani stanno cercan¬ 
do di far sparire net chiasso 
di questi giorni. Ha fatto ec¬ 
cezione ieri il Messaggero, 
che però è ricorso all'espr- 
diente di rovesciare le cose: 
di ignorare cioè i traguardi 
raggiunti e da raggiungere, 
per soffermarsi .soltanto sulla 
/ranca e spregiudicata ana¬ 
lisi critica dei difetti esi- 
.‘tenti neWecoiiomia sovieti¬ 
ca che, secondo il loro co¬ 
stume, Krusciov c gli altri 
dirìgenti sovietici non hanno 
esitato a sottoporre al Con¬ 
gresso. Ciò fatto, il Messag¬ 
gero ha tranquillamente con¬ 
cluso che l'URSS è * un pae¬ 
se fortemente arretrato •,che 
il suo « organismo economi¬ 
co c attanagliato da infinite 
contraddizioni », che la sua 
popolazione « è ancora com¬ 
pressa e prigioniera entro i 
limiti delle più elementari e 
dolorose necessità ». 

Siinilì affermazioni non so¬ 
lo destano sorpresa, ma con¬ 
trastano con le evidenti 
preoccupazioni dei dirigenti 
occidentali per la crescente 
forza di espansione economi¬ 
ca che l'URSS e il mondo 
socialista ranno Tiuelando. In 
effetti poche cifre bastano 
rimettere le co.'c a po'io 

L'URSS prodnceva 6 mi- 
liardi di kich di elettricità 
net '29, ne produce oggi ITO 
miliardi e nel '60 ne produrrà 
220 miliardi; produceua nel 
’29 4S Tiiilioni di tonnstlaie di 
acciaio, ne produce oggi 45 e 
nel '60 ne produrrà 6S,J; pro- 
duccca nel '29 I4S milioni 
di tonnellate di petrolio, ne 
produce oggi 70,7 e nel ’hO ne 
produrrà 125. Ciò significa 
che già oggi l'URSS ha bat¬ 
tuto, come cifre assolute di 
produzione, tutti i paesi ca¬ 
pitalistici esclusi gli Stati 
Uniti, che nel ’60 — dati i 
rispettivi ritmi di sviluppo 
— si sarà notevolmente av¬ 


vicinala anche agli Stali Uni¬ 
ti, c che sta ponendo le pre¬ 
messe per un ohìcttiro che 
intende raggiungere a breve 
scadenza : superare tutti gli 
Stali capitalistici anche nella 
produzione pro-capile. 

Per quanto riguarda il te¬ 
nore di vita delle popolazio¬ 
ni, notiamo che già oggi ogni 
ahitanic dell'URSS ha a di¬ 
sposizione ogni giorno 3020 
calorie (USA 313G, Inghilter¬ 
ra 3100, Francia 2770, Italia 
2340) r 97 grammi di protei¬ 
ne (USA 90, Inghilterra 92, 
Francia 99, Italia 75), Per di 
più, nel 1960 — al termine 
del VI piano quinquennale 
— l'URSS avrà realizzalo 
per tutti i lavoratori la ridu¬ 
zione dcìl'orario a 7 ore al 
giorno e a 6 ore per le la¬ 
vorazioni più pesanti. 

Abbiamo accennato oi rit¬ 
mi di sviluppo, che sono poi 
il dato di maggiore interesse. 
Xeìl'ultimo quarto di secolo, 
il ritmo medio annuo di in¬ 
cremento della produzione 
industriale c stalo del 12,3 
per cento in URSS e del 33 
per cento negli Stati Uniti; 
e se si considerano solo gli 
anni di pace tra il '30 e il 
'56, il ritmo di incremento 
annuo è stalo del 18 per cen¬ 
to in URSS c del 2,8 per cen¬ 
to negli Stati Uniti. Sono 
qnesti ritmi che indicano la 
superiorità d'un sistema eco¬ 
nomico su un altro. 

Ké questi possono essere 
circoscritti alla situazione in¬ 
terna dell'URSS. C’è una fra¬ 
se di Walter Lippman sul 
New York Herald Tribune 
che dorrebbe far meditare i 
faciloni del Messaggero: « E' 
passato il tempo in cui l'Oc¬ 
cidente poteva essere runico 
fornitore di generi di prima 
necessità ni pae-'i non ancora 
sviluppati. L’Unione Sovieti¬ 
ca è discesa adesso nell'are¬ 
na e que.sti paesi non vorran¬ 
no certo scacciarla, poiché 
essi sono del parere che 
avranno molto da guadagna¬ 
re utilizzando le possibilità 
che offre la coesistenza fon¬ 
data sulla competizione ». 

Oggi però non c'è solo 
l’URSS ma un sistema nio-i- 
diale soc,alista; questa c la 
noritn con cui le recchic 
classi dirigenti devono fare i 
conri e ehe debbono affron¬ 
tare, volenti o nolenti, ap¬ 
punto sul terreno della com¬ 
petizione pacifica. La posizio¬ 
ne più debole è quella di chi, 
come il Messaggero, fa finta 
di niente. 


C'arpeiitt'i la, il 112 |)e: cento 
all'.-\.nsaltlu Meccanico. i[ 05 
per cente alla Fonde! la .vn- 
sakio. 

Nel griqjpo .An.aliio-San 
Giorgio. Ili .'Ciope.'o ha .i\uto 
luogo tiegli .'tabilimcnii iti 
Hivarolo Sampierdarena e 
Sestri, con una percentuale 
del 95 pe." cento. La percen¬ 
tuale ilei 98 per cento si è 
registrata alla Nuova Snn 
Giorgio e a'do Stabilimento 
SIAC. 

Ciò {ter quanto riguarda 
gli stribilimenti IRI. Tra le 
aziende metallurgiche privato 
lo sc!ot>ero ha visto la totale 
partecipazione dei lavoratori 
nello officine {lortuali, clic 
sono rimaste paralizzate [hm' 
tutta la giornata. 

Sotto il ciclo .grigio ti; una 
giornata di fitta pioggia i la¬ 
voratori dei grandi comple.s- 
si metallurgici della perife¬ 
ria .sono confluiti al centro 
in un lungo corteo e hanno 
dato hio.go ad una manife¬ 
sta/ione che la Celere ha 
inutilmente cercato di distur¬ 
bare con caro.sclli. dinanzi 
all.i direzione delio stabili¬ 
mento Ansaldo. Una delega¬ 
zione ricevuta negli uffici 
della direzione, ha ribadito 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori che trovano proprio di¬ 
nanzi alle aziende dello Sta¬ 
to la più ostinata intransi- 
genz.1. 

Lo richieste sono in sostan¬ 
za le. seguenti: definizione 
del problema dell’indennità 
di mensa, con rehativa corre- 
spon.siono degli arretrati; ri¬ 
vendicazione di azienda e di 
stabilimento inerenti agli au¬ 
menti «tlariali. concihwione 
immediata di un .acconto. 

Di fronte agli ultimi avve¬ 
nimenti. quali ; licenzìanienti 
ai cantieri di Livorno, i lavo- 
nitori hanno elevato !,i loro 
vivi.ssima protesta. In parti¬ 
colare, CASI hanno so.slenuto 
la _ necc.ssità di giungere al 
più presto alla riorganizza¬ 
zione deiriRI, la cui direzio¬ 
ne non deve cs.sore affidata 
ad elementi legati ai mono¬ 
polio privalo. 

Nessun incidente ha avuto 
luogo e Genova ha sentilo, in 
una viva giornata di lotta, 
lutto ;1 pe.so della cla5.se ope¬ 
raia che si batto da me.si e 
che è decisa a coatinuare la 
-sua battaglia. All’.Ansaldo 
.Muggiano di Spezia ha .scio¬ 
perato il 90 per cento dei 
lavoi-atori pe.”- le ste.s.-,e ri¬ 
vendicazioni. 

La lotta a Genova 

Migliaia di lavoratori .s;i- 
vones: hanno partecipalo al¬ 
le 24 ore di sciopero procla¬ 
mato dalle tre organizz.a7-;o- 
ni Sindacali. Alla Piaggio di 
Finale Ligure Jianno parte¬ 
cipato all'azione il 97 per con¬ 
to delle maestranze, nelle 
fabbriche di Vado Ligure le 
percentuali sono altrettanto 
elevate: il 98 per cento alla 
Brown Doveri c il 9.5 per cen¬ 
to alla Da.s«ori. I lavoratori 
del settore -vetro icram:ca 
hanno dato un'altra .signi¬ 
ficai, va piova della loro 
combdttivita. p.irtecipando al 
100 per cc.nto allo ycioocro 
indetto a ila S.ANC di Vado 
Ligure. Anche ; lavoratori 
chimici hanno pii-so parto al¬ 
l'azione di 24 oro al 100 per 
cento. 

Anche a Livom.o 5: svilup- 
.r>a la lotta per liberta c 
per il rispetto de; diritti dei 
lavoratori all'interno delie 
fabbriche, scaturita da: prov- 
vcdi.mcnt: di lapprcsa.glia 

adottati dalla direzione del 
cantiere Ansaldo (IRI). 

Ieri c terminato lo sciopero 


là attuato, nel comune ili Li¬ 
vorno. uno sciopero .generale 
di tutte le categorie. 

.•\ Piombino lo .sciopero del¬ 
ie mae.stianze deirilv;i (IRI) 
e delle altre impre.se metal- 
ineccuniehe della città, è pro- 
.seguilo ieri e termiiierà que¬ 
sta mattina alle «. Era stato 
[iroclamato a seguito delle 
decisioni della direzione di 
citiiceiieie anche que.sl'anno 
i cosiddetti » premi di as.s.si- 
duità che non sono altro 
che premi concessi con cri¬ 
teri di.seriniinatori. 


Il 72 % alla C.G.I.L. 
a Ha Wamar di Torino 

TORINO, 27 — lluiir.o avuto 
’.iiit.iio le elezioni p(*r i! rinnovo 
dt'll.t C'oinini.s.sione Interna nel 
più gra:ìdt' eoinplesso «li indu¬ 
stria dtdciaria di Torino, la 
WA.MAR. ehe oeeup.i o!;re 600 
iavoriituri. 

Ui li.sta della FILIA (CGIL) 
ila ii:ie:iU‘.o il 72 per renio dei 
v«iti eoa un autue;ito di 60 voti 
ri.-iti'tto «’.le elezioni dello 
seiii.-o anno. 


DENUNCIANDO LE CONSEGUENZE DEL CULTO DELLA PERSONALITÀ’ 


Articolo delta Pravda 


sugli errori di Stalin 


Il pontrihiito tli Stalin alla vittoria della Ilivoluzioiio e alla lotta per la eostruzione del so- 
eialismo - ('oine .si pinose alle violazioni della legalità soeialista e dtdle nonne lenini.ste stfl 
partito - I risultati positivi in tulli i eanipi delia■ restaurazione delia din-zioni' 


eolli'piale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSL'.A. 28 (mattina). — 
Perchè il cullo dclln pcr.suun- 
tifà è esfraneo allo .spirito del 
iiiar.visiiiu - leninismo;’ Qiut''ù 
il danno r/ie esso Ini portato 
nella vita ilei parlilo c dello 
Stato soi*»eiic(>;’ Perchè si è 
iinjie.gnata contro di esso nnu 
lotta cosi risoluta'.' Qaal'è sta¬ 
to il molo tli Nlnlin, quali i 
suoi meriti e quali i suoi er¬ 
rori? /I queste domande ri- 
spoude un liint/o editoriale 
che la Pru\(i;i pnhtitira i/i(t’- 
.stu mal ti Ita, 28 nitirto. 

« Culto della personalità 
— serive il quotidiano — .si- 
giiifiea eccessiva esaltazione 
di alcuni individui, a cui si 
attribuiscono quuH'à e carat¬ 
teristiche .soprannaturali, tru- 
s/orinnndoti quasi in es.si’ri 
miracolosi, di fronte ai quali 
ci s'inchina. .Sbagliata, estra¬ 
nea allo spirilo del mar.vismo- 
leninismo, tale immagine di 
un nomo, e precisamente di 
Stalin, ebbe corso e fu da noi 
coltivata per molti anni. 

<■ E’ iiidisrulibile che Stalin 
ebbe grandi meriti tli /rotile 
til nostro parlilo, alla classe 
operaia ed al morimeiito o/ic- 
raio internazionale. /I tnlti c 


noto il sito rutilo nella jiro- 
parazione e nel compniienln 
della • rii'olitcione soeiali.sta, 
nella guerra eiidle. nella lot- 
ta per la costriizioiie del so¬ 
cialismo. Occupando il po.sto 
im/mrtnnte di segretario ge¬ 
nerale del Comitato centrale 
ilei partito, Stalin filtrò nel 
numero dette per.sonniilà di¬ 
rigenti del parlilo c dello Sta. 
to sorietiro. .Sopnt.'nift) nei 
primi anni dopo la morte di 
Lenin, insieme itti altri mem¬ 
bri del Comitato centrale, egli 
lottò attivamente jier il leni¬ 
nismo. Sttiliii /n uno dei jjìù 
forti marxisti. I suoi lavori. 
In .sua logica, la suo volontà 
ebbero ima grande inditencti 
sili quadri e sul lavoro del 
partito. 

>. Guidato dagli insegnamen¬ 
ti del grande Lenin, il imrti- 
lo, con alla testa il Comitato 
centrale. sroI.se ini granile 
lavoro per l'iaditslrializzazio- 
ne del paese, per la colletti- 
ri;:nrioiie dell'agrieo’tara, per 
realizzare la rivoluzione cul¬ 
turale. ed ottenne-Storielle idt- 
torie, a lutti note. Queste vit¬ 
torie /iirono conqni.state dal 
partito il» un'implacabile lot¬ 
ta di idee contro diverse ten¬ 
denze )>olitielie ni'verse al le- 


ninisiito — rrotsicisti, cinoi’ic- 
risti, opportnnisli di destra, 
nazionalisti borghesi — con¬ 
tro lutti coloro clic lentnvauo 
di fuorviarlo dalla strada le¬ 
ninista, la sola giusta. 

- In quell’epoca. Stalin ac¬ 
quistò popolarità nel oartito, 
appoggio e simpatia da parte 
di esso, notorietà nel popolo. 
Ma, gradualmente, comincia¬ 
rono a manifestarsi nell'atti¬ 
vità di dircrionc di Stalin 
quelle caratteristiche e quei 
tratti che finirono col dar luo¬ 
go al cullo della persona. 
Questo sorse e sj sviluppò en¬ 
tro la cornice delle grandiose 
vittorie storiche del marxi- 
smn-leninismo. degli enormi 
succe.ssì del popolo sovietico 
c del Partito comunista nel- 
l' edificazione del .sncinlismo. 
nella rittoriosn conclusione 
della guerra patria. deU’u'.te- 
riore rafforzamento del no.stro 
regime politico c sociale e 
dell'aumviitp del suo t>re.stigÌo 
internazionale. Non essendo 
siati sottoposti ad una iiiter- 
prvtazionr mar.rista-leuiiiista 
abbastanza profonda, que.sti 
gigimteselii .successi nena co- 
stra:ione della nuora socie¬ 
tà. conseguiti dal popolo so¬ 
vietico sotto la guida del l'nr- 


UNA INTERVISTA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI FRANCESE AL TIMES 


Pinean alferma cae la Fraacia si adoprera 
per a a rlavvlclnaaieaio tra l’Ovest e l’Est 

Il capG del -n Qiuii (rC)i’say aiiimohi.sùu conilo il pul itolo di Iitaslui ii’u lo 
.spirito della s guerra l'recida nella eoinpeli/.ione coonoinit a I ra i due’sislenii 


DAL NOSTRO CORRISPOfWENTE 

PARIGI. 27 — Grande ri¬ 
lievo è dato dalla stampa 
pomeridiana francese ad una 
intervista concessa dal mini¬ 
stro degli esteri Christian 
Pineau al corrispondente del 
Times e pubblicata questa 
mattina dal quotidiano bri¬ 
tannico. 

Pineau, il quale ha preso 
l'iniziativa di convocare il 
corrispondente del Tivies per 
confutare le interessate de¬ 
formazioni della sua azione 
diplomatica c- per precisarne 
la portata, ha esplicitamente 
naffermato che la Francia ha 
il diritto di prendere Tini- 
ziativa in politica estera, pur 
non facendo all’interno una 
politica di fronte popolare, c 
senza che per questo ci sia 
bÌM>giii> th accusarla ogni 
volta di abbandono della fe¬ 
deltà atlantica. 

Dopo a-v'er messo in chiaro 
file ne lui ne il suo governo 
pensano ad accordi separati 
con l'URSS, anche per quel 
che conceinc 11 disarmo, ha 
affermato che sarebbe stupido 
ventilare una tale possibilità 
vi.sto che Francia cd Inghil- 
Icria .si sono messe d'accordo 
in anticipo sul piano Moch. 
Ma qual e il fondo del pro¬ 
blema? • In una discus-sione 
fra le tre fiotenze — ha detto 
Pineau — due cose sono pos¬ 
sibili: la prima è non dire 
niente e rinunciare al diritto 
dì avere un punto di vista, 
la seconda e avere un proprio 
liunto di vista. Noi cerchiamo 
in tutti t modi di conciliare 
i differenti punti di vista ». 

Pai landò poi del punto di 
vista francese relativo alle 
(dazioni fra l’est e l'ovest il 
ministro Pineau ha messo 
Faccento sull'importanza di 
dimostrare continuamente che 
non .sono gli occidentali ad 
impedite gli scambi ed il dia¬ 
logo fra le due parti. « Siamo 
sempre stati no! — ha aggiun. 
to Pineau — ad accollarci la 
rL-sponsabilità del rifiuto. Lo 
elettore medio francese è con¬ 
vinto che la Russia ha fatto 
un grande sforzo per un riav¬ 
vicinamento e che noi non ne 


abbiamo fatto nes.suno. Noi 
dobbiamo convincerlo che le 
cose non stanno co-sì e ciò 
sarà il miglior mezzo per 
combattere la propaganda co- 
niunisla ». 

D’altra parte, per il ministro 
socialdemocratico, il grande 
problema d’oggi non è quello 
della lotta tra il capitalismo 
e il .socialismo. « Tutti, in 
Europa, ci evolviamo verso 
il sistema sociali.sta. Il pro¬ 
blema è di sapere .se e.s.so sarà 
un socialismo libero o ditta¬ 
toriale. Per trovare la solu¬ 
zione migliore, gli occidentali 
devono mettere in rilievo i 
meriti del loro sistem.a piut¬ 
tosto che i difetti altrui, svol- 


Il dito nell'occhio 


Il vuoto 

Apprendiamo dui Corr.ere det¬ 
ta NaxiOr.c alcune cove interes¬ 
santi: innanzitutto che • La De¬ 
stra è runico schier-imenTo di 
vera funzio.nahtà nazionale ». e 
che a Torino « nelle schiere 
Qflle maestranze della FIAT 
vi c ur. rpovimer.fo di ribellione 
ai partiti di sinistra, sotto il 
simbolo auKur.^c di Stella e 
Corona ». 

Apprendiamo anche che l'ono- 
Tcrole Lucifero ha aperto a Bo¬ 
logna la campagna elettorale del 
Partito nazionale monarchico. 
Ma l'onorevole Lucifero ha cosi 
esordito: « Prima di cominciare 
debbo elevare una malinconica 
e orgogliosa protesta. Qui da¬ 
vanti a me c'è un vuoto, forse 


a s.mboleggiare quelio che i.-:- 
consape voi mente o cor.sapv- 
voJmen'e c'è nel cuore di tut:i 
gii italiani ». 

Davanti alVonorevole Lucife¬ 
ro che jffirlava c'era fi mioto. 
Gli crediamo sulla parola, tan¬ 
to più che pTObobilmcnte egli 
è l'unico testimone del fatto. 
Il cuore degli italiani, con quc- 
sta primavèra, era evidentemen¬ 
te altrove. 

Il tasso dal giorno 

« I dischi volanti vengono dal¬ 
la luna e invaderanno la terra 
fra qualche giorno». Tiioio a 
quattro colonne del Giornale 
d'Italia sulle • profezie dell’io- 
tno che porta con la Modonna *. 

A8MOOEO 


Si riunisce oggi 
il C. E. della C .G.I.L 

Oggi. 28 marzo 1956. per 
la prima volta dopo il IV 
Congrrs.so della CGIL si 
riunirà il Comitato lùsccu- 
(ivn confederale per di- 
.scutere alcune delle riven¬ 
dicazioni poste a base del- 
reconomia del lavoro c 
suscettibili di costituire 
motivo di mobilitazione di 
azione sindacale a breve 
scadenza. 


gere propaganda di libertà 
non propaganda antieomuni- 
sla ». 

Pineali ila poi ricordato il 
pericolo che « una specie di 
guerra fredda nel campo eco¬ 
nomico » nasca dalia jiolitica 
di accordi bìlnterali con i pae¬ 
si sottosviluppati del Medio 
Oriente c di altre regioni del 
mondo. Quanto ai patti jm>- 
litico-militari, come la SEATO 
c il blocco di Bagdad, non 
spetta alla Francia criticarli, 
dato che di alcuni di essi fa 
parie, ma è necessario tener 
prc.sento i pericoli c gli eccessi 
che es.si comportano. 

La conclusione della inter¬ 
vista riguarda il pros.simo in¬ 
contro a tre sul Medio Oriente 
che Pineali aveva dichiarato 
di intendere come « cstcn.si- 
bilc ad altri paesi interessali », 
La riunione di maggio avreb¬ 
be per oggetto di chiudere il 
capitolo della vendita di armi 
ai paesi del Medio Oriente: 
secondo Pineau. dalla confe¬ 
renza a tre si dovrebbe pas¬ 
sare a un accordo generale 
nel quadro deH'ONU. 

Indubbiamente, qiie.sta ul¬ 
tima proposta solleverà di 
nuovo le ire britanniche c 
americane, dato che in questi 
paesi non si vede di buon 
occhio una partecipazione so¬ 
vietica negli affari del Medio 
Oriente. Ma Pineau conclude 


die proprio questa di.scussiono 
proposta dai francesi « è un 
buon c.senipio di ciò che egli 
ha affermato in jirincipio 
cioè che la Francia Ìia il 
diritto di jHcndcrc iniz.ialive 
su certi problemi senza tut- 
tav'ia risolverli da sola ». 

.All'ultima ora si aiJin’endc 
che, su ,su;i ricliiesla, .sir 
Gladwin .Tebb. ambasciatore 
inglese a Parigi, è .sialo rice¬ 
vuto da Guy Mollet. 11 col¬ 
loquio è messo in rapporto 
alle recenti critiche mosse 
dnll'Inghilterra alia attività 
diplomatica francese e alla 
proposta di una conferenza a 
tre sul Medio Oriente. 

AUGUSTO UANCALDI 


.Mnloiikov 
ili Scozia 


LONDRA, 27, — lì ;inr.i- 
stro pt>r Iv Ct'.'itr.iiì eletTriL'iie 
dcU’URSS, Gooigi Malenkov, 
il quale da lei i sera .«i trova¬ 
va a Glasgow, si è recalo 
stamane a v'isitarc l.i cas.i nn- 
t.ile del poeta .scozze.sc Ro¬ 
bert Hiirns, nel villaggio di 
Alloway. 

Rienirato a Gìa.sgow, Ma¬ 
lenkov ha Visitato successi¬ 
vamente là cenli'alo eleltnca 
di Renfrevv ed lui raggiunto 
più tardi Pkiimbui go. 


11 processo per i fatti di Partinico 



tito coiinim.via, in ha.sc il leggi 
.storiche scoperti; dal mar.vt- 
smn - leuiiiìsmn, vennero in- 
giii.siamrutr iittribiiiti al me¬ 
rito di una sola persona. Sta¬ 
lin, e venivano spiegati con 
! suoi particolari pregi di di¬ 
rigente. Non dotato di mode¬ 
stia personale, egli non solo 
non .slromnen qiieUe Iodi e 
quegli incensamenti che gli 
venivano rivolti, ma amp'.a- 
menle li sosteneva e li la'V)- 
riiggiava oltre misura. Con 
l'andare del tempo, questo 
(•ulto personale acquistò for¬ 
me .seni (ire jiiù degeneri e 
l>orlò una .serie di .danni allo 
nostra enn.sn. S’intende che .si¬ 
mile atteggiamento di Stalin 
era una lùolazionc riei prin¬ 
cipi leninisti di direzione ed 
era in eontrn.sto con lo spi¬ 
rito del marxismo-leninismo':. 

La Piavtia ricorda lioi co¬ 
me i grandi fondatori del 
ma r.vi.smn — Mar.v. Engeìs, 
Lenin — abbiano sempre da¬ 
ta prova di rstrrma modestia 
e si siano opfio.sti cnrrgicd- 
iiii'iite ad ogni iiianifcstazin- 
iiv (fi reverenza nei loro con¬ 
fronti. Qne.>;ie dimo.<:trn:ioin 
erano loro profondamente an¬ 
tipatiche. Se ne trova più di 
una traccia nei loro .scritti, 
mine in tutta la loro vita. 

H Non si può dire — «g- 
giuiige il giornale — che non 
ri siano, iicn’opera di Stalin, 
es/iressioni che condannano 
la ingiustificata e.sa!tn:ione 
della i>er.sonit e la meiioma- 
zioue del ruolo delle masse. 
Tali giudìzi, di regola, non 
(iiiilavatin però oltre alcune 
fra.si generiche, a.strnlte, che 
in realtà non fornivano alcu¬ 
na re.si.striizn n quelle esal¬ 
tazioni per.sonnli. .sempre oiù 
diffuse nella pratica, che egli 
stesso ineornggiafn. taiiln che 
si manifestavano, piu di una 
colta, .sotto /orma <li antoid- 
ceiisameiiio >*. Da Mar.r a 
Plekanov, molti pensatori 
mar.vi.sii lottarono contro chi 
esigeva il ruolo di singolo in¬ 
dividuo nella storia: qne.^tn 
è Oliera del poìinin. 

Capo ed organizzatore del 
popolo sovietico nella stia lot¬ 
ta per il soc'ialismo, c stato 
il Partito coniunisla. avan¬ 
guardia della classe operaia 
e delh' masse di lavoratori. 
La forza del popolo e la gui¬ 
da del partito^ .sono stati i 
due fattori cs.senziali al gran¬ 
de successo di cui l'U.R.S.S. 
va orgoglio.sa. 

>1 Nel snttoliurare l'alta re¬ 
sponsabilità del Partito co¬ 
munista. come partito diri¬ 
gente del paese — dichiara 
ancora la Pr.i\(l;i — Lenin 
rispettò sempre, ed e.sigcvn 
che tutti i comunisti le ri- 
sprttas.sero. Ir norme di vita 
del gartitn ed i firincipi di 
direzione elaborati attraverso 
una grande esperienza. Il più 
iminirtantr di tali principi è 
quello della direziona: collet¬ 
tiva, prineijiio che derica dnl- 
la iiaiurn stessa di un par¬ 
tito costruito .siiRa bn.se del 
centralismo democratico, che 
associa l'attività personale. 
l'iniziativa, Vindipciidcnza dei 
stilli im-mbri con nna ferrea 
ili.icip'f.na. 

•• Il culto dcl'a personalità 
! Tin todi ih direzione che, 
sotto la stia influenza, preval¬ 
sero durante rultimo periodo 
1 : vita e dell'nttività di Sta¬ 
tili, hanno portato un grande 
latino. Il fatto che Stalin 
iqnora-i.'ic le norme di vita 
del tMtrtito e il principio col- 
teiiiale di direzione, le fre- 
(lueiiii decisioni personali dn 
lui prese su diverse questio¬ 
ni, alterarono i principi e la 
democrazia del partito, enn- 
dus.scro alla violazione delia 
GIUSEPPE BOFF.A 


(Continua In S. 


col.) 


PALERMO — Dttnuite Im terza udienza al procetsM contro Danilo Dolci e l dirigrnti sin¬ 
dacali e politici di Partinlco. Al tavolo della difesa (da sinistra): l’avv. Comandini (in 
piedi), l’aw. Sorgi e l’aw. Varvaro. In secondo piano, sono visibili il compagno Domenico 
Macalaso, segr. prov. della Federbracelanll. impntato a piede libero, e Danilo Dolci (Tclcfoto) 
(In III pagina il servizio del no.stro inviato speciale) 


I deputòti del PSi 
approvano il rapporto 
di Pietro Nonni 

Il grup;>,-> dei depiu.,;i 
li.'t: h.a «'s-e.iriTo ieri l.i disoiis- 
.«lone ap-.rta venerdì sul XX 
Congresso del PCL'S. Sono igj- 
tervonu'.i r.e'.l.i discussione i 
c\imp.'.gn: Jacometti, Ferri. 

•Amadei. Ducei, Merizzi. Coro¬ 
na. Lopardi e Targeiti. i quali 
tutti si sono trovati in pieno 
accordo con la relazione e con 
ranicxjìo del compagno Nenni. 
I» sle.sso ' Nenni. concludendo 
la discussione, si è detto cer¬ 
to che il partito sventerà le 
.specu..»zioni avvers.arie, cii- 
Isentendo con serietà le que¬ 
stioni enM'rse dal dibattito, ri- 
fi’.itando giudizi fideistici sugli 
uomini e sulle situazioni, por¬ 
tando avanti la su.a campagna 
por la dùstensione, richiaman¬ 
do il paese ai problemi con 
creti delLa democrazia italia¬ 
na che sono quelli sui quali 
il PSI impo.sterft la prossima 
c.impagn.t eicttora'.c. 
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L’UNITA’ » 


LA CLAèSE OPERAIA ITALIANA ,|N LOTTA CONTRO I GRANDI MONOPOLI 


I PICCOLI PRODUTTORI CONTRO I MONOPOLI 


Scioperi per la niéiiiiia, i salilri e le libertà finale 

mwm mr n ^ Convegno di Torino 

a Milano, Varese, Bergramo, Venezia e Palermo 


Compatta astensione dai lavoro dei poligrafici e dei tranvieri palermitani - La polizia arresta sette lavoratori 
Azione unitaria ne! settore vetro e ceramica a hirenze - Nei grossi complessi Calmine e TIBB è ripresa la lotta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE Ijnicio che In direziono del I nipprc.si'nlanti delle f:»h- 

- tomples.so 1 (istina due.sl’an- bnehe di Venezia e di l’or- 

MILANO. 27. — Nel Nord no a negare accampando mo- lo Marcherà in assemblea 

compatti .scioperi si sono tivi assolulaincnte ingiustiii- hanno (Icciso la prosecirzio- 

.•-■volti oggi n Milano nei coni- i;iti. ne della lotta proclamando il 

ple.ssi TIBB e alla Dalmine La .societ.i ha infatti an- 2 !) c .10 marzo <- uiornate di 


I rapprc.si'planti delle fab¬ 
briche di Venezia e di l’or- 


.•-■voltl oggi n Milano nei com- 
rde.ssi TIBB e alla Dalmine 


ne della lotta proclamando il 
2 !) (• .10 marzo <- giornate di 


.si tenta di cieare conJusioni l’indennità extra z/ma o cioè 
e àuscitaro. reazioni incori- por il superamento dell’attua- 
irollate per turbare il paclfi- lo situazione salariale di tipo 
co o disciplinato svolgimento coloniale che è caratteristica 
di qiK'sta lotta. Non aiipena di Palermo, si affiancano le 


La lotta per la Richard-Ginori 


elemento decisivo per ottenere un piu giusto prezzo 
dellenergia elettrica — Le altre rivendicazioni 

180 . 


dinu.a i!, iic. fjiìenzk. « - m tu..a,eu re.-A„chP i mv... 


...... un .-li i. ■ 1,1 jin .ijt.iiLi ... 4 - * 11 . jii.ii/.'t . ii(. . 1 : .11 *• . ——.. ........... —- .... . ..... ....—.... - V. , .. rii Viron'/r* 

di Bergamo. I^a .stragr.anàe mmciiito ieri mi di un cpioti- agitazione), eri impegnano i te formi, i lavoratori hanno gli ospoflalieri, dei lavoralo- la jn osine .1 ni rn inzc 


in.nggioranza dei 4.000 lavor.'i- diano l'conninico mihme.sc un l.avoratori delle 


tori del Tccnomasio Brown utile netto 


Doveri di Milano hanno ab¬ 
bandonato il lavoro alle 15 


2 miliiirdi 452 milioni. 

.Uno .'-eiopero unitario .si è 


per rivendicare il premio di .svolto oggi in nove fahbrich 


produzione e una ranida de- padovane 
tipizione della cuiestionu re- inrgico 
lativa airindcnnità di mensa, mensa. Ilan 


i bilancio di de a lar coineideH* tali gim- 
milioni. nate con le loro azioni di pm- 

j unitario SI è te.sta eom.mque congegnate, 
nove fahbriclu' L’invito è già .stato accolto 
;,ettoi(‘ metal- dalla .Montecatini. riN.'\. 'a 
l'indennità di SAVA-Alliuninio, la tiAVA- 
oai tecipato al- Allumina (monopolio s\ izz.v- 


g.i ospedalieri, dei iavoraio- 
vivaci.iiieote p:<ileslato e de- ri elettrici, dei po.steleg:alo- 
legn/.ioni .si .sono r<-i ate in pici, dei Icrrovleri, degli .sta- 
(piestura i>er chieder*; Il ritiro tali e ilei metallurgici 
del p-i ovvedimento. —— -- 

Da più parti viene ormai ’ RlUSCltO SClOperi 

.segn alata la neee.i.-,ita di tin . rv 

decLo intervento <lelle ,*uto- ajjg tOlUSSÌ Ql P 6 r 
rilà <• dello sU-.sio go'.'erpo r< - I . , /•rii 


del .'.ettore metal- 


Ad una grande manife.sla- lo scunieio con v.*rie fermate ro AIAGl la Baldo, le offi- tt'uua.e nei 


•zinne di foi-z.a hanno «lato vi- di lavoio le maiv;tianz<; della 
la a loro volta le maestran- Bircia. .Stanga, Galileo. .San- 


ze della Dalmine di Beigaino. gali, foigl 
Allo 11 precise migliaia e mi- mi. Gat'i 
eliaia rii lavoratori si .sono A Vau 
l iver.sali nel piazzale ;inti- n ttiv<- d'' 
.‘itante lo stabilimento ii*;r ni .unirla 
tirendcre parte al comizio in- giorri.ita * 
fletto dalle tre organizzazioni cento per 


foiid'-ria Giieeìo. Apsel- 
ilafi e ’rormene. 

Vau . e seguendo le di- 
■I- (ielle Ire oi ganizzaz.io- 


eiiie Galileo id i eantieri na¬ 
vali della Giufleci.’a. 

N*lla nuova atmo.sfeia 
creata a V<-nczia dalla mni)i- 
litiivione (lei lavoratori ma- 
tiirann i primi frutti. Doi>o 


gionale nei confronti della 
.S.-\1A e dell.i .SA.ST ciie, pur 
if'.ali/zaiido ((Ualco.-ia crune 
(ino milioni d. piofitti .annui, 
.aianiKi fact'ndo .sulnrc, con la, 
loro pertinacia, graVis.-,iini di-' 
.-,ai>i alla cittadinanza. 


’ Riuscito sciopero 
alla Coìussi di Perugia 
proclamato da CGIL e CISL 


la iirovincia di l'irenze. 1 la- latori dello stabilimento Ri- 
voratori del vetro • e della ehard-Ginori di Rificdi, che 
ceramica hanno scioperato hanno scioperato al 35 per 
oggi in segno di solidarietà cento) sono .scesi in..^Iotta in¬ 
coi dipendenti della Richard- sieme a quelli di tutto li coin- 
Ginori di Se.sto ’ Fiorentino, ple.sso Richard-Ginori. SI è 
contro i licenziamenti ed in scioperato a l’i.sa al 100 per 
difc.sa dei diritti contrattua- cento, a Livorno al 93 pur cen- 
11. L’intento padronale, di | ù’M'iano al 100 por cento. 


170 

160 

150 

140 


L e LISL Iscartlinart alla ba.-^e i raii-l Come ò noto, lo sciopero tjQ 

liorti del lavoro con l intro- è .--tato proclamato dalie tre 
Oggi con riuzione di un .sistema di li- organizzazioni .sindacali — 

•/./a .SI e ccnzianienli in ma.s.--a per CGIL, CISL c UIL —, dniio 


l’KRUGLA, 27. -- Oggi con 
eecfizionale eompatte/./a si c* 
-volto If) sciopero delle inae- 


st ran/e 


•1 bi.a-ottifieio Co-1 accettare 


sciopero 


ni .-inflaeali hanno nella traltati\'e intercorse con la 
gioni.'ita (li figgi seinia'rato al C.I, la direzione d( Ila • Ri¬ 


intanto, i lavoratori ijanet- deciso in pieno accoiflo (i.dla to pienamente avvertito dal 


co.stringiTe le inae.Uranze ad il fallimento del tentativo fli 
accettare nuove e peggiftri accordo tra i raiipie.scntanti 
condizioni contrattuali, c sta- padronali e quelli dei la\'o- 


tieri, che, co.'iie è noto, hanno C.d.L. e dalla CISL. 


cento nei- centf) i lavoratori 


OU'dici Italiani . ba 


sindacali e durante il fi'.ialc iti nonieiose industrie di Bu- concordato di iioi lare il pre- 


banno pre.so la pai'ola i lan- .-.io Ar.sizio 

prr.sentanti della CGII#, ( IS[. ,\ l'i nezia e a l’orlo Mar- 


mio fli l’endiinento da bre 
30(10 a liif* 21.000 ner ouivi 


.-(■;opei alo ieri pei 21 Oic re¬ 
clamando l’aumento dei -ala- 
1 i del 20 pe: cento e l’appli- 
eazione fleU’orario univo f|i 
la\'oro, lianno (l(•(•; o l’.ittii.a- 


Oic re- I motivi dello 
•i ala- .-itaiino innanzitutto 
l’appli- l.amento inumano c 
(ivo f|i ri.-e.' v. .'ito alle operai 


^clopeI o 
nel tiat- 


viene comjile.-.^i. 


ri.-e.' vato alle operaie ed agli | ha .scioperato i! !l(i por con¬ 
opei ai nello stabilimento; in to dei dipendi-nli, alla Ca- 


aienamente avvertito dal- ratori in sede mini.--teriale. A 
categoria, come livehmo questo proposito, si è appiè- 
pereimtuah di adesione che un nuo\'o tentativo di 
.-ciopeio nei maggiori ripre.ia delle trattative \’er- 
ijile.-.^i. Albi Zaccagi.ini ii-hlie elfettuato dal prefetto 
.seifiperato i! !l(i per con- di Kuen/.e, doti. Hciiu.ssi. 
dei (liijendi-nli, alla Ca- gior cali pros.-imo. Ieri ^e; a, 
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no 
1 00 




.-‘V 




oV 


UIL. I lavoratori de la Dal- ghc a procede senza .soste, la oipendente. Analoga .le( si - im'altr,. giornata <li .secondo luogo dal categorico panmacia il !)5 per cento, al- mfatti, i rappresentanti del- 

k-1 1 ri •.rtli #ij.a 1 < a «'A, . f . ’k I k.kkk* I rv» »1/» 11»! • I # IZ » I T f 1 f / » lii /f I li 1/iim . ^ . .... .. . _ * * • _ 


1950 


mino rivenflieano oltie agli 
arretrati e alla rivalutazione 


lotta dei hnoratoij per im 
none .il padronato il ri.sp<;l 


dell’iniiennità fll mensa i| na- to del diritto alla corresnou- 
gainimto della gratifica di l)i- isione dell’infUmnìlà di mensa. 

Peggiorata la legge 
per gli Idr ocamurl 

La legge approvata dalla maggioranza della Com¬ 
missione della Camera sarà discussa dall'assemblea 

La coininissiono Industria aflìdarsi albi Cn.ssa del Mez- 
della Camera lui ieri .sera ap- zogiorno; le .sinistre lianno 
provato in sedi; referente la votato a favore della inima 
legge .sugli idrocarburi. La parte^ della pn'posta e con- 
inaggioraiiz.a di "centio» ha tro la si'conda. 
pcg.gioialo il te.sto guv<nua- La legge dovrà essere ora 
ti\<i nella parte che concerne .soltopo.sta aH'esame dell’as- 
le roi/(iltir:{ e ha rcopinU» tutte .semljlea. In que.sta sede e 


pioposte delle sinistre mi- 


stainpa. 


.•■ini.stre 


lauti ad tu recare vantaggi propongono di sviluppare nel 
aiJo regioni produttrici di pe- futuro una ninna « anipagn.i 
liolio. Le .siijistTC sono tutta- in dife.sa del petrolio italiano 
via riuscite ad imporre il di- e per meglio chiarire all’opi- 
vieto della costituzione di .so- nione pubblica il vero signi- 
cietà con capitale misto ita- liiato dcdroqulvoca condotta 
liano e .straniero — e cn» allo .sognila dal governo e dalla 
.scolio di evitare rintroinis- DenioiTazia <TÌstiana. 
lìione mascherata di Iriist in- -;- 

‘T’ Insediato da Vigorelli 

.società lìUizic — e il divieto „ • t- J turkini 

della partecipazione di un II lOnSIQllO 0611 trtrl 
cunccssionario aH’a.sta per lo _______ 

.•slruttamcnto di quelle fasce U ministro del l.avoro e 


|ne ila adottalo la flin'zioin* 
centrale fle| gruppo CLKDCA 
che ha istituito per la mima 
volta Un prmnio di rendi- 
menlo di circa 2(1 mila lire. 
A iMilano. infine, il situlaca- 
lo l.-n'firatori ilei legno ha 
prnelainato n(‘r domani imo 
seifiniTO di 24 ore dì lutto il 
settfire. 

La loda a Pai(M‘nio 

PALKRMO, 27. Lo scio¬ 
pero di 2 -t ore jiroelaiiialo per 
oggi fiai lavoratori poligrati- 
ei e cartai per rivimdicare la 
corre.sponsione deirindemutà 
e.xlra-zona, è stato attuato 
cf'ii la ma.s.sima f;(>mpatlezz.a. 
tanto nelb- liptigrafic dei 
quotuliani che nello altre 
aziende editoriali e eominer- 
ciali. 

In mattinata ha aiuto luo¬ 
go. alla Camera del la\mid. 
ima grande a.s.scmhlea flella 
c.it<'goria alla (piale hann(( 
pai t<;eipat() circa 7(10 I.ivora- 
tori. 

11 lungo .<i'ioi>eio degli au- 
(olenuttamvieri volge ver.-o 


1954 


sciojiero. ritinto dell’indù--Irialc Colii.s- 

,Mle Ifitte (li (|iie.-te c.itego- .^i di discuteie .--ulla i--tituzio 
.-i(- per il l iconO'Ciiiientc» <le!- ni- della indennità di men.s.i. 


la SAIV(J il !)5 jier cento, le tre organizzazioni .-inda- 
alla ditt.i fratelli Alari il cali hanno avuto in propo.-ito 
7(1 per cento, albi Quenlin il un incontro i-ol pieletto. 


IL COMPAGNO ASSENNATO INVITA IL GOVERNO AD ACCOGLIERE LE RICHIESTE DEL PAESE 

F realizzabile una unità di forze 
per condurre la lotta contro i monopoli 


l.ii .sorliiii (iblie Forzo padronali in campo politico con la <; triplioo 
iMalizio.sa manipolaziono di <tiFro por nasoundero raiimonto 


» - 11 piano Valloni 
dolio .sposo militari 


Feto l.i prova (lei prolitti e ilelle illrgalita perpetrate dai 
niouopoli elettrici. .Secondo i dati torniti dall’lNADKL (clic 
è l’assoeiaziune delle grandi aziende elettrielie private) su 
12 aziende tipo renergia venduta nel PJ30 è .stata di li mi¬ 
liardi (• mezzo di kuli.; nel lUàl i kuli. venduti sono stati 
17 miliardi, l.’aiimeiito è diiniiue pari al -i8 per eeiitu. .Ma 
l’aumento registrato nello stesso perluilo dai rieavi delie 
aziende è stalo molto maggiore: 101 miliardi di lire nel IS.ìO 
e 182 miliardi nel Itiól. l'ereeiiiuale di aumcnlo nei ricavi: 
80 per cento. (}iie.sto dato dimo.stra, da una parte, elle gli 
industriali lianno violato la legge che sancisce il blocco «lei 
prezzi e. dairaltra. il vertiginoso aumento dei profitti. Il 
maggior aggravio subito d:igli utenti, eonsiderundo solo iiuestf 
dodici aziende-tipo, è stato ull'ineirea di 30 miliardi di lire 
Nel grafico; dato 100 la iirodiizioiie di energia e i ricavi del 
1030 si Ila un aumento a 118 della energia e a 180 iirr i 

rieavi del l'Jàl 

DALLA NOSTRA REDAZIONE mii incentivo alla co.struzione 


TORINO. 27 


REDAZIONE im incentivo alla co.struzione 
eh nuovi impianti, una perc- 
Rapprc.cen- quazione tra le varie forme 


tanti flelle categorie del ceto fli produzione dcU'encrgia 


e efin( ln.‘(o ieri alla Ca- dell’econoinia nazionale e in pr*‘.s-sionanli' del rapjmrto esi. al dibattito .sulla legge che 
il flibattilo .sui bilanci particolare contro io .stes.^o .-.lente tra il retuiimenlo elei disciplina la iFiopagantla clct- 


.Si *• efin( ln.‘(o ieri alla Ua- 
m«'ra il flihattito .sui bilanci 
fìn.nnziai'i, ii*'! corso eli una 
iinic.i. lunga .'(odiita. fluiata 
«lalla mattina alla notte, con 


medio produttivo e eommer- 
eiale delle città e delle cani- 


corso fli Una piano Vanoni che pure il go- 
.•(odiita. filtrata verno dice di avere avvialo. 


.-.lente tra il retuiimenlo <lel disciplina la propaganda elei- a-ti-iani niccoli indù- 

lavoro ed i ilari. Negli USA, (orale. . inuoii ncm 

in Inghilte; : ;i. in Germania, In que.-.ta .-cde hanno par- ‘ *;'h. foinme; ci.mti. colina- 


elettrica. Un controllo iJub- 
blico sull’attività delle ini- 
oresc elettriche private c .ni 
ri.spetio da pai te loro dello 
leggi e dello disposizioni viri- 


interruzione d’iin|m <>.-.'0 le unghie 


realtà i .•niuiopoli hanno m Fr.mci.i, il primo è aiimen- lato i comi)agMi GIANQUIN- diletti, nonché e.-^iioncnli eolistiche in mateiia di prezzi 


paio fi'ole. 
Primo a 


piano Vanoni. 


parte tato, ma i salari anche, nella TO 


parla: (■ 


ncutizzaz.inne ultimi oratori i.scrilti 


degli 
è sta-i 


che er;i facile iirevedcK' .'■tan¬ 
te l’intransigenza delle dire¬ 
zioni della SAIA c tifila 
SA.ST. zVnche oggi le vetture 
.sono state ritir.ale dalla riia^O' 
iaziono tbille or*- tt fino alie 
10 , inentr*' una fermata è sta¬ 


to il 
quale 


.socialità DUGOiNT il intimità e tentano 


[positiva del piano Vanoni, .-le.-^.sa i>r()t)(>rzione; in Itiilia, e i coiniiagni .- o c i a 1 i s t i 
ii.iniio ripie.'O vigore tbi c<'l- il raiiporlo tra r;uimento dei .SCIlI.-\VK'rTI e DUGONI. 
livide speranze e tia .-.<*gret<‘ due elementi è il .''Ogiu'iiti-: il niis.-^ino ROBERTI, ino un 
intimità <• tentano olii la 21 i! lendimento del ìavoro.iemendamento delle .'inistre 


(;.'\VALI..-\RI. P'.-\R1NI di aziende pubbliche munìci- 

coinpagni .- o c i a 1 i s t i p.ilizzate. (ii ammini.-^triizioni 
lAVCTTI e DUGONI. provii,ciiili e comumili. di or- 
s.-^ini) ROBLRl 1, pio un ganizzazioni piofe.ssionali e 


• inistre 


* e di tariffe deil’energia. 
li Occorre perciò che I;i vi- 
_ gente di--^ciplina si;i pro:og;itii 
Q -Sino ili termine dell'imno. iin- 
che in considerazione della 


o■..servato 


r;ii,d«* .sortita in campo aper-; 


PiU'.^e vi è irritazione per la con ’u lainosa « triplice ». Vi è un giiintlc moviii 
in"iir.t;i distrilniziono del ca- ^alleanza politica tra agrari di convergenza anlimono 
ri(”(( fìscale; le evasioni con- »■' monopoll.sti, cui si trovano ...lica, nel Paese — ha coi 
timi.ino a tal*' ritmo eh*' dii- agganciati i gio.ssi commer- A.-..'eimato —. E già 


U inini.stro 


Lavoro e 


mtermedie che circondano la della Picvifleuzii .sociale ono- 
propri;! conce.s.siono — e ciò ri'volo Vigorelli, ha insediato 


10 , mentre una fermata è sta- rantu tutto (lue.sto dofK»guer- . . . , di una .hdga 

in attuata daUe 12 45 alle ra le imposi*! pagate dai rie- A.sseniiato ha sostcnuU». uni..i *li .sane foizc politiche 
13 1.5 «* alfe hanno latto so- ehi sono sempre restide al quindi, che l’aiTennazione del in grado di affrontare e di 

guil*i in .serata. di.-olto di quelU' pagaU- nel governo .•secondo la quale le iHUtave n fondo la lolla con- 

Alla SÀS'r ha .sciojierato il 1938 e tutl:i la rico.dnrzlone .'ipe-'^e militari sarebbero • di- tro i nionopoi: e. liberare, 

1(10 per cento ilei lavfiratori *! .stata getl:it;i sulle .spali*.- d*!i mimiite costituisce una mali- svincolare il piano economi- 

I- rari p<-r cento ;dbi .S.\l.\. niìi po.eri. z.io.sa ma bau.-ile inanipolazio- co. come ogni programma 


ta attuata dalle 12.45 alle ra le imposte pagate dai ric- 
13,15 «* altre hanno fatto so- ehi sono sempre restiite al 
iguil*i iu .serata. di.-olto di quelU' pagaU- nel 

Alla SAS'r ha .scio|)erato il 1938 e tutl:i la rico.dru'zlone 


Alla ripio.sa, nel potnerig- ne di cifre: dal 1951 ad oggi concreto, <lalla soggezione e 
gio, primo (irator*- ò il coni- •’^ono diminuiti, è vero, le S)K;- dalla rapina dei grandi mo- 
pag'no A-^vSENN.ATO. il qua- ••'e militari .straor<iinarie: ma nopoli, .senza dar peso alie 
le ha notato coinè a molte ■■'‘>,10 conieni|j*)raneainc*>to au- differenze iilenlogichc. Que- 


proprl;i conee.ssione — e ciò revole Vigorelli, ba insediato ,. pg", p<.i- cento ;illa niìi po.eri. z.io.sa ma ban.'tic inanipoiazio- co, come ogni programmi 

allo .scopo di impedire ba vio- oggi a Roma il pro.sidente e i,» questa .siliiaz.iono .si de- Alla ripf.';;i, nel potnerig- ne di cifre: dal 1951 ad oggi concreto, dalla soggezione < 
lazionc dei |>re.scritli liniiti il Consiglio <li ainniini.stra- linea c*in senniro maggior gio, iiriino oratore ò il coni- .sono diminuiti, è vero, le S)K;- dalla rapina dei grandi mo¬ 
di conee.ssione. zimie dell‘ENI’1. alla nre.-ei.- chiaia-zz.i la parte che si vaio- pugno A-^vSENN.ATO. il qua- ••=e militari .straor<iinarie: ma iiopoli, .senza dar peso alli 

I eoinpagni Giolitti. Fo;i e /a del Comini.ssario uscente le .affidare allo forzo ili poli- le li.i notato coni*? a molte -■'uno conieni|j*)raneainc*ito au- differenze iifenlogiclic. Que- 

Spaflone hanno (fenuticialo Giorgio Mastino Del Rio. zia, mobilitate in larghissima biKeie intenzioni del go\'<*rno nu'iit.ite finelle *,,rdinar:o. A- .sta è 1;, via che coraggio.sa- 
l'i'ii forza, nel eor.so della fli- di'l neo nresifk'iit*' dottor misnr;i. .staman*', alenili .agen- non .siano lin ipii .«eguiti fai- vele f;ilto — egli ha <letl*> niente^ ilo-,o .seguire il g«)ver- 

.--■cussione dei vari articoli del- Osvaldo Alolinari, ilei vice al- li, hanno proceduto ,al formo ti .ipjirezzaliiH. Nelle rela/.to- — .•'^'*lo mi tra.iferimento di no. f\ iri applausi a .siiii.srrfi 

la legge, la inanov'ra di ben to commissario ner l'igi«m(* o. ingiustificato <li .seti*- bivoia- ni tinaiiziario, ad e.-a.-miiio. non capitali per ingannare gli in- Ciìiiiiratiilazioni). 

doterininate correnti demo- |;i sanità on. Mazza, <iel nrc- tori scioperanti che .si trova- vi *• cenno air.i/ioru’ negati- tJeniii. Il totale delle .«peso Laida si è quindi affollata 
cristiane tendente sia a .sol- ,sidente flell'lNAlL on. Rena- vano n<-i pressi riel deposito va comi,>tta dai monopoli er»n- uiilit.iri è anmi-ntat*» di .lUn- .,1 centro, poiché la pinola 

trarre allo Stato quel (ìO |>**r i<i Morelli. delhi SA.ST, Evidentemente, tr*, ima .s.iiia «irg;juzzazionc *'*' *frciiie di nuli.udì (toni- tocca a l’EI^LA i; (piale h;i 


cen forza, nel eor.so della di- di'l neo presiflent*- dottor 
.•^cussione dei vari articoli del- Osvaldo violinal i, del vice al¬ 
la legge, la inanov'ra di ben to commissario ner figii-iu* e 
detorinintite correnti demo- i;i sanità on. Mazza, del nre- 


misnra. .Staman*'. alcuni agen- non .siano lin (pii .«eguiti fat¬ 
ti, hanno proceduto al formo ti .iPinezzaliiH. Nelle rela/.to- 


paVtnto il dx: ANTONÌÓZZÌ. PfdeH nel settore dell’energia imVacòi;.:^ si di?(;deTKe f 

'Tambroni .si è naturalmente '' f:' Cassa conguaglio abbia un 

e.spre.s.'O contro, c l’emenda- *utiv ita pioduttiv c. de.l incie- sistemazione legislativa eh 
mento è .stato respinto a seni- dei con.sumi e del be- consenta di conferire i con 

tini,) .'•-egroto con 214 voti con- u^''-‘^<^re del 1 aese. nel (tuaar*) nibuti ix-r 1 nuovi impiaiil 
trari e 193 favorevoli. [*' una mditic;, nazionale del- doU.-, disciplina 

•A tarda sera è stato ripreso v nti di cncigia. soltanto tecnica, ma an 

il dibattito .«ni bilanci finan- Diamo qui di .«eguito la che economica delle conces 
ziari; chiusa la di.«russione ge- mozione finale approvata al- sioni, 

neralc, si é passati agli o.tì.g. runanimilà dal Convegno: 2 ) Nessun aumento del!, 

che. lino dopo l’altro, sono 1 ) E’ indispensabile un raf- tiirilfe e dei orezzi è attuai 
stati illustrati dai vari pre- forzamento della Cassa di mente giustilìratu. e non oir 


particolare .‘-i chiedo che hi 
Cassa conguaglio abbia una 
sistemazione legislativa che 
le consenta di conferire i con¬ 
tributi Iier 1 nuovi impianti 
nel quiicfro della disciplinti, 
non .«oltanlo tecnica, ma an- 


2 ) Nessun aumento delle 


1) E’ indispensabile un raf- tarlile e dei orezzi é attual- 
for/amento della Cassa di mente giustiliratu. e non può 


cristiane tendente sia a .«ot- 
trarre allo Stato quel (ìO jaM- 1 
cento di utili Mil prodotto 
grezzo, che pur era stato jiro- 
po.«to dallo stes.so go\(?rno, .«ia i 
n jiorre l’ENl sullo stesso I 
piano di una qualsiasi impie- J 
.«a privata. 

Il d.e. Fa.scetti ha infatti 
ehie.«t() ed ottenuto che il 1 
nuovo ri.stema di las.sazione | 
del prodotto lordo venga ul¬ 
teriormente modificato a van¬ 
taggio (fei privati (fi modo 
che if rapporto (iel (i9 jicr 
cento allo Stato e del 40 ixr 
cento airimpresa .sia. m ogni 
raso violato, e in alcuni ad- 
diritlipa caiiovolto. A ricliie- 
.sta delle .«iiùstre, l'on. Cor- si 


sidentt* df'll’lNAlL 011 . Rena¬ 
lo Morelli. 


militari é anmentat*» di aldi- .,1 centro, poiché la parola 
ne decine di niiliardi (com- tocca a l’EI^LA i; quale ha 


.«entatori. Stamane parleranno conguaglio per le tariffe elei- essere jnuposto. nò diretta- 
1 relatori e i tre ministri lì- triche. ];, quale a.«.«-jcuri. c mente, né in modo indiretto 


Lascerà o raddoppierà Paola 
nell a trasmissione di stas era ? 

«I duo inilioiii o 1110//0 {fià vinti Fjm’oLImtu inulto (-uniodo 
il nu! t! a mia madre » — L'eleneo dejjli altri eom'orrrnti 


meiifi). Cosi. — lui (ontinuato preU so dal .suo grupjio, per 
— quando -entianio che un parbuc, bi pre.senza (lei depu- 


caeciatorpedinieie c(>.sta 9 mi¬ 
liardi. no; iiciisiamo ai di.soc- 
cupati di C’omi.s'o e di Barletta 


tati (f.c. ;il completo, 11 discor-j 
.•so é stato p:-onunciato, eviden-i 
temente. ;t nome di tutta la 


e a quanto latte si potrebbe de.«tra (come, natiiralniente in 
d.ire ai bambini meridionali tc>no minore, iivcva fatto in 
limitando, ad e,-»-nipi«>. il vo- ptecedenz;* il d.c. SCOC.A e 
lo di un aereo a reazione che come, più tardi, farà TOGNl 
co.sta dnceementoiiiiia lire in sede di discu.«sìone degli 
t’ora (comniciili). Su quc.slo o.d.g.); e nii.-'sini e destra de- 
ste.sso piano, ci .«arebbe bi- mneristiana hanno aiiphuidito 
.sogno di una accorta vigilati- Sfrondato dalle ge.-uitiche 
za per quanto riguarda i la- frasi di corte.sia, il discorso 
vori pubblici. TX!rchè veng.-r- di Bella è stato tutto una po- 


naiiziari. 


La legge Merlin 

var ata in commissi one 

Dovrà t’àsca’e eSfimiiiuta in assemitlea alla 
Camera - Annientata la eoiijrrna al clero 


emTne piii deve assicurare. 


attraveiio rabolizione della 
Ciissa di conguaglio e J;i fis- 
sazione di nuovi prezzi por il 
settore al disopra di 30 k\v 
di potenza impegntUa. os.«en- 
(io evidente la impos.sibilità 
di regolare le forniture al- 
’.'ingrosso in maniera diver.«a 
e più onerosa di quella delle 
forniture al dettaglio di ener¬ 
gia elettrica. 

3) Occorre dare effettive 
garanzie sia formali (obbligo 
(li lornire contratti, adozione 
■li bollette tipo, ecc.), sia -« 0 - 


AIIL.ANO. 27. — La 
«mis.-'ione di «, Lascia o 


te.e Ila dichiarato clic il c;il- doppia anticipata di un 
c'ilu «lei costo medio del prò- giorno a cau.sa delle feste p.i- 
dotto. in baso a! ouale dovrà squali si svolgerà domani. 


dotto, in baso a! ouale dovrà squali si svoli 
pf’i e;ser(* cfeterniinatn la niercoledi. 

Ta.«-r./ione. è del 50 iier cento Al centi*) dell’attenzione 
ri.spelto .il valore del pio- sarà aiuola una volta la 
dotto e-tratto. l! che è ap- bionda di Bordenone, Baola 
par o subito assurdo ai de- Bolognani, la quale dovrebbe 
[ur.ati di sinistra. 1 quati bau- ri.-pondei*■ alle doimiiule fma- 
no fatto osseivare che. in li da .5 inilitmi e 120.000 lire. 
Itali.'. ](' .«iiese generali per .Abbiamo doti*) ■■ dovrebbe » 
to .-friit!:uii*-nto del petrolio perché lino ;ill'uitinio ino- 
(i’i.kìc, }>)rti, i-;).-.c-op*Taie, monto la bioiuia Baol.i pop 


ccc.i .-or.o di gran lunga in- Ini voluto (lire «e lascerfi o 
fer:*';i a queilv da so.stenC'e. r.uUlopi)icrà, tuttavia, 

pe- e-empiia. nel Medi.) h.n (’ichiar.ato clic i 2 niiiio- 
O ri-^nte. dove il cn.st.o medio ni *• me/zo gu.((lagnati tino-| 
e de! scio 20 per cento. .«arebbero molto utili a 

La ste.s-'a piHggi'^.r.'mz , — h i e alla madre. Par cui non 
comi'rv-i i tic. Fascolti. Val- r.i >e a\ rà il coiaiggio di niet- 
secciii *■• Galli clic si erano ierli a repentaglio. Un’incer- 
tin('r.i spacciati ìh c difen-ori tozza, come si vede, che fa- 


(legli interessi dello .Stato —Irebbe nua.«i pensare ad un 

h. i poi respinto la piopo.sta .ibbandono del gioco da par¬ 
di escluderò i'ENI d.d divieto tc della r.agazza. Ma circo- 
di p.irtccip'izionc .ill’.ist.i t>,!r .stanze ricll’uUim’or.'i, potreb- 
i>. fasce intermedie. ;.! line boro indurre Paola a deci- 
rii c\ ita.e che una ( l'nces- dorsi ad affrontare la prova 
s:o:)C rìe’.rEnte .«tataio po.-.-a tinaie 

( s vìgii.it.. luti intoiuii <ia Continua, intanto, la pole- 

i. ii'impre>.i ci piiaii.'riica. La mica giornalistica sullo scan- 
nvizcioran.'a d.c. ha •.noUre dalo delle ** indi-erezioni >• 
impedito re-c!u.-:one deli ENI pubblicate dal quotidiano 
d.ii limiti di estensione della milanese «La notte,* sul pas- 
eonces.'ione. fissali iH-r i pii- j;ato familiare della ragazza. 


Miti. 

Con ìa móggior;inza del 
j'i'.o voto del d.e. abruz/tsc 
Rocchetti. 1;; commissione ha 
j.oi re.'-pinto tutto le proposto 


La senatrice Angela Merlin 
h-a invialo al direttore della 
<* Notte » una lettera aperta 
mettendo in evidenza la cru¬ 
deltà rommes.sa con la pub- 



jiu» (leci.si in ba.se a un piano leniica cont’.o l’attuale gover- ....... . --lanziali (.semplicità, chiarez- 

(org.inico, non in ba.se a oscu- no il quale, a suo dire, si ada- . riunita ieri a Monte- 100 milioni di lire per Bese- z;i e pubblicità di tariffe ri- 

re solU'citiizioni; sarebiie ne- gerebbe su quanti> lo stesso eitorio la Commissione Inter- dizione della legge. Gli arti- di numero ed unifiirmi 

ces.sario .spezzare il rajiporto Bolla fece di buono col suo concluso l’esame progetto di legge sono caratteristiche, elìmina- 

.se.mdalos.. che esiste fr*. mi- breve Gal,inetto; c. naturai- Merlin riguai- approvati senza f.'?."*: «ntnbuti per ai- 

nìslero deirAgricoltura o Fr- mente, una pt'leinica contro la dante 1 abolizioni? della rogo- oiodiflcazioni lact lamento, ecc.) a tutti g;'. 

derconsor/i ' politic;; di invr.«timenti prò- lamentazione della piostitu- ocazioni. utenti, riaffermando Bcsigen- 

Dovero de' governo «areb- duttivi e contro, .sostanziai- :^ionc o la lotta contro lo D progetto dovrà essere ora za che 1 pubblici poteri im- 


.se.inrfalo.s., che esi.ste fra mi- I>reve 
nìslero deH’Agricoltura o Fr- niente, 
derconsor/i. pohtic; 

Dovere d*^! governo «are'o- duttivi 
be stato (|ueìio di riferire sul mente, 
rapport*» e.si.-tente fra il red- egli h.n 


di invr.stimenti pro- 
e contro, .«ostanzial- 


contro 


;! piano Vanoni cui sfruttamento della proslitu- 

* .. * __ _r _I __t_ ¥_ 


Cibi- . - " 

I coli del progetto di legge sono caratteristiche, elimina- 

quindi app..ov..i senza a Zn % 

modificazioni. utenti, riaffermando i’csigen- 

II progetto dovrà essere ora za che i pubblici poteri im- 


cgli ha dato Un’interpretazio- 


dito nazionale od i p.-olitti dei "e niente affatto progres.^iva 


mono|>oli: questi hanno assor¬ 
bito una gran Darle del reii- 
dìto Tiazionalt' tm^itre le ma-- 


arrivantfo a negarne le parti 


zinne altrui, sul quale ha 
riferito in senso favorevole 
l’on. Tozzi-Condivi (D.C.). 


esaminato in 3 .ssemfaiea. 

La stessa commissione, in «Dsposizionc. da (lUello deii- 

-sede deliberante, ha poi ap- disciplina dell*? 

, j , conce.s.-irin; a quello enc ri¬ 

provato il disegno di leggo 


pieghino tutti i mezzi a 


pn.sitiye. Bella, applaudito dai II compagno Gianquinto si l’adeguamento dei limiti 
fascisti c da largii! settori del o dichiarato d accordo con le 

centro, ha chie.sto infine al conclusioni del relatore, a ‘congrua al clcio. 


-e operaie l.amio conosciato centro, ha chie.sto infine al conclusioni del relatore, a 
.solo 1 *> .sforza:*) auir.etito de! Tfoverno di dire che ■• la ven- nome del suo gruppo, sotto- 


guard.i l’erogazione dei con¬ 
tributi. dei poteri ammini¬ 
strativi. di controllo e d'ispe- 


rielle sini-'tre intese ad ago- blicazione delle indiscrezioni. .Adfle GallotU. l’ex impiefaU di Milano, sarà okkì alla T. V, 


(olarc 1.1 rinasci:;» econoiiiioa Domani sera oltre alla Bo--- 7 :---;-TT- - - 

lìdie legioni produttrici, e lognani, si presenteranno a Tonno, casalinga, argomento sconosciuto, sordomute. 

r!(*e' \> p.op.'.'la Spallon*. «La-eia o raddoppia» i re- pre.scclto gastronomia; Giu- dall apparente età di 5*1 anni, 

por jI t.ra--feriinen!o ai C*.- guenli candidati: per la pri- Benclli. di 31 anni, fermato da un pattiighone in 

munì dei canoni Miperficijii ma \olta Mario Villa di 28 abitante a Milano, commer- servizio d: vigilanza all acro- 

.«ia per i perme.-si dì ru ere.i. ann-, abitante a Vercelli, di cnintc, argomento prescelto porto . Forlanini v 

-ij PC- ](• c<ance.s.si(,ni di coi- professione bidello; argomcn- rivi.sta c varietà. L'uomo, che indosfiava un 


’na atiche taciuto sui orezzi. ' 
definiti « .stabili •*. Tutto un 
motido si c<-'.a <iictro oue-sta 
frase. In: tt;:. p«'r e.-enipio, i ["u' 
«.-Osti di proiiurione dei nio- ;•’’• 
nopoii .<ono stati ridotti no- 
tevolmenTe. m,> i loro profii- 
ti «orlo .i.i’.iti. i prezzi -ono 
-e-t.it: •iiv.iriati o addirittura , ' 
cre.-i'iut:, i -.il.ari hanno ava- 
lo mo.imenti lievLs.s;mi. li 
comoigno A--eniiatn ha fatto — 
alcuni eiomiii: per : prodotti « 
di ;in «oBo-e ■''impost;» rii fab- Il 
bric.izicne è .data ridotta da ^ 
2.Ó2 lire a 79. :r.rntre il prez- 
'o rii rendita è .«ceso di .«o'e J 
“2 lire F cosi nn.a fortissima II 
.’ontr.'.zit-ine .si è av.it.a nei co- I* 
sti -'n camrvo f.armarenticf' 
mentre so'o i nmnopoli»?’ ne 
h.-wno ricavato un bcne.fic'o: 

" altretf.tnto dìt'asi Tier Bin- 
diKtria «'himìca, per Bencrgi.a 
'•ìe'trica. T^T lo zucchero. 

F if g*avcrno ciisa fa? E ii | 
CIP nrt'n ir f*')rse provvedi- 
menti? No: assi.stnn*'* ir.erti 
ri’lo scerrnio che ci f-) tanto 


ci s.ir.T 1 ,. A’, termine del di¬ 


do! Governo di rìire che " la ven- nome del suo gruppo, sotto- base al testo approvato, zione. .li.e facoltà di per:;C- 

I rendimento dei lavoro. Zoii 1ii*i(*'’ .'ipertura a .sinistra non lineando l’esigenza di arriva- ■ limiti di congrua per i tito- penalniente i vo.atori 

zzi. ''' “• A! termine del di- re a un effettivo risanamento lari di benefìci ecclesiastici c- (jìa ora. 

un ^^eorso .-orto un piccolo ilici- sociale attraverso Badozinne l’assegno per gli economi «ni- '*7 ni.-pos;- 

’t" dento, perché LA MALFA, di ulteriori misure. rituali sono temporaneamente 

, j che cr.T stato attaccato da Be!- L'alto commissario aggiiin- fìssati a decorrere dal 1 tu- -V 

i.T- renlir.'i ner f.aftn nersona- In all.n nn ■VTnrTa e .. 1 1 agii a.bltri qcl.e fOCICla C.Ct- 


!a. replica per fatto per.sona-lto alla Sanità on. Mazza, e 


ricordandogli 


«no pa.s- 


sottoscgrclnrio Pugliese 


«ato di porie.-tà fa.sci.st.a di hanno cspr(?sso il parere fa- 

Bieìl.a. vorevolc del governo, auspi- mciropoiiiane L. 1.037.837; 

-A qiirsi,( plinti? è -«tata « 0 - cando tuttavia una maggiore Arcivescovi. Vescovi. Abati, 
spe;.-, ’a discus.sione .«ui bi- disponibilità di fondi, attuai- prelati L. 9S0.179; canonici di 
lanci finanziari e si è pas.sati mente previsti nella cifra di L e 2. dignità L. 230 630' 


glio 1954, nelle seguenti mi- triche private, 
surc; Arcivescovi di sed; 4) Si chiede la di.-ponib:- 
metropolitane L. 1.037 837; 'hà di energia nella qu.an'ità 
Arcivescovi. Vescovi. Abati. [>i'''S=:iore ed ai prezzo pm 

prca,: L. 9 S 0 ., 7 !„ ccn.nKi di 

1. e 2. d.gnita L. 230.630. j-agg; - impiego di ener--ia 
canonici altre dignità e uffici oit.-ica. e!inPnì le gravi -pe¬ 
di teologo e penitenziere lire rcauazioni tutto:.» e.-i.steni: 
201.802; canonici semplici ìi- tra zon;i e zona c principai- 
re 172.913; beneficiati minori nten’.e cdnimi le ingiustiticate 


Un vecchio operaio stritolato 
dagli ingranaggi di un mulino 


l.il llKIglic 


(lisjrniziiiJo itssisic 


aliti ."fciiipiD .srii/.ii ptìter Fili’ iiionir 


L. 11.5 315; parroci L. 201.802; thffc.enzo di tr.iTlamenti? tra 

vicari curati autonomi lire ’l’ «•‘•^--1 di lucnza. (V. 

i?ar;ico.are tra .e gr..ndi 
Ilo.31.a; economi^ spintual; Privilcg::;te. e '.c 

(agogno) L .»2.0*2- torniture per luce, e-ettro-rìo- 

I limiti di congrua e Ba.s- me.-ticj e forz.» motrice, 
segno considerati co.me sopra. -ài E!emen:o nuovo e dcc;- 
.-ono fissati a decorrere da! (ìeLa situazinne può e>- 


1 . luglio 1956. nelle seg-uenti aziende 

j' dello biato oalla O^ntincfu- 


Torìno, casalinga, argomento uno sconosciuto, sordomute, p-jo ^cerrnio che ci f-> tanti 
pre.-cclto gastronomia; Giu- dall apparente età di 5*1 anni, deV.*or*era-o, sottoposto n 
>-epp(’ Benclli, di 31 anni, fermato da un pattugiione in nn be>rv''e c ior-rsfruf.-.n'on 


abitante a 'Vercelli, di ci;»ntc, argomento presceltojporto « Forlanini ». 


tivanione; 10 emcnaar.icnio 
Giofitti-Foa per obbligale il zo Leonardo di 34 anni, abi- -«enteranno Adele Uallotti. di ^o, dei pantalor.i raitonp.» 
concessionario a sfruttare an- tante a Roma, di professione 30 anni, abitante a Mi.ano, stivati d-; gomm,*. -e r.c - 
ri.e il .rriCt.Tno. p.^eferibìlnien- documentarista, argomento segretaria, argomento pre- rannocchirfto in un fossati 
Io sul po.-to (ii p.-'Oiiuzione; prc.scelto jazz; Felice Sripio- scelto cinema; (Tiov.-inni Scar- margini del campo d’avia 
Barlioìlo .'iggiuntivo per il ni di 22 anni, abitante a Va- P^* di 46 .inni, abit.nn.e a questura l'uomo, che 

I;;..sferimento di tutto, o di lontano (Viterbo) di profes- Venezia, di profiv-.-ione vagì- psi.-hic .mente minoi 

almeno la metà dei c.inonc sione barbiere, argomento ^ ' non h. .«.ipur? spiegare la 

ir, natu.ra a un fondo .spe- prescelto letteratura italiana; stona ro.iian.n. n-ovc-enza Non è in m-ad 


■.-.-■i(/ni (il coi- professione bidello; argomcn- 
emcndar.iento lo prescelto atletica; Vincen- 


r-ir. ■ LA SPEZIA. 27. ~ .A Va- Mdaz.ni 

V, CIP nr.m.ir f.mse provvoi;- , . j 

ufo •'‘-'i.-'Ono ^e... stava lubriticanrio i ’a. ni n. 

mi ^ «"he M ;? tanm grossi ingranaggi di -in mu- — 

^ni, dcl. or»e-a o, sottoposto n.n quando immovv.samentc 

m un brsr-;. c-.f>-r--fruf.-.mon- metteva n :notp c 

TO- q*,.-»n:o de’^ c.-p-uma-o--,- .ng,anagg: gì: iff.-rravono jl »» 

Oue.-t.n 'denti'a di intono.;;» jjraccio. I.a mog!!e dei Voi- • 

un tr.T c..'is.-o *')r>or,TT e ’v-rhe presente nel locaie, ter.- ark 7 

ne- ,'.^tog,-»-;o ru «p-iven- jj.j ^lodo .R .«ot- 

1 e i.i ; rronot>o:isti i oliali ve- trarre il marito alia mortale contro 
av.i deno ouetto .irr'nio f-i^t*'' m txior.sa* ma invano. 1 ^ 3 ^ p^j 

a; Ti-ovimento — nB:.i Camer.-i .al- n disgraginto era stiilol.nto Cortona 
do- cun’ <dep-,.»<.r-:stiani hanno n-ar- sotto gii occhi delia donna ,i, sette 
ap- 'at.a cont;t> ì monopoì) oroìte chi- perdeva i sensi alla vl.sta uno pei 
ito, orean'zzpz’oni n'-ì'e .-XCT/T «o. deilo scempio. ,'cnzicnt 


.Arcivescovi di sedi 


dalia ANIDEL. 


3 Z.- 0 . è venuto alia luce u.n merrnnotitane 1 \r/ i "’V C* ^ «-“ia AALUtU, e .a 

romano m pietr.» «colpi- '^‘^“opohtanc i.i_4.3_3. Arti- eiabvm.-izione di un piano a.* - 

il notevole valore artì«T> l'^^scovn. V(?scovi. Abati, prc- duttivo nazionale, «he Z:T;di 

!.*«♦; t fmjS 10^1 ._g J. X .. »^_ X-X.»- .' 


♦*■•, op.vnto do' e'r,''-''va‘o-v 

Ouo.-t.a •.dentì'à di intooe--«i 
rivi.sta c varietà. _ L'uomo, che indossava un tr.n cì.a.-.-e ctoer.nD e ’v-rhe 

i Per 1.280.000 lire >i pre- maglione logoro, un basco ne- .-.-itego-io d* «navon- 

senteranno Adele Gallotti. di ro, dei pantalor.ì rattoppati c i.i •; rronot>olistì i oliali vo- 
30 anni, abitante a Milano, stivali d-; gomm,*. «e r.c «tav.» dono ouetto .nrr'nio f-i-nt*- in 
segretaria, argomento pr<?- ranncKchiato in un fossato a: n-ovirofrito — nBa rnn-er.T .nl- 

scelto cinema; Giov.nnni Scar- rnarefni del campo d'aviazio- cun’*den-,.-cr-!stiani hanno r-nr- 


II 6 aprilo 
il pi •o<*o.sso Caloiii 


.AREZZO, 27 — Il 6 apnìe nomi 124.925; ecoiii.,.ni _ - -, *... 

pros.-imo inizierà il proce.sso tuaii (assegno) L. 78.978. crr.- 

antro don Amilcare Catoni. j Jimit' di congrua stabi' t 

ex narroeo d» San Marco di ' ‘‘mu. oi congrua staoi.il. t., rieha nolitica eieitnc.a. 

ortona. Egli dov rà rispvmdero contemplati nel- 6 ) E’ -tata proposta infine 

1 sette reati: 4 per f.alsi vari, ‘“'*• ‘^S’ un.n sene d; iniziative ton¬ 
no per aborto di donna con- —* magg.o I9~9 e quelli per denti .a ci?mbattere i «azione 

•nziente seguito da morte e ^ t.tvilari di parrochie, vicarie dei i?ronop*?.ì in vane forme; 

ifinc di esercizio abusivo del- ^ cappellanic curate autono- fino aìlr» convocazine di um 

1 profe.s.sione di sanitario e d; nofe. con popolazione inferio- .Tssemb'e.n nazionale di tutte 
rcultamento di cadavere, «lì 200 .abitanti e quell: !c a.s.soci.azioni che rappre- 

E’ quasi cerio che le funzio- -spettanti a! clero del Pan- sentano sii interessi di tutti 


ir» n;itu.ra 


un fondo .spc -1 


ci.j'.e per Bindu.strializzaziono'Mario -Arborini di 46 i.nni. 
(icV.e regioni «ottosvilupp.ato, .ibilante a Milano, di prote.s- 


(f.n particolare riguaido a 
quelle produttrici. I d.c. han- 
ro proposto che scio un tr; zn 


|sinnc magazziniere, argomen- 
ito prescelto geografia. 

! Per 640.000 lire .saranno 


li mistero d'un sordomuto 
fermato a Milano 


pare psi.'hic .mente minorato, orcan'zzaz’oni n'-ì’e .-XCU «o 
non h , s.iput ■) spiegare la eua eonoo-ò.- .-.o(-rl.-)mex,V cm 
provc-icnza. Non è in grado d; ;• 


• cr:vc.'‘e o 


vi. leggere, c si c 
:r.'(Cc;,,re f.it.ro.s.a- 


•ìiictre — ed ecco aVor.n 
« tri"ìice » scendere in c.im* 
no. B--»r.'bè i' governo n^n s' 
muove? Perchè nr<n limiBn ;' 


Un arco romano 
rinvenuto presso Melazzo 


mor.a.e contro don Amilcare Caloni. 

l'ex parroco di San Marco di 
ftiiloì.Tto Cortona. Egli dovrà rispondere 
n donna di «ette reati: 4 per falsi vari, 
i!la vista uno per aborto di donna con- 
.'onziente seguito da morte e 
— infine di esercizio abusivo dei- 

no la profe.s.sione di sanitario e d, 

. . occultamento di cadavere. 


iati 1.061.861 canonici d; 1. a'.le imprcre pubb’.ich*? .i.iz:-) 
e 2. dignità 249.618; canonici na!i o municipali j .'cn:p:t: 
semplici 137.387. beneficiati che 'e ìmpro.-'e clettrizac 
minor; 124.925; parroci rifiut.ano di ass- vere. 

__ , . . Le nnmo contro.pia il 

nomi 1-24 9 S; economi tp-n- fr, - ci^’Energia prodotta in 
tuaii (assegno) L. 78.978. 


rie] canone fop^e. fì. distolto intcrnigati .Anna Maria Bog-i MiLANO. 27. ^ I-^ rei zi-i potrebio 


mcnic MI un pezzo d. c.v.t.? la . 4 ,.,: T'iT<noiv''i. -• van- 

leiTcra « M » :n stampatello, che ìpir*»;/» di tutto il pae.so? 


ni di Pubblico Ministero 


theon, sono temporaneamen- 


strati del ceto medio pro¬ 


silo scopo indicato. 


di 42 


abitante a.-L» indagando per iàcnt.lìca.^elsjo ci''.gnomc. 


>o'i. -> van- ACQUI. '27. — Nel corso di ranno esercitate dallo stesso te aumentati nelle stesse duttivo e commerciale, per 
pae.so? lavori per la demolizione di Procuratore della Repubblica proporzioni c con le medesi- un’azione unitaria di difesa, 

trar.'iato .n "m* vecchia canonica alla Piv dottor Bigazzi che curò l’istrut- me decqrrenza di quelli sopra che non si limiti al settore 


Biniziaic dell I/qyatore h.n trar.'iato a|«iia vecchia canonica alla Piv [dotto 
miJC.st*a punto un quadro Bartolomeo, presso tona. 


I indicati. 


•elettrico. 



0 
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« L’ UNITA» *> 


LO SP ECCHIO DEGLI ALTRI 

Il produttore 

Qinolibi il ra^^ionier Dii- Un trioriio mi doeUi e an- Lraviiino qiiarania'fiif, aH'iil- 
rante il giorno che venne in dai a trovarlo: la ditta aveva fimo <.orso>. 
ditta. A visitarci, disse lui. sede in un pala/zonc nuo\o, cK per ingegnanti, ehi nvc- 
Tirò fuori un cartoncino ret- tutto pieno di finestre e di vatoy». 

tangolaie e disse: < lo sono alluminio e di plastica ctrlo- c rer ak i della ditta, voglio 
il ragionicr Durante, e sono rata. Cerano tante cabine te- dire tecnici della vendita; pcr- 
Acmito a visitarvi per conto lefoniche, lampadine colorate ihè nella nostra organiz/a/io- 
dclla nostra ditta; sono il che si accendevano e si spen- ne tutti cì coit'ideriaino tec- 
niioxo funzionario per la zo- gevano con un brusio tenue, mici della tcndlta. Dairiiiire- 
na rentro, e da questo ino- Su c giù l>er i corridoi si muo- jnere hno al più iiircolo dei 
mento consideratemi a vo-tra covano a [la-so svelto giovani i (iioibittori ». 

«lispiisizione: una volta al me- seri e bcnvcstili, in un ango-1 racetumo uu bel po’ di stra- 
.se |)a«5erò da voi jicr Tassi- lo {Diir.inlc me lo mostrò con il.i insieme: era (piasi Tiina e 
sicnza >. orgoglio) c’cia anche un di-ile -Irade di ceiitio erano pie- 

Uia uu giovane molto di- stribntore di Coca Cola, c IT uè di gente, di frastuono, di 
stimo, di media statura, col Tultima innovazione — mi in-egiie colorate o ehiassO'e. 
viso asciutto e Toccliio svel- spiegò. — Un gettone di Coca Mi fermai dav.inti a uri ci¬ 
to. ben pettinato, le mani Cola eosta (luarautacinque li- nenia, a vedete cosa ci fo>se 
candide e la parlantina sciol- re. Concessione speciale per in progranuii.i. t .\h — dis-e 
la. .Aveva sotto braccio una i nostri rlipondenti ». nnrante, ~ l.i Lollobrigida; 

cartella di pelle marrone, c Uscendo, Durante continuò deve essere iin buon rdiiictto. 
ne iras-e fuori due depliant a parlarmi di sè. Doveva par- vcroT .\ propo-ito, dottoro, sa 
di carta patinata, con molte lite presto per un corso di perchè la l.ollohri^ida ha fat- 
bcllc illusirazioni. porfezionamento, a Firenze, lo La protnncialc? \on lo «a? 

«Questa è la nostra nuova Cera già stato qualche lem- Ma è chiaro: I.i [ olloliriu'ida 
calcolatrice: addiziona, »ot- po prima, al corso per i imo- ha f.iito l.a pinninciale per- 
trae, moltiplica e dà auto- vi assunti. Gli chiesi tosa < he ha due... — c fece nn 
niaticnmeiile il saldo negati- studiassero. irc-tn tondo eon le mani. — 

\o>. Come calcolatrici, in dit- «Un .sacco di <osc. Econo- ha dm* com' fumi del coniii- 
i.i eravamo a posto; seminai mia. statistica, tecnica della ne». .Si mise a ridere. «E* 
ci mancava una macchina da vendita, psicologia del clieii- hnomi. veto? Me Tlianno in- 



IL DOCUMENTO E' STATO CONSEGNATO AL MINISTRO TAMBKONl 


UN LIBRO DI SILVIO MICHRI 


Memoriale delle sinistre (rfcrnì 
sull’inchiesta a Barletta .. 


Le ciici.se del maleoiilenlo ()0|)oliire — Le (liseiiMiiiuizioni dellu PoiUilicia 
l.ti poliziii iipri il liioeo (piiiiido Iti siiiiii/ione si sIìimi iioinuili/./aiiclo 


L.i coU.ina « iJihUnleca della 
lle.sisteiiza >, degli Editori lliu- 
iiiti, eontinu.i ad arrieeliirsi di 
nuove, importanti pubblicazio¬ 
ni bulla guerra di l.iiieruziono 
nuzioiKile. yiiesta volta, a por- 
l.ire il silo conli'iluito alla eo- 
iioscen/.t e \ .iloriz/.i/,ioiic del- 
l.i storia |iiù reeeiite del nostro 


I deputati comunisti e so- nel vivo della de.sen/mnz dei si-grelai io della Camera del U.illa lolla, completainenle di- •* scrUtmc- non più 

eialisti Li Caii.si, Assennato, fatti del U marzo. lavoio, il .segietano della Le- ammala, paitiva un lancio di i-io,. ’l’iitcntc 

Capaeehione.Fiancavilla.An_ - in qucsi.i s!tua/i-.i'.-\ ! .m- ga hiaecianti'c. un consigliere sas.si. che colpivano il eom. ,-i*corc lùn-c di diti 

na Grasso e Mancini sono nunzio che alla Pontificia ma - comunale, venuti .i eono.scen- missai ,o di pubblica sievue/.- ,„teiilico 


Camera con 1 mcarieo di svoi- buUi degli alti i imi n.ite.-mo fi.mcia e 
gere una inchie.sta iigoiosa ueìiiamare m via M:in- bu/.imie i 

ed obbiettiva sul! eccidio di frodi — dove .'i trova la .scd.- boi azione 


buz.imie din iiaectii m lolla- iiece.sa.u m leeaisi tra la lolla- ‘om.m/i elie su.i-ii.imn'i diseiis- 
timazimie l'on eh mganismi iier render.si conto di quel che 'ioni i- pule uii-bt-; tr.i gli ulti- 


z.i numero di .soi'.i* oeeup.iti. t, ;i vmilà, che nella pieee- 
Dopo aveie l iemdato , pas- dente disti ibii/imu' i' reve- 
si eomjiiuti dall' amm’-ns'.-.a- tendo Franeeseo Fraiu i.i, eom- 
liii 1111 . 1 , si.iiisiie.i, leeiiu ii (iena IO ». .'I iiii'e a rmere. «i. i^(> _ isotuni r ulli»- z.iono comunale, d.ili.i Can'ci :i missario locale della l’O .A . 

[la vendita, psicologia del clieii- hnoim. veto.’' Me Tlianno in- por teso iiieilivo è in- tL'l luvoro e delle !.e<;a bine- neva assi'gimlo dei p.ieehi a 

te, qualità delle nostre mac- ■'Cgiiala .i Eirenze. .al corso ‘(lustriate .sono stali donali ciantilc di Harlctla per .sm'.e- i»ei.sono non assohilamenle bi- 
— chine e loro vantaggi rispetto produitnri della nostra dilla ». dall'l’KSS alla Uepulibliea citare urgenti nn.-ure dalle -.igiui-'t*. 


scrivere. io, quanta delle nostre mac- 

< .Macchina per scrivere — chine e loro vantaggi rispetto 
corrc—e Ìl ragioniere .sorri- a quelle della concorrenza. 


LUCIANO lU.A.NCIAHUI 


’UKSS alla llepulibln 
deaioerativa tedcsia 


'autorità- il memoriale ei'tral 


. 1 ,. òi. ucg.ili'. a. M.i/imie. Uno di e.>.si si al- ‘ "v t.-.u .... i..m 

*-ìV a\i *1 ' .,^r. '.Menili- iiiie-.t.i lieleg.i/io- retta a telefonare :il Sindaco. cvi'i-.mi.i helt.i. a» or 

‘ ‘ ^ ‘L tiov.ivasi ,i eouleiiie con ndisposto presso la sua abi- pas'-Uu .i! sot.iocm di un 

'h'” I-'i-uu-i.i. l.i lolla eli.- -.,zume. iiivilaiiriolo ad aceor- rigore intorno !.. vigmos., ni.i- 

4 j ,• * . . . 1 ,;" aspettava re.>Uo del colloquio, u-re pei emitrilniire eon la sua h'oi.i olio o:;iu t.uilo g.i prondo- 

■eva . 1 -..- guato (Il p. i ( a ..tiUeat,unente ag- piCM-p/a .i distendeie la si- ' •* "'-"io 

■i.sonc non assoliilameale PI- i-dna dall.i pohzi.i. che lan- tiiazione. I! Sindaco, infatti. <|ni'nli ••.m soddisLi/imic 

'.guo.'i-. Clava e.md('lotli iaeiuuogeni avlleeit.unente si iiarìa in via ‘■•lio oggi possi.un.) loggoio (pio- 

.. 1,'assessore del Cmmme e e eai ii-.ix’a violentemente. Manfredi (' riesce .1 conferire 'b' liliro; il iiii.ilo. por il mk» 


(leiido. — Il nostro iiItimo| ......... ............. con don Francia, che final- ''fcsxo .irgonu-ido. li.i ooslrolln 


AL PROCESSO DI PALERMO PER LO SCIOPERO A ROVESCIO DEL 2 FEBBRAIO 

Volpini, Gorresio e Gigliola Venturi depongono 
a favore di Dolci e dei braccianti di Partinico 

Letta in aula una lettera di Peretti-Griva - Le clamorose contraddizioni dei testi di polizia - Il vice questore Di Giorgi smentito 
da un tenente dei CC - La pretesa resistenza alla forza pubblica - Invitati a riconoscere PAbbate due agenti indicano lo Speciale 


aleute accede alla eollabora- ITuilmo a.l iin.i iiiìmiim più o;i- 
zione nella distnliuziono dei hln-.d.i. ad im liiign.iggio i»iù 
liacehi. soniplico o meno .irtof.iltn. Qiio- 

. K precisiamente .» questo libro pim eostiliiirc. por 
milito- i»ropi io menili; il Sin- Sili in .\livlu-!i. un nuovo pnqto 
davo lia cominciato a titirlaie ‘li p.irtca/a per le laiili- cose 
alla folla per invitarla alla ch’egli :iiu-..r.i deie dire e delle 
calma, elio improvvisa appare ‘l»-(li siamo liir.isii in attesa, 
da una e.strcmità della via del « (ìiorni dì fuoco » tratta 
Municipio una forinazione di delle grandi b.ill.iglie parligia- 
poli/.ia in pieno assetto di ni- nelhi loti.» contro i tede- 
guerra. che. con le maschere sebi e i f.iseisli, lìpi-odi sino 
antigas e i mitra spianati, si ad or.i rimasti seonoM-iiifi.' 
.ivvieina ininaeeiosa alla folla eniismi dimeiitie.ili. volti e no- 
eh(' fURge infimoiila per ì vi- nii di cui avevimo solo seii- 
eoh tortuosi adiacenti alla via tifo p:irl.ire: luilo rivive con 
del Comune, in cerca di scain- im isii-i .uleivn/a ai falli, in 
po verso il mare, percorrendo nn gioco dì luci e di ombre 
la via Manficdi dalla parte rlie ri|)orl;i davanti agli ocelli 
che hnisce al « Painlicchio ‘iel lellme \i>ioni nude e erii- 
e la via del Carmine che si de nell.i loro violenl.a dr.mi- 
iffaccia sili mare con un salto nr.djeitfi. i.n liberazione dì Lu¬ 
di cìic.i .S metri. Il rcpni to ii. |i,itt;iglie inanovrale di 

irm.ilo insegne la folla già di- ,j-, Montefiorino. dello 

t'.'nfnri spei'-i e ini/.in la sii.nr.ntoria. n. i..... 


Mi rifcri.sTO serio Giu-seppe La forte, il a «che; ma le /ireccdenf i (le porta a (jaesl. 


e.sso III te-*11 Ijilancio è costituito — co- 


.\ll(> l•■|■iali: l’operazione 


1 . I • r'iitrni Z'I.int.,. ....... no. 1(11 u un - oiij fiumi-, n .lu-to mi-iri i ariiuiiiii n v ficii.iii./. . ......... . ..... ... .-... .... 

lui ira (leci-o, tni prcsC l in-- .va.v.sian ». m»,i .si potei uno udire le loro il carabiniere A’ara.’e 7’orre e di coloro che barino te.slimo- ;era di.schi di nia.siea ellissi- dal momento in cm gl.-ni par- Miebt'li. come spie.ga iiell.a 

(lice e me h» batte sui t.adi ' ; E’ que.sta. difatti. In ver- parole. il mare.s-eiallo Pietro Capretti. »»»»to (jiie.sta inaltiiia e qae- i‘a. .Sarebbe stato enebe (tue- te della folla aveva seguito il i,;, raivolto i dati 

(entrali. « .Sente che .scatto ;^Vtot(dmm^ Oue.stu è uim soli,aito Una citazione a parte me- 7 .» /»'•*'"/' pomcrippi... /fieor- .stona aio./o per affermare aa sind.aeo ol Municipio, la m.d- . eoslni/inne del libro, 

netto c deciso? ^ou occorre delta polizia danno della fra- contraddizioni emcr.se rifa però il dottor La Corte. «**7* cealiaaia de prò- pr,aei,.,o di eii ill.i la dorè .si mfesta/.imie poteva de- ,.is.,UM,do di 

che lei spinga .1 tasto per la h '7 Dai ceri,ali degli E’ il'commissario d. P.N.. di '"r;!) r"i ba "pAl"- ^ra saffo ': a'Ie in- cb::i\ine incida alla ricerca 

sua corsa intiera. Basta una il lavoro e da assassini m interrogatori dei /aiu-maar. e Pnrtinieo. quetto che diffido *7/‘"" mai re ' tesse ermm re te tira' ' rn emSle si chiude eon dei testimoni, dei comandanti 

pressi.mic nel a in supcrnoie. „„rte del collegio Avv. SORGI; La dicevano agenti di r. S. resi durante alla vigilia del 'J febbraio ^a [Tsti „ discà- le U ue^^i ti partigiani: nei- asollarc le In- 

I.a carrozzeria è verniciata di rii/cso tuffi'-’ I istruttoria, risnltii che l'Ab- Dolci e Termini. Fermava per V."; I a lettera dì Pcrettì ic seguenti conclusioni. ui^i.ini. pii .im xi.irc ic m 

eon olio strati succe.ssivi di u'' -^cusa ha vrc- DI GIORGI; Tuffi. h«fe fu individuata nella si- la strada i fnroralori c dice- Z? LlVo ^ ICUCra U1 VtXtlW „ Una >m‘SB'ore .sen.si- m merevol, e spesso cnlr.»- 

tinfn speciale, a fuoco, anti- sei. a o smb o il Lan hlalìetto Avv. SORGI: In coro? de del eomnii.s.sariato di P. S. . Picciuotti. perchè rote- .f .' C.iglioUi Venturi eonsegna ^fllceiludme da palle 7 . 1 . verMon, sa ...10 stesso 

rine«o Oiie.sto è il tasto di dV, risita DnnU^^^ DI GIORGI: In coro. Ma di Partinico jìcr una cravatta tc fare questa cosa illegale? VI ! J.trn «* presidente Trainilo delle mitonta piovmciah nel fallo; selezionando, dando or- 

ritorno ntieslo è il lahiilalo- i; dei/mr bPr^roi^oh^ ‘ soli n dirla, ro.s.sa. c/ie piii prima lo aveva £' lo stesso fumionario che a nùlui Jumn '"'f' ^^dtera di S.E. Perctti Pi'cndeio m .sena considera- ,ii„e .tI eald.'ionc delle voci 

r.. con .Mlineomenfo decima- altro che^,ii^nonmn,rn nnlri„ Auchc ali altri, di là dal fiti- fatto notare, pur non e.sscndo Firenze, alla rigilia della Li- ’ Orimi, che viene .l’.legata agli 77*'^.,.r-ieeolte. Un’opera di pazienz.i 


le aiitonialieo, qiic.sto è il In- Il Dolci, durante la manife- 
-lo iririiiiz.ionalc: mar.ginato- stazione, ali parlava dcll’arti- 
re. lilieraiiT.Trgine, liberatasto. ** della Costituzione. Il 

Se i Tnartclletti si accavalla- Di Giorgi n.spondeva; 

no. ciò che purtroppo accade pv" - 

al,bastanza spesso, „(>n oceor- S.. quindi si ai¬ 

re che lei si imbralli le difa. Perchè sia chiara il contc- 
hasia premere qiie.sfo fasto o „,(to del dibeitfito di que.sin 
i Tnariellclti tornano al loro mattina, invio uno schizzo. 
noafo-». Inforno ni ra.gionier discpnnfo in tribunale, sul- 
Diiraiiic si era raccolto tutto la base delle tcstinioniauzc 
Tiiffieio. e In stavano a sen- -sfe.s.se, 
tire in silenzio, ammirati. ■ „ 

Da quel giorno ho rivisto LO SClOpCrO 3 rOVCSCIO 

.-vhhastnnzn ^pcs«o il ragionicr Nelle prime ore del 2 feb- 
Diirante. Ci veniv.i a trovare brolo, alcune centinaia di la- 
scr-n la fine del me=e. in ogni voratori di Partinico col Dol- 
rn-o dopo il 27. Quando funi- ci, il Termini e altri loro di- 
ni(» entrati in confidenza mi rigenti, si recarono su quella 
dis-^ che la ditta consigliava nello schizzo, è indicata 

come redola di visitare i clien- Trainerà l ecchia. E un 

li migliori dopo il 27. « S.i di ca„,pnp„fl tntio 

quando gli impiegali hanno tulransitabde A 

' 1 ò -- tin certo punto viene tnfcr- 

pre-o lo si,pendio, e son(> piu torrente c pro- 

di-nosli alla discussione tran- segue poi di là di esso. £' in 
qtiilìa e .alba Ivonomi.a >. questo secondo tratto delia 

Cominciammo a vederci an- trazzera che ebbe princijml- 
elie fuori: per Eappiinlo man- mente luogo lo sciopero a vo¬ 
ciava nel mio siesso risforan- vescia. E gli avvenimcn'’ 
te: lina volta sì sedette ai ^auno distinti in due fasi. 
mio tavolo e enmincil» a par- . Pioggia deila notte. 

larmì di s.\ Aveva da poco <■''« '» 7' »" 7 

lerinmaio gl, Mudi, e era j vmnifcstanti. 


comunale di 


c di fosl.iii/a — ci si»icg.a seni- 
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^ cC- H I A 




jiaiKo iJim I .MMiuiim-ii. - 11 p,, attendibile, per- corsi piu adegujiia agii nn- sciunianaic « \ ic .miovc ». uà 

enrnflcre educativo ». che egli giurata avanti al l»ellcnii bisogni delhi popo- quei servizi, ampli.iti c arric- 

intendeva che essa nre.sse per fribunale, ma ho nondimeno laz.ione. eliili, è poi nato «(Ìiorni di 

In popolazione e partieolar- fidn, in che si pr.s.sa credere 2) Un senso più limano di fuoco s. 

mente in quanto si trattava panda di ima j.er.sonn che eomprensiono delia situazione I/introdiizione dell’.iiilore è 

Vo"/ni»:'rneordn anche di '"‘'•d''''*’•«“/. <’ ^ '1 lispeUe» della volontà i,„|js,,ens.abile a ebiarìrc la sc- 

voipiiii runraa ancne ai ^.f,p ,, .<;ti,ta .sempre ii.sei n dire demoei.itica delia popolazione , 

aver curato una antologia di p, yeriià ». E ancora a prò- di Balletta, espressa nel co- 7 '^'“ ‘«eli nnpies., c le dittieol- 

poe.sic rrligio.sc. dove Danilo di Dolci: .Egli .si di- nume da una amministrazione *“ obiellivc per un lavoro di 

fiaiira con aleane belle fi- ,„nslriii n persin.m che la dj sinistra, avrebbe dovuto respiro. .Ma è .soprattutto 

’'*vtie. giustizili e rumaniTn di fron- .sospingere il reverendo Fran- inIeresNantc d.il punto di vista 

Avv. SORGI; /t f-’.sfe’ rieo- stato di rose mise- eia. proprio per dissipare ogni narrativo. Qui, infatti. .Micheti 

, rei-oli non ionI> sfabìIi do- .sospetto di intollerabile di- costruisce un seco c proprio 

VOLI INI: Appartmigo al a res.sern agevolmente trionfare .scriininazione nella distribu- rarconlo. di cui egli è il perso- 

' />'>ne dei paeeln in una si- naggio priucip.,Ie7 un racconto 

rote de qatsio '"'U j hrrata o im on s.-(-,. tim/ieme di cosi esasperata che ialrodiicc al Iil.ro »cro c 

Afarebe. .Sono ambe .onsi Depongom, or,, lavo- ,n,seiia. ad aecoglieie l'invito ,,ro„rìo ma die pm', far parte 

tiììrrr r/ìforr rhr. froriifLsi (i..i sintlaco e dei rannrescn- - » •.» ^ 

Dopo Volpini. ViTtnnfi f/or. tro-.^ra. ridvrn t rur^indac.ili Dcr una co- 1* nervoso o 




jderc altro alla so'-’Ctn che d'|((min(fo si piglia i.' morto n 
jlairornre. Il digiuno promos -1 (erra 

Do alla vigilia d-'l’n seioncro Ultima tr.summie di onesta 


luiupu* p-'>ft<’e.'-3i provengano, eonlradilizioni dei tcstiiiioni. 
I.siano sotto il controllo dì enti .illr;iserso le lunghe discus'.io- 


, . , 11 • III j imi II I ji. .1111 II I I. ■■ ■ 

«ululo trovalo quella sistema- .superando i vari .schieramenti I' -.J .... . 

rione, che ^Ii pareva ottima, di polizia, si recarono .sul Ino- schizzo dei luoghi dove si ssoi.sero i (.ziti del 2 febbraio, trai ci.»lo dal nostro invialo .• metn par,firn dm braecmnti agenti si (oneiarrxif. addosso ti Bai Ietta, clic piomba sulla d r.uo.nilo del mmiio che ne¬ 
ri no «iipendio b"0 di ein* po convenuto jser sentieri o Pairrmo. Con la lettera • .A ■ è indicato il punto in rul si trovava il vice «uestore l»i era assoluto r 'n sua <m rai>- a! Narzisi. ma uri che su di ‘ iltaUin.a come .'C (jue.-n.a fo.^.se voc.i iiii.i .uoil.izionc). 

qii.iniadue mensili, pni una tratti di aperta cnvipagua. Il Oiorxi sull.i «trazzera venhia», prima del torrente; «on «II» il punto In cui erano eli za più rnn era l'C im-identi lui, sull,, sua miirrhina da i>ied;i al tumulto, al sac- l.d .incbc qui c’c i.i slc.ssa 

pacola provvie-ione per ozni dottor Di Giorgi, che aveva aPri manifestanti oltre il torrente; con « (’- r.-illra via percorsa da Ilolci e Speriair per non orrssrro rr.i>innon<- a itre.sii, ridureudota a orzzi. eheggio o alle fiamme C che inisur.i c lo stesso rigore delie 

punto in più realizzato «opr.a assunto il comando delle opr- racciuncere i loro compagni on,darsi, nrr rvitar,- ,f,r n»’- Il groi esso r,ori-,de doma- non preoeciui.'i niininia- sii-lc initt.-iglic. con t Jg- 

i cinque della norma». Gli razioni, andava su c giù da —--l'nuimo di rjueì (aiorofori <•' ni mattina all-’ ror q Tra i mente di apprendere dal sin- m.iggiorc libertà 

zliie-i di «piegarmi. Partinico. lungo la trazzera ..tata e posso assicurare che. cìnle al carcere di Palermo, dare quanto m Quetla o<ra- orodurrsse la ri—.razinne d> primi fesfimo.j. «arouiio d.ico o dalle altre ailtorit.i lo 7c.iti\.i clic consente una più 

T'n niinin" r-ori-icnondo a f** torrente, .senza pero dal luogo dove erg lei, non - Ero in caserma — due ,l siane disse, Ki.sponde con fo- un'nmani delusili,,e nel re- a.srnUali Lnrio l.oinhardo Ha- .=:tato reale della Situazione .,-,r. » t ii ' i i 

^ . . ■ ' . ma, superarin. La strada era c possibile sentire la voce dal- Piazza — quando aiunse la ga, ma non precisa. der.s, respinti -lu limi .or-, - dire Elio Vitfonni. la sinno- pinna di ordinare :1 fuoco, a r,i .izionc , e 

lina ma<<liina per ficrirc.c fj, forze di voima. l'altra parti del torrente. La camionetta dove erano il Dal- Avv. B.-\TTAGI.L-\: .Ma zbc là al mi bei-e.vsi»re e oì l U' ra Sacrhi-tti Fermi e Nnrber- con.siimando con Tcccidio una prot.igoni'ti. llest.ino certi di- 

st.ma.'ìrd. cioe a una ultirio Nella priir,a fase, il Dolci s'rada. perdi più. è ir, curva, ci. l'Abbate «■ In Speciale r commissario era lei a Ftren- sviJnoon es.si a.^pìrarann r.rn Hnhbio sniet.al.j i.topie.saglia e una tetli, sempre ncll.i prefazione, 

!••» -pazi. L na «•tiidio vale f, Speciale furono invitati DOLCI- E in che sono aro- eon la stessa camioneno, -scii- ze? Rcpnbfilirltmo o jmrti- mìlnbnrnre NIN'f» s.W.soNK biulalc spedizione punitiva», di ccccssiv.-» riccrc.v lìnguisiica; 

zer<» Virgola venti, l.e calco- dagli agenti g .seguirli. I due mrtra. dico che per lo meno -a che e.n.s, nc .scendessero, in qiano? Non si comprende .... * v'ajira clic all.ildira le bul- 

latri'.i valgono da zero no- andarono co,, gl, ageati per- [■; «tono .5P metri ' accompagnai a Palermo bene. tale 4 una ceppa di quercia»; 

V ."i n t.acinq Ile a uno e trenta, correndo ia trazzera, Giutifì .Avv. V.-\R\ARO. Due! tale Liidienza del pomeriggio j J w 7 S rw JTn | VlIvM VBtflhn um« strizzone di freddo nii 

Tulio a «eeonda del prezzo, nllimbocco dei pac.se. .sin- COfltraddiZÌOIlì ‘‘hf’ a Partinico. tml commis- apre eoi: un’a.'frn rtamo-IJ^I |I«/W|IIM||#M fi | llllll IIMI |fl |I|||WMI|I|| c .iccoppiù il costato» Ma so¬ 
lo diiM .abbiamo un enorme batterono no; Di Giorgi. Que- sr.riato di P.S.. arem indie»- ro.sa dcbac'.e. Risponde foj" m WM W WBUVBHCJV Ul ■■■■■■ BU ^BBBWBBBBBBB ^ i.oclii di fronte 

taglione dove di ciascuno è 'f'-d''t<f''a Pai-te. pochi Tiiinnfi L'interrogatorio del Di duatn l'Abbate dalla crai atta agn„te rfi PS. Antonino Pe-- ... .! 1 . i.ii.lìf. .p iniio ìl -ae- 

s.'zn.Mo i\ pnnieszìo fciùma- parte del Prc.sxden- trosi'to. '1/fllSliO IlOI* I^OVIflIlO fiollo €?■ H ilfl conto Un libro imp-irlantc * in- 

n'V r.innreseniato di ahret- ~ *'"* ripete 1 Tra le imputazioni nerat, A-.v. V.-\RV.-\RO; R/ronoseei W H 11HI | fi JL||l||lf VII||V|I §■ .LniUioimp rlanic. 

. a-'_ tfir'-x dh aveva quesiti sollevati dagli avvo- sulla base dei verbali della ['Abbate? 1 * BBBBBBBB ^BB#B ■ bBuBBBII«B BBbBBBBB BfBBBBBBbB BB somma: per ciò che c.sso lice 

fanti pie« Oh < numi «li a la carta di identità, enti della difesa e partieolar- poI»;in. c'è quella di re.d.sfen- PETROSILLO; Eccome: Lo! ------- 1*' -ettori e pe.- ciò che esso 

mastie.i e di divor-o colore, jf particolare c importante, 'ente dall'arv. Varvara, prò- za. Anche su Questo punto gli u. nernmrmnnnto 10 ! __LLi:..».. * • L- i * 'L i J II C» < r.tpprescnia p, r ì'.mtorc. 

D nn organizzazione perfeita. perche le deposizioni dei firn- segue; n,a. perché .siano chia- interrogatori di stamane of- Invitato a indicare rzlb-| Approvata la prograininaziOlie ODDilgatOria C riCnltslo Qn Contributo dello Stato ! MARCLI.LO VENTURI 


n rovescio voleva .sirinifienre quarta udiruza. la commignn uneiiameme ic- „i. atlr.iverso gli iiuontri piii 

iien chiaramente le strade di Ginsepinim Virtou deimtalo 7 ’*,*..' ’ b"pol.i/.i()m e ai loro di,p.,r.4ti, l'autore lia creato 
azione e di anfnediicazinne regiomil,-. Fa prec-nte n qaan. "'"gin. , j,diaria di personaggi sem- 

dn essi .«rrl'e. Gor-esin riror- („ orrrMne. Xvssuuo sapeva .-iSsurdo e paz/e.sco ap- .j lui-ucndi» a 

da nuanto DoU-i -’ì h„ drftn rendere, conto ,lel perché la l'Ism'Ito rìti sitna/ìoni di alla dr.iin- 

MI uri rrrrnfr MTtMjfr»)* la po/iru/ rov tnìitfi tiiin.tiui.fnic nti icpaiio aei i{\%* \ «i 

>uo f'Crtrzzn yif^11'nltt*(rnìft~ l'ntìcrtzn Viflf •iitniìdo f/7» ttnfnivi <fi poli/.ia M)pr;ii;giun- "** '■* **• ^ ** cseinj • 


Za più vira era (- e i,indenti lui, ••ulla .<ua nuiechinn fin lued.i al tumulto, al sac- l.d anche qui c’è i.i slc.ssa 
non orrssrro «r.mi,noni- o /in-.sa, ridurcvdohi a m-rci. vheggio o alle fiamme C che misur.) c lo stesso rigore delie 
orf/r/iirsr. orr erifa'T ebr ne''- Il iirorrsso ri,,re irle doma- non preoeciui.'i niininia- sii-lc li.vtt.vglic, con t ag- 

l'nnirno (fi ouei (arornfon <•' ni inaflitia ari-' xt U Tra » mente- ih apprendere dal sin- maggiore libertà 


Parimtco, lungo In trazzera r pn.s.Ko a.^sicurarc che, cinìr al carcere ffi Pal^'rmf). dare quanto mi Qfirnri oica- nr/prtners^r r/i ;>rMDf fr^fìDìo.it ‘ ^nrnuiìo o<ir*o c <i;iue nJirc aillonia IO consente una più 

^ fino al torrente, .senza pero dai luogo dove erg lei. non - Ero in caserma — ,/iee ri stane disse. Risponde con fo- un'nmara deludi,,i,,- nel ascoltali Lnc,,, Lombardo Ra- .'^tato reale doll.a Situazione , ,7 >iii U - it*” t tl ' Il 

mai superarin. La strada era fc possibile sentire la voce dal- Piazza — quando giunse In ga. ma non precisa. der.s, respinti da nua .or-* - dice Elio Vìtionin. In siono- pinna di ordinare :1 fuoco, '•'•••» ea azione , e 

piena d' forze di poiiiia. iralira pari, del torrente. La camionetta dove erano il Dal- Avv. B.-\TTj\GI.L-\: .Ma < he là al mi bene.ssere e r,I mi ra Snerhetti F>’rmi e Nnrher- con.siimando con Ucccidio Una prot-<gonisti. llestanu certi di- 


In (1 111,1 abbiamo un enorme batterono ne; Di Giorgi. Qne- 


t.d»ellone dove di ciascuno è 'f'-d'(•fea parte, pochi niinnti L'interrogatorio del Di duatn FA thale daìli. . . -- ... , .... .... 

«.'-n.ito il piintc's-'io sciiima-f''"'* aveva incontrato i'ztb-jGiorpi da parte del Prcsiden- ro-.sa. me lo saluti. trosifto. | 

n'ie. r.inoresenia'fò dì ahret-~ 1'^' ripete i Tra le imputazioni elerat, j .\vv. VARV.\RO:Rirnr,osre, 


danaro di P.S.. arrra rTtda'ì - | ro.vn ^ifbau'.c. Rispondi’ Foj' 
Di duatn l'Abbate dada craratta igpmte di P.S. Antonino Pe- ; 


vinti tsiAMi «li;«sd; di materia bac.se — e gii aveva qiie.siti sollevati dagli avvo- sulla base dei verbali della ['Abbate? j ■ 

riia t r» ' di diverso colore ‘ff ><^i<'utità. enti della difc.sn e partieolar- polizia, c'à quella di re.s 7 .sfen- PETRO-SILLO; Eccome: Lo! - 

ma-i.e.i 1 ni «n er o [<’- /f particolare c importante, ’Cntr dall'arv. Varvara, prò- za. Anche su questo punto gli accompagnato , 0 . i U 

D un organizzazione perfeita. parche le deposizioni dei firn- segue; n,a. perché .sinno chia- interrogatori di stamane of- Invitato a indicare rzlb-j Approvata la progranunaziODO obbliga 
ere.I,». 1 .1 città è divisa in <^n- zinvnrì sono — come si vedrà re le discordanze in cui ab- frano mo'trpUci spunti fx’r punta il dito si. Speciale I ~ ~ ■ 

tovenii zone, ciascuna affidila —quanto mai conlrasianti. bondantemente .«Ono caduti i meditare sui rapporti in Ila- ' j q, j.-r, 5 ^ C..m- (nazione ebbiig 

a un produttore. Dieci prò- n Dolci c lo Specole, ben- '« 'fi deHn poiitin ecco che lia tra cittadini e jKilizia. Del | jggjj g difesa imó.smne r« r cim m.-itcgi ùìa} tributo del 14 


Pial e per razione delle sin istre 

Approvata la programmazione obbligatoria e richiesto an contributo dello Stato 


meme sono cnauu . ir.eaifnre sui rapporti Ita- j mazione rbbligatorìa e del con-1verno ,nlcnd(.vano affermare, . U* SILVIO MICHELI - Gio,,,, 

• -- -,-- poii-i»L ecco che ‘la fra cittadini e fx/a.ia. Del | g dÌfCS3 j mi.s.sior.c jnr la cin< rr-atc.gi itìa tributo del 14 per cento negli attraverso un emendamento 7 ^'TiT ì 

diiitori dipendono d.i un ca- ché invitali n starsene m pae- cosa dice poco dopo, .sullo Dolci non c neppure il ca-n riirj<^o m mcnt,, l'.b- piov- incassi lordi come accade per della on. Dal Canton. una ^ 

pogruppo. che dislribiii-ce il se. tornarono indietro, ma non stesso argomento, un altro tc- di parlare. Ri.sulta ben chiaro Anche Vagente Capone, che sidi-nzc statali fir i film adatti i film a lungi.metraggio nor- cgiu.lo porixntuale di ristorno - 

l.ivoro giornaliero. Oggi, per per la trazzera, bensì per la sto; il tenente dei carabinieri, che egli fu soìlevatr, di pe.so. sulla base delle sue prece- „ prodoiii p« e la giovtniu. mali. nella misura del 40 por cento, |\*l lé*i ' 4 * 

e-empio. «levo visìf.ire «ei via che figura nello schizzo. Pctralitn. faccia in giu. per .c braccia denti deposizioni dorrebbe D.qx, in,- era ‘tat-i introdot- In secondo lungo la Com- per le due categorie. Il line |l||)/l(||[n Mll l'i'lni)01'll 

clienti vecchi e pre«eat.irmi et lato di essa, lunga almeno .\\\-. V.ARVARO: Può il gambe, da ben otto 5 ^^ riconoscere l'Abbate, in- lo nella bug», d» r la battaglia mi.-.sione hi oVeiso che nor i era evidente. Alta tesi della ' I 1 

-- - - - - - Petralito indicarci poliziotti, e cosi trasjmrtnto , itato n farlo, indica In Spc- «ondoita dalle «.nutre, tl cri- 'oh film ],r«Kli,’i. per la ciò- on Dal Canton si Opponevano ,, ,,li .. ... « 


nella misura del 40 por cento, ft'lii’i ' .il 

lungo la Com- per le due categorie. H line |)|hnl|ltO Sili rilDDOnl 

rciso che por 1 era evidente. Alta tesi della I 1 

>’l. per la gio- on Dal Canton si opponevano . p.i || « 

n incentivo alla 1 deputati di .sinistra che ave- P|||| |||o]|| |•| 1 || 1 |i K \ \ 

raver.'o una se- vano presentato invece un 'tlllllltlll ‘itll I L»ll»vf»U» 


raver.'o una se- vano presentato invece un 
che saranno ri- crr.eiidamcnto con lo due di¬ 
ra ecualc. e per verse ptrcentuali. L’emenda- 


r contro di noi lavoratori è 


A iniziativa della Sezione 


. .,... 1 -., ... « campnpnoin ». «iseennenao- pf-tR \I ITO- T ’esnressin — .«tm »... ponessero, nonno preso 1 uno,--*”*' » «'*•• i,, (.ii.-uim e i»* [«-« iiiuan. uemeuaa- . ;_-,;ativ--i rlelli ‘sezione 

«enfarsi nel'e maniere dovute: „e solo un duecento metri pri- „ J „ àni nòlri Ich'i PO^to dell'altro. Il metodo c- 1200 metri e film più gene- una quota non inh riorc ai 20 mento, messo ai voti a scruti- “ 

di «olilo ei precede una Vt- nia del torrente stes.^o. Qui k T; . opporre rcsi.stenzn. Come indicalo ai testi per ideali- ricamcnTc definiti .idalti .alla milioni por film, .«u un monte nio «greto, aveva la meglio ,77ì‘?p*<«r -•a-e-a’ 

torà dell.» direzione, che ci ga. eg/i iner-nt-ò un gnippo fi» La slassino » fu dice uno dei tr.sii a ca- ficarli funziona quindi, ma ha rremi di 100 rnilioni annui tra con 14 voli favorevoli e « “7’reSedì alle oVe 

rantisce. F.’ un «i«feina di ven- manifestanti, mentre la mag- Viti ma noti tenente Pctralitn 1 „na roue.scia. Un altro ngen- ^nnuPare .«ostanzial- tutti , nlm dichiarai, proilotti coniran. 18 3^ nei ìoc^lf del Ci-coìo 

dit.i «e^entìfico Ven-a a tr.>- Q>or parte erano, come .si è JnfJd rarè oèrn fermati «.si ntfìoscmvano te, invitato a ricordare se la questo criterio atiraver- per la g.oycni.i. In terzo luo- L’azione delle sinistre è riu- 7^1 locali del ^ 

virm imo di a.ie«ti -orni , detto, ni di là del nume. ,y J imn,r,a,f ' l-a loro rc.sistcnza. cioè, era frase che i manifestanti prò- 7 ,’* motcani.'mo de. contri- co. per e;o thè conreme . ri- scita pertanto a introdurre Tsi ùn pubblico db 

varij. uno ni qae ,1 _.orni». , „„„ . tre gti imputali. n,iella di non onnorne alcuna nnjifim-nnn futti .-ir, ***a produzione e all esor- storni dei diritti erariali agli nella Ugge un concetto molto ^sojone, la;. un puoDiico ai 

può PP^rprc?., H« "H.m la «la Ip^ccoprtp p „ ^ '!»'> ,'■» '» ,fcap olà chi,™ che pop,,^ puoi- dei 

«■' *Jm.p 7 »; f'? dpK. <?-, ■>* » eop/ppic. i.„ch, 5 rpcr'“„i! S). 4 np’ '=rs^’a.irSTnfT.i.pST'!u.,^liv”S 

Teda «ano a informi AV.n c gli altra l udienza del qin s, ha impressione che economiche «, è «ta- fo e che per i film prodotti per la gioventùt od ha affer- ci... Introdurranno la discus- 

1 ' > ' ' r j-_,iK erano di rniot o 1» » t ttcv r f mattino. et stano tstrUwtont che non innanzi lutto che i film per la ciovontò la percentua- malo, in sostanza, il principio sione .Alessandro Bausani, Al 

comprende come PETR.ALITO: Lo con/crmo. Per la cronaca va aggiunto funzionano bene. prodotti o idatti alla gioven- Ir ammoni invece al 40 per di una cinematografia per ra- berlo Carocci, Luciano Em 

blieifa. L e nn incarieaio ap- poteenno c.s.scrgi in quel mo- PRESIDENTE; Gli arresta- che vi hanno deposto nell'or- Ala ormai questa parte del <;,pche quaniio abbiano tun- cinto. ciò si è giunti dopo cazzi al cui sv-ituppo è giusto mer. Massimo Severo Gian 
po»ta che guida i visitatori sn mento l'Abbate, che egli ave- ti. in tiri primo momento, fu- dine, oltre il coniuiis.sarin Di dibattito, volge a termine. La 'h.'zza inferiore ai 2 ri 00 metri» una vivaro discussione dtiran- che lo Str.fo rivolga cure o nini. Saro Mirabella, Vito 
c giù per il palazzo ». va lasciato alle sue spalle, c rogo sette, dei quali due rila- Giorgi, il commissario Vin- aula è la stessa, il pubblico po<:.«ono godere ri. lla progran;- te la quale nit-iggioranza e go- aiuti p.-rticol;.rì. Pandollì. Raffaele Terranova, 
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« L’ UNITA* » 


II cronisLi riceve 


telefono diretto 

dalle t? alle 22 

JL«I.ChL^ìì^CPL^ JLJL- 

nurnero 683-869 

' 




FEBBRE ELEnORALE DELLA MAGGIORANZA IN CAMPIDOGLIO 


CONDANNATI A OTTO MESI DI RECLUSIONE I COMPAGNI LUIGI PINTOR E ANDREA PIRANDELLO 


Presentate e approvale in fretta mIU inioJii m Gràwé giudizio suii’operata di Messe 
le onere straordinarie ner II ’55 malgrado la sentenza del Tribunale 

». /• ». - - ——- - — — I — ■■ I— — - — ~ ■ “ ■ 


Ancora una volta II prooramma finanziato con i fondi della leggina non 
è stato neppure discusso in commissione - Il voto della Lista cittadina 


D’lmprovvl^(i, »ip 1 t;iro di liri¬ 
che ore, la Ciiuiita lui pit-seii- 
tato il prilli amiiui di ii|iorc 
.st raordiiiai 11 ’ deiraiiiin smisii, 
Jii' lui iiuprist ',1 la disiuvsiiiiii’ 
imrm’di.it.i in CniiMUlin e nc 
ha (itti-nulo rapprov.i/inni-. Co¬ 
me al .solito, 1 fonsii;lii-i 1 di 
(•Kiii palle .SI .sono liovati di 
/lolite al lu-ntto del voto, ihe 
SI può ridurle nej tei mini piu 
.semiiliei: daie o non dai,- la 
piopiia appiova^ium- ad oiieie 
niente af/alto • .straoidiiiai le », 
m.i di .iinimiUhti aiioiie del tul¬ 
io oidiiiatni 

I.a Cista cittadina, d(i|io ,im-i 
tintato inutilnu-nte di linsi.iie 
.illii coinpetente con.iir^-ione 
loiisiluire l'eaaine ilei pio^iani- 
ma pi oprasti! d.illa (jiunt,i e di 
ottelieiiie (|Uinili la laplrla rli- 
.sfussione in aula dopo un .iji- 
p. tifonrlit-i t-sanie jiieliniin.ii e, 
lui plupiistn alla deliliei.i al¬ 
luni emendainenti, » In- sniui 
.stati sisieinaticanienle icspinti. 

■Solo .rllor.i, leni-iido fede ;,1 
leil.Mi di re.‘■J)llIl.^;dJllll;l cln- li,i 
.sempre auid.do il Imo allr-u- 
^laniento. i eoii.sinlieri della 
op|Ki,si/.ii>ne lianiiri dato il loro 
Voto |M‘r r(‘.-,(‘cu/loii<’ delle 
opere, astem'iido-l iinieaiiK'n- 
te .sulla ptoposta di due lavo¬ 
ri che pi ('vedono riinpieKo di 
un tniliaido .Vaioli h.i ehie- 
.sto eti(' (pie.sto miliardo fosse 
de.stinato aire.secuzioiie di Im- 
jKirt Ulti opeie inerenti ai .sei- 
vi/.| i-Iettrici e «iii jirevisti’ nel 
piano teenieo-niiaii/.iario ilel- 
TACKA 

Qiie.sto, in .sinie.si, è eifi ehi 
ieii .ser.i, nel eor.sn di una di- 
-si'Us.slone dì.sordinata <’ affiet- 
tat.i. e avvenuto nell'.iula del 
Consiitlio comunale 

.Si ricorderà ehi’ il iirouram- 
nia di’i lavori straordinari ja-r 
il lll.'j.'i prevedi’ rimpii’Uo di 
Il miliardi di mutili, come 
ter/o rati’o (iei eiti((iie eom- 
])Ii'.ssivi che J.i leiiite ap|iosit,i 
del llt.*!.') de.sliiia al Comune 
di Homa Si fratta di :ì7ì mi- 
llaidi enmph’.s.'iivi dì mutui 
ila as.sumeri’ in eiiuiue anni 

I,ii Giunta cnmuntde h<i di- 
.siKi.slo rjmpiegd di que.sli fi- 
niin/iamcnli nel modu meno 
fiMiduttivo (‘ iHditico ì-o’Mlnle: 
non .solo 11(11 pi evedetuio una 
iitili/,/a/.inne oigan'(',i di e^sl 
nel initi.idin di una nigamea, 
fruituo.sa ixilUii.i comunale, 
che te:ies50 di miia i giandi 
pioblemi di fondo della vit-i 
cittadina; ma nemmeno (C.siii- 
londo seriamente, rimpiego ;in- 
nutile ilcgli II miliaidi. Ogni 
anno c stato ^aiantito ai eon- 
sigljen, per lamio .succi’.-'sivo, 
un dihiiltito eet 1(1 .SUI /m.in- 
/ianienti, ■ icotiiRicendo eini nii- 
Iilicitamcntc ehe si eia opei ito 
in modo affrettato e nupci fi- 
eialc. I.'cspci len/a, tuttavia, 
non c servila a nulla, giacche 
c|ue-l'<inno l'tler delia p!u|K>- 
Bta i’ .stato lo 5 tt’.s.so, =enza mu¬ 
tare in nulla 

Foituna che nel lOi.so ili dt- 


.scu.ssioiu p:< ridenti su .d'li¬ 
ni ilei p'on'enu (omiaiiu ut di 
per 1,1 vlt.i deMa ritta, l'opeia- 
lli lOsllUttUo e leieU-inlVo rlel- 
la C.st.i ( itt.tfl,n-i .ibl)..i iitteiui- 
l'i dUiiIrlic I .-ii.t.iti) .Siiitic in.l 

piogi ,1111111 I I 1 (-s.liov.i’.e, 
-oi Olirlo niiicgri. pi et cilenle- 
in(-:ite .i' ir t . oltie :i m.luuili 
di iniitii. Pi' I -( I v,/i nliau- 
liin ilell’ACVA 1 milMiilo 
pei l.i r I l 11 /or,e 'li .itili.i/lo- 
iii .Voli .1 I l'O, hii (|U(-ti lille 
fin.in/iaiiie I; Il I.is!,! I ittaili- 
ti.i lui 1'-iuiii II" itteci'i iini’o- 
to 111 .ippi‘n .i/ione scn/;, i isi‘i- 
ve. a' porto , tic ,V.itoli, pioiri- 
nend., ii-n.o rie'l,. rlelilica 
lillà I'.mini'» ione, .ivee.'i ihMi-lo 
(he f.i M- sii .i!( ..Ilo, jiei l'.ip- 
pi ov.i/ioiic .nimednti, i! pio- 
gl .oiiiiK I el tt .vo a <|n(”-le 
OJiei I 

l’ei 1 le-fo, f.itta (pialche 
l.il.i ci I c/lonc. si ’l.ltt.l (li l.i- 
loii noim.i;] opere di .si.stcm.i- 
/loiu e foga lini.i Mi.(d.ile jjer 
d indi.lidi Hit) miÌKuii ll!!t nula 
die, «dlfiei M’olie’iei pei 2 
mi!i irdi !)!»! milioni .àOd nula. 
OIK'I e di eaiatt(lc iglcnUo -a 
nitaiio per L’tII inilio’ii .'i.ìll 
milti; edifici comun.ili, ‘i.i cui 
1(’ delcga/iori p('r Toi pi'n.d- 
tara e Qii.dirai o pei .'t.'itl mi 
lioni; r(‘.s-’.iiir(i momimeriti, 
oficie di c.’ir.itfere spoitivo c 
(li e.iMi’ti’fe annoiKirio (nuu- 
eati ((UK’rti .il Tiifello. olla 
lioiy.i’a <i(‘! 'l'rullo (' .i l'u-ti.i- 
lai.Il per eoniple.s'.sivi I-l.à inl- 
liniii Agli .sianziauK’iiti già ci- 
t.iti per r.\(’K.‘\ Ile vallilo .ig- 
guinti .din ]iei lo illumina/io- 
iK’ s’mdale; con il eìie si l.ig- 
giungi- la eili.i (Il ;{ milioidi 
7-15 niiUoni p.-r i s(‘ivi/.i elet- 
’iici e idi.ioln’i li tot.ih' (lei 
(ina.i/i.inicnti e di 11 inili,(rdi, 
.'i milioni e 17!) mila liie. iii.i 
ben si s.i .1 (pilli • r.i\er.sie e 
a qunii inciedilidi iit.u'di .si i .• 
incontro .(.loielie tiotta di 
assumere (’oiiri e'anicnie i li 
il.iiiziaiiieiitl 

-Sul mento (il 11.1 d;-cuss-.iiiie 
(■'(' fine,, da due Gli emeti la¬ 
menti dcll.i l.i.st.i i iltailin.i .so¬ 
no sl.it lutti lopinli NA‘rOI.1 
.(Vcv.i cliiesio ( ile tutte |e o|ie- 
I (’ di si.stema/ione e fognatu¬ 
ra str.i(l.(I(' foM-eio 'oiiincsse 
dal pi ligi.imm,I e veni'-eni in- 
I iti' tu” piogi.immi (Il(lui.Ili I 
70(1 miliom pievisti pei un 
II.(Ilo (Il ili id.i (ile (lovK’lilie 
Loileg.iie |.( fu ((inv.illa/ione 
ffiatili olciise con il viale Mai- 
coni e 1 HhO milioni pievisti 
per 1,1 (ostiiiztone del c.ivalc.i- 
VI.I (Il vi.i I.aiu'i.ini avrelilieio 
dovuto e-.'Oie de.'tmati allo pili 
immediate ed ut genti inigenze 
del ilfornanento dell'energia 
(delti ie.i. (’.sigen/e hen pri’senti 
nel piano dell’ACRA 

.Sono .stati .iiicIk’ ies|iinti al¬ 
cuni eincnd.imeni', del (omp.i- 
gno CIANCA, .din del com- 
[i.igno focialisl.i LICA'I'A o un 
altin della eomp.igna HDDANO, 
(Ile a\e\.i i lue'lo l'imiiiegi, di 
.!()0 milioni pei le m noie del- 

!'.-\gi(i 


Questa seni it (oMil>ogi.o 
iloarilo D'Onofiio. (trito fìrgie- 
lei (i (le PCI. i.'U.crtt lu-i ,(.- 
ea’l ito.la s(-/.o! e Manine a (-..a 
fasi .Ila .5.11 1 hiil .XX foiiajes 
so (le; l’ffK fciu.lo olDsso te-iia j 
anir.ro .mito staseu* .( ai- j 
guen’i t(infe:en/e fuiuo Mai j 
((•.lo Miuvont. J'olti, r.ir..(ie. 
(i i{(Xlail, Pfiiite .Ma •ii;uo.(, 

Kiiuiiao \n!eii(- ok 17) l/e 
tiidt. l’olito Mo'iiiiiOi. Ole 20 
liensasson: S Uom lo Zona. 


Le pesanti responsabilità del maresciallo nella campagna di Russia - Un*azione politica tendente a 
rivalutare il fascismo - La serrata arringa del compagno Terracini - E* stato interposto appello 


(i ii(Xlail. Ponti 

HlJ.SCIll, .1 nome dell.i l,.Ma (( timma \n!ene . 
(lUadira, ila hicvemente moli- Ponto M.rni. 

v.ito II \ot(i dell.. I.lst., citta- lioosasson: S Uas 
din..' ,.p,.M,v../..<.n(’ p(’, 1 .IVO- cesale... f 

n. (he la .ntadiM.m/a ( Iride r::u-nxf,i oh 

d.i lu.igo temjio. .i-tensiom m- 
c.i 1 due gn.s.si ■-t,iri/i,-unenti d, 

7(10 (• ;100 milioni 'Oinattutto 

p(‘t i.igioiu di (inri iiii (ina l.t lnaiintir 7 ) 7 !nnA g 

u!g(n/a d. (luc-te open- ii.spet- inauyurazione d 

lo ..d^^.dtn .sin/i dui.bi.i PIÙ dei locali delle 


Con ami (jrnie seiiteica,. dnno.slrnri’ che Un iipiiiilc fato uniiori clomori r luiiinre! 
che tendi’ a eolpiie ed a li- (’OinporKiinento fiMiiic chi co- pahòlicifà. 

mifare il diriffo alla critual iiitiiidó quelle truppe. Il pubblici) nunisCero — hn 


ò quelle truppe. il pubblico minisCero — hn 

(iiuiiia ( èsiÌM '.r^ e Ut a "a/ien- limhlMa. finiilitniciiinlc in aaj -Si à quindi levato a par- oamdi ossercafo Terracini — 
(tuie cirieciita oi( 17 '1(1 I a -r-| ordina ini’tifo deniocrafieo, .SI l’ilare il compagno Terracitii .fii'r l'n incinto In t^nn rei/ai- 
Pieili jciim-'irs-o u ri II pfocCfSo per (-he per due ore fin tenuto Isitonn spiegando come l’ar- 

_ (d ipicrc a oricentntn dn Uio j.-typln/i. con lucide e strili-j ticolo 'icninrì da una po.'emi- 

I . r l/l ’ 1111:111 Messe 'oniro tl nos.’.o i/enfi nryonicntiCioiii , il coI-|ca pulitica .sroltmi in .S’enafo. 

IndUQUrdZiOnB d C. Mdrzio 'g/oma/e l.n tpiniin .,e:io-| legio gii/dicaiile. il follo pub- LS'i potevn credere che. mao- 


I . ài • itantit 'o/u/o i 

iDduyijrdzionB d C. Màrzio ig/oma/i- /.a ipiniin 

dei loceii della sezione ili,'...j:"';;' 


Trihnualr presente r f;/( stessi nv* ria tnh tììrineH^i\ r(/li 


Le manifestazioni di ogqi 


.Sl.i.si-i ,1 olle 01 e H),:i0 '' e 
inigiio /Mdii .Viitiiii .’ia.ig*; 


per il congresso della donna ' 


nlliivi lucali ileil.i '••.'ione ,G,dre/i /‘irandeli’o 


( >»!';i 1 II iiM-pal .i/.i .ne 'le 

noi gli ,SI, Ile ai iloiii a si >t i 
liilun. '(• Mt-’ierl, maiiilesl.i/1<> 
ni II PiuiiK.ii e ..l’Ui VII o -1 
l.-i V.il'iila ."s gioii, l'ilnnsiii.e 
lotto .X.\V Ole tMal gtlei il.i In- 
g.ugnila, tuli-,, Meli..ni'i l'.ia 
\.ni.oiig.i 2 1) oli 1(1.10 Vanii,! 


Sottoscrizione cH'UESlSÀ 
per le viltime di Barletta 


1*1 <ii. ì 

l., " Mi ..ni 

I,u< Innit Pii 

'1 .il.ai elii I 
;is, IVI Mh ' 
I mi 


ig.i gl/ oli 1(1.10 Vanii.! I.e iiiai-sl i a l./e (e..o hUiO;.! 

( Il a <g»;eii ( ..i I„i 4 ;ii iii-nlo t isiog. ii :I't-.S!S\ Imn 
il- '.5j me I 1'IO fil-(Ui In. ;iiiii-!nl<, unii isi.ti.isii I/lon.- 
I ..ni." Iitiuiiuiii OH- tg j/ier aiiilioe l< in nig.ie ile..e vii 
a l'n 'in, Mn n tini t lira 11 line (l| ll.ir.ilta 
111 o’I tu 1.1(1 n Ile \n.'e-I ,'tO (MXl ..11 s.m,, (st.tU- iUiolu 
I Mh. ole IH I.nil,, I(ipie- | n-isa 1 e a ai \iiiìn:ius'ui/iotn- 


i jjfoma ( piciiilciitc Donicnìvo lìociili nvvcrsnri. . olirebbe i/iiinio olle eoitciii-l 

.S'i/ra'o. /'. ,W O’iiiseppe Mi- _ 00/11 looichc che dn <pieUe\ 

oc rubile) ha injaizi eondalinaio L»’arringa dì Terracini dcriiafiimi, laa non e stato 
a.. 11 co III iuta ni l.iiiin Piiiior e eo<i Se .s-j (’ trnttnto di ima 

Anilren /‘irandeli’o a .5 mesi ^1 ennipnpno Terracini ha r/isi-as.sii//e parlamenrare. noni 

e 70(1110 lire di 'mola riascii eolìiln sgombrare ini iiiedinin-j si può cercar di ro'pire ehi 

no con rnpptienione l'.e’ìe, nieiitf tl jerreito processuale i n,- lui sciìiippaio i leiitt, a'if- 

aifenaanfi ip-neiiclie !'/a Oiuilfhe eipiirm n' roltita-1 fn/niendoli all'esterno. iieTo- 

DnlTiiiiCio di 'CioLeii . 11 . "“‘"le iiiaiiteniitn durante la ^ m 11 'ime pubbli'a! 

Iier oltre due on ha piir’aUi diseussioiie l^rr il niare.scial -1 f," stalli osierriilo dai nii- 

il secondo patroni, </.- /mite''" ‘'‘Ics-.e — epl, ha dei;,, — sfr, arrer.san — ha pniwiiui- 
eii ile \eit De Maf^'Ci, .Ve”a “ ’"i,„ rolliti rii'ciidieare ore- li, Terracini — che ei e stala, 
aia liiiiua e f,inalimi,sa ar (■“''> 'il“’i 'h henemerenra ile- l'imeesui in npi.t ta.so In fa- 
riiii/ii ei/h .SI ( pieiii-ritj.arii di Meanit dalla smi carriera mi- eolia di prora In cnsi del i/e- 
a/fn letlare eifir i-ni da rolli-' htnre, uinnraiido per rniil;o > nere ipirsiii rischia di diC'/li¬ 
mi s-i r/f/i da capi in'iilan non,titoli che debbono es-icre ri-i'“ a/ia formitln cuoia. Come 
solo itiilinni In Ut' inolio s-', conosi infi ip dar unputati.i l“(ò infatti nn prirato 'jilia-l 


lier olire < 
il secondo 
rii ile \rii 


Me^se —- secondo il doca- 
iiieiiio —■ consideri) la nomi¬ 
na di un altro comandante c 
il suo conseijuentr passiupiio 
ni " (inarto posto n. eninc nn 
siluranieiito. un attentalo al¬ 
la sii't vanità. E ciò fu suifl- 
cieufe ad indurlo ad abban¬ 
donare Il fronte e le truppe 
alla r'pilia del iriipieo incer¬ 
ilo rusco 

Sulle coiidcioni di arma¬ 
mento 1 ’ di eqinpaypia mento 
delle truppe italiane inviate 
a’ fronte rusco il ((impaglio 
Terracini ha letto tar</hi stral¬ 
ci della reheione ehe .t/csse 
fece allo Stato Mni/i/iorr. A'e 
(' derivato Un (piad''n deso¬ 
lante che eoniriisla mi modo 




( n ’o.-ln m 


I-.ÌV 010 


e sfor:atii. foorando il 1 
lori' e la teiinvin eoi, cui 
.sono biiiinii in ttn^sia e 
Timi.in 1 soldati italiani. 


I a-lanche se il 
I ,,i 1 .'oro linee,, 
1)1 l.ih' rii IO) I 


OIUnniLK TENTATIVO DI SUICIDIO O VENDETTA DELL A MALAVITA? 

Il "protellore,, di una mondana rinvenuto 
con il ventre squarciato in una ba racca 

Si tratta di Elio Martucci, uno dei personaggi venuti alla ribalta durante le indagini sulle aggres¬ 
sioni nella Passeggiata Archeologica — E* stato trasportato al S. Giovanni in condizioni disperate 


I,.i ..'-Ite si.,i u"‘.lUloIel- 

; lig.i <lcl!.i f I o( (• Itile-,I h.i ti.i- 
-poi t.itii .il pi unto sO((oi-o del 
S.'iii (fiiu.inni un nonni U.igli 
.iliit! tmlii .itl.it, di s,(nj.u(- Il 
fi’i Ilo, (he .i|i|i,u iv.i in «oii'li- 
/loiii gl .1 vis'.ipc, p.illido, I oli 
gli (Il ( hi vili Ci. e etlrto .((1 i- 
gi.ito .su un.i II.Il eli .1 e intio- 
d'illo iinmedi.it. niii’iite ;n '.d.i 
opi'i utili 1,1 Due 1 hi: ut gin, il 
|n ofe.ssor Ugo iMil.iiii e ,1 dot- 
tot .^nt(lIUIHl l-'i-et.i. lo huniKi 
Mittoposto ,1 nn di’licutii inti-i- 
vento- fumilo, che .ivevu pcr- 
[rluto molto s.iiigue. pii'tienta- 


h. iii'io ssolto le pi line '.nd.igi.ii. 

pi im.i ..he il fi’iito SUI (.lese le 
soglie delhi e.il.i opi'l .itol l.t so. 
l'.o .■ltl-:(lll .t .sii .rpp.ii gli (|U,il- 
che piiolu . Vrdeso u-r idt-i- 
m: — h.r moimrii.iio -- P(-i- 

fhr'-' rni.r moglie mi tr.fill’irt- 
M.r M (' li.rtl.ilo vf-i ..ine’llo rii 
un tirili.no ti-lil rtivri rii -IIICI- 
'llri. di un rii 1 ipil.Ulte hrirrd,in? 

|fhi (■ l.i viltun.r' Dove s; <• 
svolto il diumm.i' 

l.e successive Ulti,ig.ni. pili 

i. on pei metti’ndo un.t .-miu/.in- 
. ne del iniHltno, huiuio uggiuu- 
I to MUOVI >• s( OHI (’i t.illt 1 eie- 
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Milito -- e rp/es'e Ò il iilriitt" 
dell rrnneo di tua moglie. Uhi, 
ieri c tornati, a iiisii i.rtnnln di 
rri/je/hi. Quando sino tornuta 
riii, trinalo lenii. In pi.m’ipm fi-nili:)!. -...rie p.-slo-.l. .ehi ’O-o co'' ■» P'i'^'-sn-'OH.-. 
mi (‘ temhrafo rnnrfo Poi, Ito moi l.il ugil.in,, sp.ss.,, 1 ,p. --i propo.siio della parleuzn \ 

I isio che respirava e sonn i or- iniii ti.i gl. .ijip.ii tt ncnt : .ill.'i '^1 Messe dal fronte russo nel 

sa ad nrrertire la moglie e m.ii.i., Kho .M.uiutd jotich- nioiiieiito delle maggiori dij- |,.\ PKDV.V K* .\EI.I-.\ STO- 

I (/imilori. .seeon,li, ine ha leu- he es-et-n- I e-i-uMin.i \ ittiiim tieoltn e stato affermato dal- BI.V — Con mio stringente 
lato di meidersi pe, gelosia » Kgl, v I,, -u.i .un Ulte, some gi.i ri/ifercssaio che essa derivi) esame del fatti e dei dora- 

.Ve.i’i. he (|iieei.i torifi-imi h.i ‘vvcn.'u- .iircpoi.i dell’.iggi e?- da contrasti eim il nuovo co- nienti il compagno Terracini 
co-.ivinto ; fiin/ion.n i deliu 'ione t'cH-i l’.isseggi.it,. A: diro- iiuiiidai.tc Gnriholdi. .Anche ha provato le gravi lespon- 

Mobile Inn.in/i tutto, mf.illi, logU''. potiehheio .ise- pie- volessimo nceidUirr tale _ saliilità di Messe _ 

il M.iitiitii, (he è un (h liole. 'irito invent.ue Imied.b.li- T-deraio Terracini dirhlar,, 

iisu.iini-nte g mut.ilmcpte. non 'to"-' ‘h'I Karakiri per vopiire _ potremmo non nsser- -y/'"'dir/uarci 

potietibe aver tiov.'ttn li foi/a re.-piuis.-ih.lil.i .dti ui c per hi- care coinè contrasti del (te- Stesso maro.sctal 

pt-i pi.mtaiài un loUelto .uu- '1 nome de! ■'.eegui’i.u -.0 ..nrebhen, nàti iniss-ibi/i * ' "itonazioiie addirittura 

tini».. (lueliVii •end.. «riu.iK.o - im , I? oittnuynrinia rapporto assumono un sapore 

I„i > .lue.ih’ (lel!.i gelosi I .ippi- Arreslo di un giovane r?/ie(m 7 »’iraT!s-ufmrdipa jgroffe.s-co anche le de/to.iicioui 

ic. 1)01. .ttldirlllui.i uditili.1. s,. 11 1. j - rijii ano 1 ra 1 sm oruimiii 1.1 n- ^ file,,pi teslimniii i 

e. pr-ns.i uir.unbi.’nte in ...1 .! (Ile ha SCiffatfo denari ào,,,, nsou, ,n modo meno , .cale Cnn- 

M..’hie.i vivev.i h-ehe non oc- ^ . — ,7-.- semplice .se non addirittura affermarono che lutto 

(Olle Illusi,...e. dopo (IO (he '!* E ^ ne.m. le.-i dnimmaiien. eomnnqne non perfe:ìn„e. 

ahln.iino dett->) ;n ogni i.«'0 tr.oto in .ui.'sio Loto, certo eOn I allontniinmenlo d' 

egli (onviicvi (I,. te«np.> .on*'' -> .mm. 'i.( Hodi r: ugnili,-o uno dei contendenti. Esi.stc parola dei soldati 

II sii.i . piotetl.. . e .im.inie • Foggi.. ». .(bit,ui»e n \ 1:1 .Mol- peri) una ietterà di certo pii- ^ 

1*1(1 p.’oh.duli s,,-i,, .p,,;«5:i l' i' i •i’. per ..\( r o’ti.i'to dre Sal:a a .Miissohni nella C’è di più — ha incaìZ'ilo 

I igu 1;(l.inti li; .1 }H>s.sil)iIv M-n- UHI mi't .re dio ,’i.i f.trio (imile .si dii una .spiegorioiie Terracini. — Gli (ifi'ocnfi del 

(k-ti.i i; necido toiti.do , he vi- l’.ip.i'gmi molto diversa dril'epi.sodio. ipierelantr si sono procurati 

_ . le testimonianze dei soli qc- 

ncraìi, u comunque di alti itf- 

Un nnzinno opornio stritolato 

" mali, èìoi invece abbiamo vo- 

da un masso a Monteeompatri 

I _ _ disadorno e badano alle .. co- 

.se minori u. ma rendono con 

I Lavorava tu iiua eava ili Itilo -In iiii'liifsta tifi tlistrottn inintTarit) vpìcacini duri termini di tnut 

realta. Dalle pagine dei libri 

Un ftlilf <lì .Marino prrfipita «la nn'iinpait’atnra aita selle metri 'fi Giuffrida, di Giir.ibctii. dì 

j_ Revclli, lette quindi dal di- 

! _ fensore, <} tnriinta a delincar.si 

' o;:ili..«- inlor’unii> >u. th l.r';,) s-on-u’ii.ilo ,i -uoi oggi a. e ore 10 :i.iir.<u’...'»i ggj 5U0Ì tratti più dolorosi la 

ì.istuo e .i,-s-.i,iu’<» ;en ni l'ti- ,|.ii.ni nel!, -u.i .il>; no'ie Lu- d; luinicro .egli c ::i s-ee>i:i(l,i i ; ragrdìa dei soldati italiani 
mi I Vui.v i{om.uiei..i. i:; 'er- n-.-i rn’ii-. ign.ei ' . ■,)> lu - coi.’,,-tu/ione n c ore IH O; (io- fronte russo 

Utorm . 1 : .Mo.ueeompcn. .lo ri e i-.i .\i,-..o, -...-/uuio :.c saduc del... fonie:.. Sostengono i nostri avver- 

y e .> ... . ..IH-:., un. v.-s.. d. . . ! . . .. - : <!•' !<• ’T* ' f -/.. y-.pii’.-m K proseguilo Terra- 

’ .-l .: .. »,. •' '" = *= ’• nn.i.-..ssr../..v . j/ C.S.I.R. dal III, 

l..>|’er.i.o l.tn.,1 > l.pl.i:e,'.m..l - i-p pp- •,o”.,.:)()rre a.1 acuirò..1- 1 ? 

(i; .'it ,.:m; ;e.-;.U-n;e ., S Vi-* Piirtri di lini) U/tlifl';^ ■' = k. r! h b; «:ic;o con- Vh» del -il al luglio del -l- 

lo Boni.IO. nie.itn- pr.v.d-’s.. rUllU Ul Ulld Vtìliy.a -ut-,, de.. tti.i.5 — o iior senza alcuna responsabilità 

...il inno/...ne ,11 .i.cimi ! jn nja/Ta FmPrPnzirf ilri ■(".(oc m n er.t.. «.'.e ind:- quindi per l'organizzazione 

un gi.i-.'.o b.ocv». ,1; tufo v. " _ !■„/..:.; --•..'‘.’gt-ri'.e d».; ( o: s g..o (Ini Corpo di spedizione. Ma 

To d d..( p.irt’Te. ^diiic-; V, !, ,) ,. ig .. „-i,:ji;:..-i;ra/.one jicr .a ’.a- e pur vcro chr anche prima 


compimento defidino attingere liberamente a 

nella tiiierra ,li,ei-rt> uffici dello .Stato, agli 

m.l.im rii IO), im'iiiiiale, ei.n',archivi di'i/ii .Stati magt/niri 
dii pei simili,- .siicri/iciii, ha sitsei- militari'.' Si' ne e avuta una 

_ procd proprio 111 ((la-.slo pro- 

" ce.s’so, allorché sono .siati di- 
V^I'l'.Vb ’ chiara/i irreperibili alenili do- 

' rnmenti richie.sif dalla difesa. 

I .Messe .SI e ri/euufo diffa- 

_ ■ muto poiefie il itiornaìe ha ri- 

//orlalo, definii ■dolo iiiiiaria 
ingeneroso. Un giudizio del 
miiri'scinllo inglese Monlgo- 
mern secondo cui il qnere- 
1% j liM/le .SÌ sarebbe fallo eattu- 

[ rrire m Tunisia " come 

jiolio riehii'.sla di Mes¬ 

se, .Moniyomerg ha snientito 
Ile UBPreS- lettera quella defì- 

jiiizione. A'o/i .si tratta (•'•rfo 
I disperate idi nmi prova definitiva, ,,ui! 

I firrehe verte diehiarnzioni l>ri-j 
,, Irate imn si ama consegnarle 

\e 1 ".. ,,l (• '1 g'-oz u'c I tr’j,,;;,, .storia, .sia perehi- non 

* l'i "' il ■>'■'•( ■•‘I> (‘li- f ''"h/bbia'iio mai eono.sciiito la 
misi epu-.idi Irte lettera con eiii ,l (inerelante 

fi-r.ib;)!. -o.rle p..-,o’.:. odi, '""''t-"'' '» Prcei.sazione. 
moil.d ugit.ui,, -.pe-..,, . I ,p. --1 //ropo.'iiio delhi parlenra 

l/uli ti.i gl. .ijip.i: tl ni-nl: ull.u Mi'-'i^v dal fronte russo nel 
m.ii.(-. Kho .M.uiutt; joticb- moniriito delle maggiori dif- 
be csM-fie le’i’KMiii.i \ ittim.T tieoltn c .stato affermato dal- 
Kgh V I.i 'U.j .un iTitc. (lime g:,i i'i/iferessaio ehe essa derivi') 
ivvcn.'u- .(ir.'Poi.. deh’.iggi e?- da eoiif ras-fi eim il nuora co- 
'KUie :u-i!.i l'.is-eggi.i’,, A: diro- iiiiiiidai.tc Gnriholdi. .-Inc/ie 
logli. 1 . jiotiebbeio .ise- jiie- vole.s.simo accettare tale 
ferito invent.iie 1 1 n 1 ed.b.le Rilevato Terraci)ii 

-toiM il.'l ktir.ikiri per copi ire — jm/remnio non osser- 

.'■.o n ó: Il V ''';T contra.sti del ge- 

e’ -ie-r-oie * ' " ■nere sarebbero stati possibili 

_ solo al vertice della gerarchia 

, Arrnrin »4; ..r> r.;n..-.n»s mllijure. OIIUIKÌO C.S.'IÌ Si t't’- 

ArrGSlO di un g,0VdnG nfleano tra i .subordinati voi- 

(he ha scifratfo denari <iom, rhom i,. nwdo meno 

-— siìnplice .se non addirittura 

-Xgcii’i .Il I* .S 11 eiiio le. i dninniiaiien. eomnnqne non 
tr.itto in .t::('s!(> Loto, certo vOn l'aUontnnamenlo d’ 

(ii 21 .tiim. 'i.i Bodi riuguiiico uno dei contendenti. E.si.stc 
• Foggi.! ». .(bit,noe n \ 1:1 .Mol- per,') una ietterà di certo pii- 
icl'.i -Iti. per .iv.r o’ti.i'to (/re Suiza a Mitssohni nella 

KUI mi' ( .re il!o .’i.i f.trlo (piale .si dii una .spiegorione 

l’.ip.rgiui molto diversa dril'epi.sodio. 


V- ' I 




UH HHKliii alle Me roiM 

mir lyrne M pesmieii 

J^ii l'iiifiioiif del (.'ofi.siiilid tifila l)(niiiii 
Affovf fiiij^liiiia (li l'i.spo.slf al rt'lcrefidiiiii 




.4 


d 


t: 


Il Cim.sig'.io dell.. Donila 
Jom.i..a ha eiiiaiiTitu ieri ser.t 
il seguente .ipi'ello' 

• Il Coji.sighu della Domi:i, 
riuniiOM .(.ssieme ;iUe diri¬ 
genti (lei iii(is'im«-nti femmi- 
Jil.l deiii icr.itici ed .uIc re- 
.-■r-ins.ihili del eirco'.i t'Dl 
mvl.i .sede den'.i.s.s(}(-i.izione, 
li guTiio 'gli marzo, h,i jire.so 
in cia-aK’ il lavoro d: prep.t- 
ruzioiit- del Coligre.s.'O delht 
I>-.)n:i 1 romana che. Ciitne e 
TioTo. M Terr.'i .1 Hoiii.i nel! 1 
.-ene 'Ie;i',.\-.si)ci.izione .-Vrli'ti- 
(-,. li,;ern..Zlou..le ( s l.t M.ir- 
giitT.t .74 ( nei giorni a »• 10 j 
apr:.- p \ j 

1 . (-■.m.-igiio deli.i Doo’i.i hi j 
cnn.'t.il.(to co.i .'o.iduf izionc 
chi .ittorno .lile doni inde jsi- 
5!»’ d.il refere’idimi h.ncT.iTo 
in prepur.izlon»- tiel c.mgri’--- 
fo :j,<zionaii. -s, e. svil'jppa’.o 
.1 Hcun.i e nell,» provim-i 1 tr.i 
ie donne delle pili diser.-e 
Categorie c condizio;i; mu'Ì.iìì 
un .iiiipio dlbriTtl’.» che 
s‘4- ’iifi I pr'jblem: fe.n.mi¬ 
ni!;. d.i q;ivì!i d; c.ir.ifere 
ide-uogico .1 qiie..; Oi (-...'.«t ! 

!t le soci.de I 

In t...u;ie ioc.i.;’,i. cotiK’ td j 
ess mp..» .1 Horgh'-'To di F’i- 

r.<‘..i Sacche!’:, tu"»- ’.e don¬ 
ne di Ogni tendenza hanno 
da’o un.minirtnienTe la loro 
ade.'..»;ie ,-.! Congresso 

Dada -erena discussione 
eh»- ,.M.:cnc tra le donne .-e.i- 
turisce in ni.«nierd inoppii- 
gnabiie il diffu.so dosiaeno 1 
r.i eni «l'cip l/ione. pi,«b.em,i | 
eompre.so e .'cnTito d.il!. .-Tra- * 
grande iingg.iir.inz.i .ielle j 
donne r.en I k. in lorrrirt ..Ile , 
\oI;e C(’»;fu--i e eonimo\ente. J 
pòi .'JX‘5'>) CO-SCUr.Tc ed .i\..n- 1 

za;.i ' 

L'f'niono Donne italiane, j 
nei nngraz.are U- dirigrn’i , 
d» ; (’ir.'siii e le .'«itre donne 
che cjn !.. loro (ip»'r.. re.ndo- 
r.o pos-.b;!e questa crende 
e.iri,-:il;az.one democratica, in 
occa.cior.e delle feste pa.«qu.i- 
li rivolge loro, e con es.«e a 
tutte le donn.- romane, un 
srlnoero auguno c affida loro 
il compito di f.«r sì che la 
serenità degli animi e la vo¬ 
lontà di bene si concreti.ii> 
in un'opera c.istante di p^co 
e di collaborazione fra tutù 
gli uomini, senza distinzione 
di fede, di nazionalità c di 
pane. 

.4 questo augurio si accon.- 
pagna l'invito a far si che 
sulle questioni piste dal re¬ 


fi r.-Il,inni de! \' foiig.c'so 
lei..i D.iima Boiii.iii.i -=1 pro¬ 
nuncino .incoi.I decine di 1111 - 
gii.ii.i (li .loiine In .ice.usioiie 
.ii (ilie.-ste fe-le j'.i^qim'i che, 
(H-r t r.idi/’ioiie. niiiiov.-.ii.i 
coilt.itti .-on p.irenlì »-.l .unici, 
le (lonnc (lei! UDÌ l.icei.uio 
giii:ig<--.- K* .ij.ii .lii'in.i. .is- 
.sieni* . 1 !! .iiign,-'.o il(-',..i ;io- 
■.tr.i .i-.s'oci.i.’iri'i.. il :e-,t.> .lei 
rcfereii.liim .ifllnclii’ piu rie 
."o 1 - nilllilfio me -i.i il co '- 
triti.Ito eh. ,itt r.is (•:. o 1 ' 

foiig’.--' ( i; H.im., g..i;i.gi r.i 
• lì C'.i-igr.---,i .1i-l! I I').i:i’i,i 

:'.ili,.-.,i - 


Muore ^ malore 

Ver-,ri . 1 ' ‘*,4') 1 ' l«rl*l(re .Sr- 

•i'.hik'o I>r-; All. .1-1. -..1 lUie .a\o- 
rnirt nel.a -in» iM.t'citi* . ...... .Ih 

■ liiiii.11. . .-iu.,e:i;c- ....d- 



Vdl.KVO l'ffilIklt.MI! ha dichiarato lon un Ilio di \(i(-c 
il .Alarltiiei priiii.i di prrilrrr runosi rnz.i. I ..1 pnlizi.» non h.i 


rri’diilo 

iiirntc 


a iiiirsli icrsioiie r «■laiii.inc inirrroglirrà iiun\a- 
il ferito M’ Ir MIC (ondiziunì Io prriiirtlrranno 

.- fei :l.i .di'.I ilio imeni f.'u.uno poiidit,,. effci- 


Un anziano operaio stritolato 
da nn masso a Monteeomp atri 

Lavorava tu iiua cava di Itilo - \ ii iiii'liifsta ilei distretto niiniTarii) 
L'n fdiif dì .Marino precipita da nn iinpaleattira aita setto metri 








4 I r l's/i .t.' / 

\»- . .ijH-:t 1 uni c..\.. d. ii:„ .-r.i ,!.-!., . .ir.:: 1, 

lu(-> .i: p".>p.-ii’.i de., t .ii'U* p .niiii-t.i’o () (.,.0-1 

L.i r- I ., (.l'm.. ,ii . 7,1 iiui ; 

CJu.kI » ---- 

li: ìùunmo. nu::n;:e‘pr..^.i.\':‘ FUftO dì URd V( 

::mo/...:..- .11 ...cnm :.,...s-i ! jp [mere 

i::i gi.i'.'.o b.o.v.» tilt.* o, _ 

-i to d d..i p.ire’e. s.-Jn iC-’ \'«--.i 1, ,, . 

c: ,:i lo!.* li «Jii *r<’ im • >• .:.,i . .),>• • r’., ..i,. . 

■ : ('port.ito iiiorc:ilc .*. I’«’h- j,. jjr.'p-i.-'.i .\!.i.> 

clini.-,*. d.*\e e ,icc,-.i;i’o .die [.-mi. ..lu-.m’c m 
,.re fJ.Dl) 


v.i ir' iiirib. .- fei :l.i .di'.I ilio iiiu'-ni f.'u.uno 
me. imo -(pi. 11 , .>. <1,.! (pi dej re im. :;te .i\e; 

fnoiu-. v;i-o le V'ieic. pio ,',:.l.o. cii.i pu. 
.l'JTIo di ii-i.i i.>!'ell.iti inferi ( 1 --i: *■ i.ni.i-t.. \. 
(i.-i •'■'tevo!. v:..Ien7.i flopo de’.t., de.’!.i m il 

. 1 !. line (>! e : ! fe. .1.1 e -(.Itod’. tempo ei.i I 
tl .i.*-fe-ito .:i iors;.i .-i (t.,!o di K ct.il" prop 
.l'i .eii/.i !.. meti.-re gl. ; 


t* 1 igi.'.l; 
d(-i . 1 ; ip|K !!■ 


itinlf .c:.d: 


me-ni f, u.uiio pUitlitie effe, 
fvimrnte .i\e; te-it.*,.* .1 -u; 

, iii.i pi!.,-b!H.- .l•..he *-.- 

--1 : e t.ni.i't.. \ .tl.nia 1«-11 . \ :u!;u r .:■.(> .sv...( c.iv » , i 1 1, ehe • -e -- 

il.’i I .t.-’i 1 ni il .t'it . 1 fi.ii’.- . I .. » .. .- .(*11 •• ( 1 .’itari.’u :)i-r ...o-.igi .1.* ) ■ 1 . i». cm. ■..» ... 

tl(i(.l tl(,..l (Il II, .1 II,r .i.,.l (pl.l * pOi'O pruni ir’.. Iti. I.i.- : , ,,, -- -J--.* 

liti. b;;.!.rc u-, . -mti:. j”. . a Vr" 

K ct.ilo prop.io ;! .- 1,0 i. inc I. Qn .resrn.* er., ..t Co me..-. 1 - Li- J t nanptfTri : 

.1 meti.-re gl. agent. .ie.l . .Mo. ■-i.-.it.i u. r:-ii i.*\.-re : detritij AàJCmOita UCl pantll.tll j, -e*.-.cinta ;:i un .-sot.atorio de- 

bi.e in .l’.h.rme It fe- '.to -- .-e-iz,. eh,- \ctns-cro o—.-rx *■.- j.-, j- ratta di nreVÌdCnZa ' '^'D a Pa.:: d: Mr//o ftimr.ipte 

c.‘v*’r.it.i . 1 ! Sin (iiox.itm. c :n- .»• p.u »-.onu-nt.ir: nu-n.-,- d.^ Mo* _r*oVIUCIH0 , _ _ cracto <1: -.en.re incrvntro 

f.iit: (pie.i f Ilo M.irtil..i d. . 7 ,s,.-i(n:re//.* j tterera e (!,-* *-ix : [ a lur-la ivv.er.» naicl.e. procu- 

.int'.i. ver..Ito .ili., ilti.iit., delia r. -.t.ito ri .»\c. * .* ci o"* r i,,,. „ r it-natitA *’ -.oc-, rMudn'.e : <!en«ro per intrapren¬ 
do:...... dii:.mie le ind.ig.ni x .>z.o:„- ... o-pt-d...cS..;. <. .,r.o i.j, ^ ^ P,.i e-f.er e ce;.- iler» .1 v.ftgcio Inv.l .> olterte ir. 

tulle gr.iv’.-sdmc’ .iggict-siom m '/•* Auiv.i.* ■2’-i.«-*‘ns-'pr’ .. „ e.*-... e.. e 1 e 

del marzo e.-or-o tiella l’-nSt-cg- rior.int: . 1 . —* .tuii !VIcn.r*'l 

giat.T ,\i rheotogir.i Un.i .se: a. !,iX>irax-„ ,*!ie .l.pe.i.lcnz*- d« I-j — . - ' - --— —- - ■ — 

;;rA-;;,.; M^r"'R.:::: Gauni: iozzr’^!.*;;^’ m e’ stato ricoverato al bambin gesu* 

«Tho o A^iint i pT,TCtr-i 1*%» t:.i 14 II l 4 •'» ----- 


1 l'x ì's.ì ’.t.'/uuD» :»<* lIfLu CHUieui 

I ori,. 4 ji*.:: 1. »• ; Ut- I-rt "T-k t P ^/.i K''sì1IÌ:.:h> !» 

.i:i» p I» t'it o 'vlziWi cui.\(xat*i 

sii 5 d liuti li’»* 1 '• •:i'* (l; 

■--- l'r ppr *> 0 *a.i 

Furto di una valigia 19,5^-oTJi; 

in piazza Emerenziana :■ > ■ ... 

- j'ti/.. :.: -■..'ggerite (Iti! ( o: c.-o 

. ’-.i !( .) !;> ;. . ig;io'; ].-; ,i-i':n;:..stra/*otie per .a ’.a- 

.:..i ■ .),> •)•.> ., 1 .,. } |.\T lìi’O .i/.ot.e «Ir! eop.la.e stH-;#* e 

Drop-i ..I .\!.i.* lUiiii. .il! - 

..-un ..lu-..n’. v.. Bue- S()I.III.\RUrr.V roPOL.XRK 


[,j’[c.‘x*’r.ito . 1 ! Sin Giox.inn. c 


''■/ Si>n.* in .-.ir-.* . i.i ig;-i. «i-.j 

.l•..he ,r’,- del.., p.*.»• .h-, di-j 

lell . x.'--.- ..tt, nii'.ii r «rio Nv.I.i c.ix- * , 
,i!!.i (pl.l e poi'o prilli ( ir-!!'i:i.-:.i.-•:’*• ei.,’. 

f.itl . !*;;.! tre imi -mna j 
.-ilo :..'mc II (Jii.ir*-'i-ii.* er.« ,'t .'<* me.»-j 

dell. -Mo- ’-p-.it.i (i. r:-ii i.*\ t-r»- : detnlij 
fe--.,o - - .-e-iz.i eh.- xctU'--er»> <*"«TX *■.- 
■inn. c ;n- .»• p.ù »-Ionicnt.ir: nu-iire d. 


./'to.iit.i . 1 . pn.z.i K.'u rc:izia i 
*! , li: •* x.oi'gi.t « .m. -ni lite tre-j 

,'»*!)•.» ci ntaruu n.-r ..,o!.>gi .i.i ) 


Aiutiamo una madre! 


’ : , ;i: .« 4 or 

i'.lV t , . 

dit 

4 r»i. 

luna , __ 


Aisembi'ea dei panettieri i 
per la Cassa di previdenza! 


LA POLIZIA CI RIMISE DUE AUTO 

Arrestati ì tre protagonisti 
dell’inseguimento sfortunato 


if.ilt: (pie!i'Fll< 


M.irtii..! d. . 7 ,x|.(ici:re//.* j 

I.i iili.dt.i dollai K' -it.ito ri-.»xc: l’i* in .ì-i-er-j 


H r*>'.. I <'.* ’ 


.1 Inv.l 

i*: o • «t t* 


E’ STATO RICOVERATO AL BAMBIN GESÙ’ 





glio e A'<iunl.i Piastra, x-enr.g-1 c'O t'o <•-■* :a ’>'p.i.. .cu'* 

'm .iggrr.dite d,i uno sror.OL-.rni-j 7 rretr: __ 

Io L.i Atnr.i x.-r-'e i tiover.xt.i I , 

mo-etite - eì .s..-i f,:.,v..nr.; i.ei Cade Qdl motoiurgr 

guiddo_dair4mi(i 

• iffermirono d. 'on «..no^icre ^ e 11 15 ,r;, \ug-,;'-. 

1 .(gero./ènre Vennero -u.'» cti-:-7, 
x-amenie fetmat; i • protett»*ri • j-j,-; jant.-* de! Por. o <1 C.' 
(ielle donne, tr.i 1 qu.di il Mar- , n,„ xi.isgiaxa 

lll.-ci, (‘he i .inx *X'e\-,'* .**-1 In j n-,e,>fu:g,>:'e guieti’o «la 

moghe. Giu-eppin.i Schiax-on, r j vi'-orio-t e .n'iu’o : 
iton AS'iinl4 Pr.i'tr.'H :n «.-a'.o rii ovrnkTo i;i o 


Cade dal motofurgone 

guideto dairamko 

- — * 

X e Il.t5,:i ini \ug-,;'-.x \ »■'-j 
-««:i :,.*l'.(, .1: 71 ni*:..‘ll-aiUC j 
nei lant.-* rte! Por. o * C.'t a.e«'-{ 

» flirt .1 «';>■.e xi.iggiMXa un 

n-.'.'.-.fuig.-.i'e -zuieti’o «la K.vtelt.'j, 
VI'-.-.rio't e 1 n'IU’o i.-.f.-» • j 


l'n bambino dì nn anno 

inghiollisce ana fialetta 


megue. itiu-eppin.i scniax-on, r vi’-.«riO't e .n'iu’o j ;i . 'u,--;,;-. * c.i-ef., m xfi -:p.ir*. 

mn .Assunta pM'1r;i ;n lin.ijp- «-«;,■> ri. .-.«emio lu o 'crx«- 1 Tu.'.'e B.i,i-.'ixn« ' 21 . n O-tia li «r 
grott.i d x-;., l..iilrcrt-.n,( .16 Illz:<'>’.e r.ef. .«^peda'e rti Srtti (Ji."*-{ L;cì.i Menlr»'’ g:oc .v.* 1:1 giar- x.ùta. 


tZ« 4 ' 

.i!!e Ì 7 .!tl 1 ,i: ic 

c.i-et-.. r 
B.i,i-.'ixn« '21. 1 


dell'incarico il marc.scinllo 
faceva parte di quel ristretto 
numero di aiti nfficinh cui 
non può non risalire la rr- 
spoosabilità dell'orgnnizzazin- 
nr (IriTintiero esercito itniia- 
nn. O forse essa spetta solo 
ni furieri? Le affermazioni 
contenute iirirart’COÌn iiicri-j 
'iiiiinfo ri.siiifoiio dunque nm-i 
pigoiciifr fondate, cosi come) 
c inoppugnabile il fallo che 
Messe lasciò il fronte riis.so 
allorché si profilavano i ro- 
vcsci più gravi. 

L'ultima parte d"lln sua 
arringa il compagno Terra¬ 
cini l'ha riservata alla più re- 
[cer-fr attività politica del 
I.Afri.-e. che nel'.'articn’o del 
compagno Pintor era indica¬ 
ta coire inte.so .7 rirnJufnrr 
fascismo e ad insidiare ?.a| 
ìemnernzia Di tale rea'tà U' 
i l'fifrnsnrr ha fornito oro,'et 
schiaccianti 

Dopo e.sser.si ch'est,-, ermi 
sferzante ironia perché >*ni| 
.tfrs.tr voglia gctt'ire via inni 


jM.irtuc. I. interrog.ito .( lungo, 'anni 

‘;iffe-mo che l'.iggre-Mu-e era ~ 7 ’ , 

un .erto -Bombolo- (im !.i- Un (cntadino tfavclto 

,'iru-ic*'>Io fr.itto -n .irre-t.» per j _ t ■ 

i.df ! re.it:) Si -«-(iprì mve.o che “31103 mot oleggers 

ll'.Tiitoie (lolle .Iggre-:-::!!:!. or.a, Vp-s* e ->0 4.x 1 , ,.i. .. 

jSl.i'ii \:rii(lo De !VT.*rz:. -ieilo ^ Pran.bt <fi -?l :.: n: r*"-;- 

I or m.ii inc-ie ». I ignribt.o.^r^: Ti.oi; .nentie /*;*r*txer- 


• .-.c-iNv-.-i d---:!'. bimbi .-m-gu.tr-xa. .*fr«r rogna qerr.Trc rn iim 
r: in ..i ni idre ha pr.ixx e.-i;i*.> .a ir.i- Parit’ cospicua del suo pas- 
xt'i ^p.xr’.ire Itici .a!i'.ambu!itorio saio. Terracini ha ncoriiafa 
0-ti3 li .-«n.:.ir-.o «di guardirt. ,a .iua che Mn.ssnlini. nel suo hhro 
girtf- x.iita, hi ch;.«m.'«'.,> .'..r.iam- S.nri.a -di un .'innn. 'iefinì il 
oxvtrz bu.anz.a e rimpni.irni»' picei- ninresciaUo nm rfegii uo’iii- 
> ;ina n.a <- .it.a'.i ;r,a«fer;: < .«. ÌSini- «>• ufù Heroti n'. rroin.r tì 


TRK TOPI n'.AITO — (Da -mi-tr.ii .Mano Hi Natale, rii 19 
anni, Giulio <;iaeinln. rii 24 anni. (iiov.inni Folrhi. rii 19 anni, 
.^ono sl.iH tratti In arre.sto feri, alla tSarb.ilella. rial hrlga- 
riieri Massella e l.oxerrt. della Mobile sotio l'.iccusa rii a\er 
rubato an'aulo I (re sono protagonisti rii quel mox intentalo 
inseguimento «li qualche settimana fa. nel «orso del quale 
una l.anria .Aurelia e nn'.Affa I9M ilrll.i polizia and.'irono 
a fraeassarsi roniro un muretto .ili.» I.iingara. t tre er-»no 
a bordo rii una 11®4 rubala’ a un eommerriante rii Fresinone. 
Era al volante il DI Natale ehe. ron un'astuta manovra 
rinseì a (roncare l’Inseguimento e. Indirettamente, a met¬ 
tere fuori uso (Ine auto della polizia 


cr m.»i inCH' *. I 4lf; tc a Ti'oi: A«*rH\rr“. 

■•fruit.itore de!!.. Mii:,» -Mxn xm Preiie-.tinn a.ia'ie/va 

.A-v-mr.ti Pi.i'tr.i. 'tite:'(ig.'.tH .le..a < h.e-a rii S I e.'.r.e e -.la-o! 
. 0 :. 'Cr.( .i.i! dotto: Ugo M.'*iO- Iraxo;:,* rii uea n.ot.«.f ki 
i.i. c.ip.’ iio!!.i ee,'’,'»)’'e Om:c;- -'«’o ri. «l’ci-t-.x al r-(»i> (•-..■'xj:.; i 
it . h.i c'tiferm.ito !e pc>. he p.a- e g.ue-ica;.* guari'n.t- in 40 
r.ile p.iir’.i:.. ..ite »l.d M.irtuc-1 cio.;.:. ' 

. 1 •kho — oli., h.i licito — 1 _ _ . ~ _ 


ilm.-* Il bimba Iac« I.eitkoxvtrz bti.anz.a e rimpnidrr.t 
rii un «n-ic*. h( r'.nx-eniit.i una n.n <’ ;r.a«fer;: < . 

Ini.'tt.i «L xetro e. >-<-nzi pon- hir. fTciu’i. «ioxe e «tatrt 
^rt—ci «i.;e x.x.te , h * t'i.'c.iT.a :n x« ::: o-'-t'-rx rtZior.x’. 

'.>«■>«' 0.1 E b l't.it.x un p-.CvM'.oj - 

' m«ix--.mcn:o por pr.ix.ic.re !.. . ^ 

j Tvi’tur.i vie.i.a fi.'t'ii. 1 cu; fr.'.m- LUTiO 

I menti .«o;ui «ti -.tighi.if.ti .. -..ict.Io ;er. «i P-' 
Ili.,a p.«v«>;. Irtca .' « ou.-ogr.? \cb;! e Pr.. 

, r.>c«i .lop-i. x.'.icmi «-h«' .s , 


lutto 


era rin/osfo f,'iTtemente srosso i Furio in v. Nazario Seuro il 

■fri, cospetti sul cento .fella mo-j -_ i 

gite, f.'nltrr. sent, la madre 0 /,! -'7gi-.>'.. .Xmeln \:(’!!«i. «ili 

h,i cmscQTiato i.-.n ìcitcrc tii' 1-Ì34 anni, impiog-ata. .'.bi'.mtc m j 
J .1 gtrnle c’ern una /ofegrrtfia.ixi.i Xaz.iri.i S'mro pt fi.i «p.irì.i | 

• à’ci l.n coriiufd — diceva foidouunci.a .*1 loc.alo Cwjimiis>. 9 r;o* 


Riunione delia F6Ci 
sul XX con gresso c’el PCUS 

TfSfri: lUt c'i 1S »• v ^ 

*. * -j» • I. r » - 1 c**^-«MT 

a.-r*'- (t#- • . TJ *4 vi F* 

T> * *1 . «.V**.. t L. ♦ ->* 


^ 0 -s.irT.to :er. rs’^.x.iTi'.co 

.’ t ou.i-ogr.v \cb;. e Pr...e:;i -e- 
g-.r-ar:,. «le .a .~e/.e:.e ri: C:re- 
;>a(!re «le! e.'n.pacn.-v M- 
t.'c.lo ,'he |>re--Ta :! ’-u ■» «'••to 

a R.r.u^nta a: for.tempiTan*’'» 
e « V.o Su.ixe ngur-o «ri .\!- 
treri.x «. n suo con'.;ia«*n« E.x 
Br.i-cb. «'.'a -.erio.a e a lilltt 


aam- Sion.i -li un .'inno, riefinì i/l 
lu'ci- maresciallo nvn ricali uo’iii-l 
3ini- f,i j>iù tfcfofi al rrgivic. Zlj 
rjco- citato padre Salza, in i/nal 

lettera allo stesso 
affermò che Messe «è brg-! 
innir*. ha la frenesia di .ccr-l 
firn' ■» .Mt/ofcndr* dn ,eimi/i| 
:r,;co pmtippo.rfi. è roi’rprcnjibil.tj 
^7*^ certi anfirhi amori fo’’-' 

' "y' nino a arrmngJinre in un rrm- 
■' biente di rinnovata nrìrosi 
«neo aniicomuni.stn T'n nnno *a 
j7-. .Mc»«C irfranse l'unità fcTn 
F X Associazione nazionale com- 


I: - •* . 

r« 4 /• 

•* I •» . u 




Br.ivcb. «'. a -.erio.a e a lu'.tt haltenti e rednri. nnitè. che 
; :.«'..1 .«ri e c<p:e*.v:.>ni piu pure era stata mantenuta sal- 
.ittetiu.-'fac «le" ccrri.Tcb.x de! e.xm- da in ogni cìren.stanza. e fnn- 
;>agr.; ,lr.'« reriera.’ione TV>;ra- dò non .Min orgnnizznzìone. I 
:« «tela -ezione c «le- r.o«;io ,notivi ebbe a dichiararli fui 
fior-.iaic s'es.so affermando che nella 


.A i.socaz’ime < si.sic va no an¬ 
che i mi'itiinti dei partiti po¬ 
polari. iriPi tre ernnn esclusi i 
fn.sii.òì che aveviino combat- 
ifuto in Sjmgna e per la re- 
imhblicn di Salò, .-t (-(/.sforo 
il mareseiallo spnlancò Ir nor¬ 
ie (iella .suri organizzazione. 

La politica di Messe 

Il ?2 maggio dello sc(>rs,'j 
amo. in un diseor.so al tea¬ 
tro .Idriano, .Messe esaiirnò 
le VICI (“le connesse alla pri¬ 
mo guerra mondiolt- con il 
Iiiignaggio .stesso usato co¬ 
stantemente dai fascisti, al 
punto dt definire la di.sf.itta 
(Il Caporetio come il frutto 
dell'opera dei i, sovversivi )>. 
\(’ll() stc.ssrj discorso veniva¬ 
no indicati come esempi cui 
isjnriirsi la Germania, il Giap¬ 
pone (■ !(i SfMigua franchi.stn. 

1)1 qoc.sfi giorni poi l'ini’o- 
ne è '(tata t ramntata in « Mo- 
I rimento per la rinascita na¬ 
zionale », in nn partito cioè 
le cui somiglianze con il par¬ 
tito fascista voti si limitano 
soltanto alTetichetta, che pu¬ 
re riproduce fedelmente la 
prima coniata da MussoUii't 
[per i .suoi accoliti. 1 pmifi 
programmatici del Movimen¬ 
to riguardano r. /u loDn ad 
oltranza contro le for-c eeer- 
.sire socialcoinunistc »; » la 

restaurazione della autorità 
dello Stato c del prestigio di 
chi lo rappresenta ■■ la di¬ 
fesa dell’economia nazionale 
attuata stimohindo l’iniziativa 
privata e tenendo lontano l’in- 
icrvcntu dello Stato »; « la 
parfcciparionc nffiua alla po¬ 
litica intcrnazionulc rivendi¬ 
cando il compito .storico del¬ 
ia nazione nel Mediterraneo ». 
Tali principi sono così poco 
originali che si possono age¬ 
volmente ritrovare, vari pa¬ 
ri. uri testi della cosiddetta 
ideologia fascista e persino iti 
articoli .«le-riffi do jMii.s.solini 
nel IU 19 . 

D’altro canto il Movimento 
si é schierato decisamente 
contro la legge Sceiba ten- 
'lente a colpire i rigurgiti di 
fascismo. Esiste dunque una 
rivalutazione netta del regime 
travolto dal popolo con una 
lotta nazionale. Cosi come i 
eoiniinistl .si opposero per pri¬ 
mi al .sorgere del fasci.smn 
impegnando una lunga lotta 
— ha cnnchi.sn Terracini —~ 
gli attuali imimiali credi di 
quei primi, eroici militnnii. 
hanno voluto denunciare nn 
pericolo che grava sulla de¬ 
mocrazia italiana c che pone 
il problema di una immediata 
difesa. 

Il comiìagno Pintor ha fat¬ 
to infine una ferma dichiara¬ 
zione. prima chr il collegio .ri 
ritiraS'^e in Camera di rnn- 
siglio. Egli ha voluto ribadire 
che le accuse a Messe conte¬ 
nute nell’nrticoln f,irono moi- 
se .solennemente in Senato, 
isolando il ninresciaUo e ro- 
stringendoln ai silenzio. D’tl- 
trn canto ì! o'iudizio espres¬ 
so su Messe ruote r^tterp op- 
che aiielln di una generazione 
di giovani che combattè af¬ 
frontando nninrr esperienze 
mentre il mnre.scìnlln Passa¬ 
va indenne attraverso la tra¬ 
gedia del suo porse 

Contro la sentenza t difen¬ 
sori hanno interposto .appello. 

Il .luto c 'l'V 

^ l’rucranuua nazionale - ore 
< 8 iti 14 iii.t/rj gti.jj Giornale 
radili 6.45; I.czione «li lingua 
tedesca; 7.15; Musiche del 
inatlino; 7 5o Ieri .il Parla- 
nu-ntr»; 8,15; I{.t''-.cgna stampa 
itah.ina. Oreliealra Ferrari; 
y. trtivoro Italiano ,iel inondo; 
li; t.e nostre Forze Armale; 
t'Atrimauliea Documentano 
d: .Aiiier:. il.,!.*. Orthcslra 
napoletana .\ncpela; 12; Le 
loiixers.i/ioni del medico; 

I2 1 ( 1 ; Orefieslra Barziz/a; 

.Mujic.i da eamcr.i, 14.15; 
fhi e CI .’-icni? Crollai he del 
teatro e cmematogratìche; 

16 tir)- Le opinioni degli altri; 

17. .Miivica di De Falla; 17.15; 

U. Tolti c II i-ut, complesso. 
I'..3(1 Panai vi parla; 1 &' Mu. 
.sica di Ciaikoxvsky; 18.30: 
Unix crolla .Marconi; 18.45: 

’■ Lungo il Rio oelic Amaz¬ 
zoni a cura di Citcrnni; 
19.15: l.e licrc campionanc, 
19.45: Aspetti e momenti cji 
xila ilaiiana. 2'1 Orcncatra 
fonte. 20.45 Radiosport; 21; 
Giostra di motixi; "Ij) fiera 
di Sorrv-inski. di Cogol. r.iusi- 
ta di Mou'sorgsk>; 23 Sem- 
prini a! p,anotorte. 23 15 Mu¬ 
gica da hallo; 2t fiume no¬ 
tine 

Srrnndn programma - Ore 
13.30 i> 18 2) Giornate radio; 

9- Effemeridi, nolizic del mat¬ 
tino. .9 30 Canta C. Villa; 9.45: 
Gori al pianoforte; 10.- Gior¬ 
nale di xanetà; 13: Orchestra 
Angelii.i: istantanee .sonore; 
13.4,5. II contagocce; 13.50- Li 
lìera delle occasioni; 11.30: 
Giuoc.v e fuon giuooi; La 
troniha di Cal.'crt; 1.5 15; Caf¬ 
fo continentale; Fantasia mu¬ 
sicale di I.uzj; 16 Tt-m pa¬ 
gina un libro uer voi; Breve 
stona d<l quartetto: 16.30. 

■ Cent'anni ', romanzo rii G. 
Rovani: 17 La h-js<ela. Bas- 
•egna rii xarie'à. 18.t5- Pro¬ 
gramma per I piccoli. Viaggio 
nei man del sud, 19 ; Classe 
unica. 19.30. Orchestra Fcrn"»; 
20.30- Giostri di ir.otixt: Or¬ 
chestra Kramcr; 21- "Doccta 
scozzese": 22; Ultime notizie; 
Citta notte di D’Erneo; "lai 
nota che uccide"; 23 15- Sipa- 
r:ct!,", Scr.Zrti'ili. R.xisla si c 
PO di M Visconti 
Telex Istone - Telegior.ialc 
alle 2.13*1 e in chiusura; 1730- 
I.a TV dei ragizzi; ’Tl guer¬ 
riero senza nome". "Giramon- 
do"; 21 : Lascia o raddoppia? 

22- La pianta di lillà (tete- 
I film»; 22.25. Permette una 
domanda’ 
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« V UNITA’ » 


LA SEDUTA DI IERI DEL DOHSIDI ID FRDVIDDIALE 

Altri sette milioni 

per i danni del malte mpo 

Il divieto di sosta sulla via Anagnina — I sus¬ 
sidi e i premi per i*assistenza ai figli iilegittimi 


srtor 


In una breve seduta pome- 
ruìiana, conclusasi con la no- 
inma dei rappresentanti della 
Amministranone in alcuni or- 
panismi e commissioni, il Con- 
siRlio pioviiicialc si è occu- 
j ato ieri di alcune delibera¬ 
zioni. 

In apertura di seduta l’as- 
sessore BRUNO ha risposto a 
due interrogazioni del consi¬ 
gliere democristiano POSCET- 
'l'I iiguardante il divieto di 
■•■osta istituito lungo la via 
Anagnina dal bivio di Grotta- 
lerrata aU’incrocio di Pedica 
e il ritardo dei lavori ielativi 
nirnllargumenlo della cui va 
tra il viale S. Bartolomeo e via 
Santovetti a Grottaferrata, 

Per la prima questione l'as- 
M -Miie ha affermato che il di¬ 
vieto (il -osta ò stato l'.tmiito 

qio le eonlinue soUeeitazio- 
iM (lolla polizia stradale, ehe 
limentava 'eri ineoiivenient i 
al iiaffieo causati dagli auto¬ 
mezzi lanciati in so>ia Uingo 
1.1 'ti-aila. Il ritardo (ieU’allar- 
camento della curva, invece .si 
dfve imputare alla biitocrazia 

Domani al Salario 










Domani alle ore IT nei lu¬ 
cali della sfzione Salario 
(via Saliiiio) avrà luogo una 
ihitiiune tenuta dal compa¬ 
gno Natoli. O.d.g ; I (eini 
politici ed amininistiativi 
delle pros.sime elezioni e la 
impostazione cd organizza¬ 
zione del lavoro di propa¬ 
ganda orale. Debbono parte- 
ripare i membri del Comi¬ 
tato federale, i dirigenti de¬ 
gli organismi di massa, i 
propagandisti e gli attivisti 
di Partito 


che rallenta continuamente la 
esecuzione dei lavori. 

Sono state approvate nume¬ 
rose deliberazioni. Una riguar¬ 
da lo stanziamento di altri set¬ 
te milioni (ler la spalatura 
della neve, un'altra l’istituzio¬ 
ne di colonie eliotcrapiche per 
li figli dei dipendenti dell’ani- 
I ministrazioiie provinciale per 
l’anno corrente (approvata 
[con una riserva dei democri¬ 
stiani per quanto riguarda la 
Inomina del iiersonale diietti- 
vo delle colonie stesse) e infi- 
r.e, tra lo altre, la deUbeia- 
ziene riguaidante la tabella 
(lei piemi e del sussidi per la 
a'-isten/a dei figli illegittimi. 
.Su questo argomento PINTO 
(d.c. ) ha sollevalo alcune obie¬ 
zioni affermando elio i sussidi 
■-tabilit! dall.T Provincia sono 

tslKUl. 

Il Prc-uiente PERNA ha ii- 
sposto al consigliere democn- 
stiatio dicliiaraiuiosi d'accoidi' 
pt'r le considerazioni di carat- 
tiie umano e sociale che Pm- 
lo ha sollevato nel suo inter- 
vdito, ma che d’altra parte la 
a m min isti azione provinciale, 
malgrado la buona volontà di- 
mo'tmt.i in numerose occasio¬ 
ni. non può adottare tabelle 
•iiveise da quelle presentate 
alla .ippiovazione del cuusi- 
•.’.'io. Come è noto, Tassistenza 
.igli illegittimi è divisa fra la 
Piovincia, rONMI ed i Coinu- 
m. che VI concoriono ogmiiio 
nella misura di un ferzo. Per¬ 
ciò il Consiglio in'oviiiciale da 
solo non può modificare que¬ 
sta .situazione, pur au.spicnndo 
i lio il .settore velica ritiiiov.i- 
l'i. Gli organi governativi (en¬ 
trali — ha affermato Perna — 
hanno niostiato .scais.i sensibi¬ 
lità, malgrado le .sollecitazioni 
fr-tte anche dalla Giunta pro¬ 
vinciale di Roma, nell affioii- 
tare rintera (lucalione. 

E’ stata molile approvata la 
lieliiiei aziotie colieei neiite i 
lavori complementan della 
-tiada flallicaiio-Poh per una 
'jicsa di l'2 milioni 

Una nuova sezione 
a Castelnuovo di Porto 

Si è inaugurata dumenica 
la nuovti .sezione del l’Cl a 
Castelnuovo di Porto. Per la 
occasione il compagno avvo¬ 
cato Fau.slo Fiore ha tenuto 
un pubblico comizio sulla si¬ 
tuazione politica attuale. 

Sempre domenica nel po¬ 
meriggio in località Piani di 
S. Giovanni (Piano) è stata 
costituita la cellula del Par¬ 
tito intitolata a « Ruggero 
Cricco ... Centinaia di fami¬ 
glie hanno partecipato alla 
cerimonia discutendo i pro¬ 
blemi del Comune 



OTO 


In via Dessièl GLI SPETTA COLI 


una casa-squillo 
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Ir nostre srr.ite F. s.vri aprile 


K’ stal.i sropertii il.itl.i polizia 
dei eostuml 

Una e(|Uti(>ca ])eiistone. al'.» 
quale ciano soliti itvolgerst Uo- 
mlnt tu cerca di dlstrazjviiil. è 
stata scoprila dalla Polizia del 
costumt. II iiu'ctamsmo del com- 
meu'lo era seniii!l( l!vsliiio; • Ze- 
iiiilde Jacolmccl di 43 lUilll, ave¬ 
va prr.so 111 affitto un apportu- 
iiieiitliio ni via uessio e .si eia 
data da fai e per raccogliere al¬ 
itine giovani doline, si cg.li'ildo- 
.e fiH qvie'.IO che non avevano 
la re.sldeii/a unagnitlca nella ca¬ 
pitale. 

Poste iieiralti’tnativa di dover 
toinarc nei lo.-o pac.sc. oppure 
di accettale le jiroposte della pa- 
dioiia di casa o-plll accetta- 
vane quest Ultima solu.Mone /.e- 
iiaule Jiii ebut’cl. non tiu, \n a - 
t.o elle lotniiire ville dei •..udì 
uunietl telefeuiet -egiiatl in un 
^u<' t.ieiiilne e conn'iiiva in via 
l'e-si,. Il 1 . I lienie ». I.'atfaie eia 
liiC'to (.incluso. 

la P.qiziii del oosiumi Ila lat¬ 
to liiu/leiic neirappnrtaiiieilto 
della .)a. enuei l e 'l tla tievato 
due donne In intimo 

I e'.lvsiUle teli luiiU’l delia ji.idro-! 
fa di ca'ii 1 e dell: e h.inlie COll- 
U'.v'ate. plauceiule, (Il es--e!e sta¬ 
le icilel'l.n.ente .-liutude (tallii 
iiiegi’ia leiiiende nell agenti imj 
( eiii e deci ul'ltuuU eli. ntt d('l- 
:.t e:i-ii la Jj,. etili. ei .■ s’iita de- 
U'inu a'.lauleiità giudi.'lail.l e 
.e lagii. zi' i-eii.» 'tato ilinpatrlatt' | 


LE PRIME 


CROIMACHE SlUDIZIAHIE 

Il P.M. ha chiesto per Draga Pivch 
la condanna a 18 anni di reclusione 

L’imputata dovrebbe essere ricoverata per tre anni in una casa di cura — Oggi si avrà la sentenza | 


.*\1 processo contro Draga 
Pivcb, ticcusata di omiciciio 
nella pcr.soiia deU’aniaiile Ser¬ 
gio Saliatim, ha proiuinciato 
leii la su.i reijiusitona il P. M. 
dottor I.ongo. Nelle conclusio¬ 
ni egli ha chiesto che la donna 
'la condannata a IH anni di 
reclusione e anni di ricovero 
in casa di cui a 

r. magi'iiato h.i accolto la 
tO'l del vizio parziale di men¬ 
te ed ha esclli'O anche la pie- 
medifazione. Tuttavia, a .suo 
avviso, non può essoie conte¬ 
stata la chiar.i volontà oniici- 
(1.1. A pioiioiito del movente 
del delitto il dottor I.ongo ha 
ritenuto che e.sso deve e.sscre 
iics'rcnto iieiregoi.emo e non 
nella passione. 

Ha parlato .inche il pumi) 
patrono di jiarto civile, avvo¬ 
cato CassinelH, che tutela gli 
interessi dei genitori della vit¬ 
tima. Diffonticndnsi .siiH’infer- 
ftiit.à mentale della donna, ha 
tentato una ricostruzione psi¬ 
cologica dei turbino.si e con- 
tra.stanti sentimenti che spin¬ 
sero Draga Pivch airomicidio. 

Durante rtidienz.a hatinn de- 
posot anche numerosi testimo¬ 
ni. II primo a .salire .sulla pc- 


Oggi di nuovo in sciopero 
i cinquemila del Poligrafico 

SiKuu.'^si (lollii i:ÌGrnii!ii di Itiltji dui inutitllmiiiui l* dui uld- 
iiiiui — l.u iiiodiilitiì dullii iiHiniiustii/.ionu dui poli^riiiiuì 


Un pillilo succcsi'o ha con¬ 
cluso la giornata di lotta pio- 
mo.s.-a ieri dai metallurgici e 
c'niiiitcì (ler iivendicare la so- 
luzic.ne della vertenza delFin- 
«emiita di mensti e l’accogli- 
nidito rii particolari rivcnrii- 
cazioiii aziendali. La direzione 
dcìl'l.stituto Rizzoli ha infatti 
elevato li valore- dell.i niens'.j 
(il IIKI lire gioinaiierc mentre- 
alla « Varacchind • sono st.itc 
concesso le 5 mila lue richie- 
M.- dalle maestranze come pr.;- 
mio pasquale. Inoltic Hll'Isti- 
tuto 'Terapeutico 2a direzione 
si è impegnala a corrisponde¬ 
re- un premio prima di dome¬ 
nica e alla Pirelli di via As- 
.sisi inizieranno presto le trat¬ 
tative per un premio r.i pro- 
ri-jzi'ine. 

F.'ì (CO U notizie .s-.ich scio- 
r.f. i rii ieri; nel ..settore mctal- 
hirtico ,<i «ono avute alt* per¬ 
centuali di scioperanti Infatti 
'panno scioperato al 100 rcr 
cento i lavoratori della Fio¬ 
rentini. (id'.a Sahvetto. della 
C'asilU, ol’iciua. Foresti. Ve- 


luecia. Sarta. Kaniciì. Cipriani, 
Cczzeii I Nenzi; al 9(i c al 9.5 
per eento alla Maiizidim. Fc- 
ram. De Micheli. lonza. Sacci, 
mentre il 70 pe-- eento .‘(| è 
avuto alla Broda Torre Gaia, 
rso per eento alla Stadai. il 
t)5 per cento alla Lancia, il .50 
per centi' alla Mad( r eoe. .-Ml.a 
Faime il 100 [ter cento Hi ade¬ 
renti allo sciopero si c avuto 
nei rcp; rti attrezzerie i mec- 
t.-iiita 

Nt 1 .settore dei chimici la 
-'■(.sptii.sio.-jc del lavoro e la 
pK-tc.s'la dei lavoratori si ò ar¬ 
ticolata ir. varie forme .Alla 
Grccoi ini si c scioperato al- 
l'àO per cinto, alla Cererie Pa- 
ri'i po- ccn'.o. ail.i Cìc-i- 

c.i al lOiT p< ' ci-:.' < In qiie- 
sfultinia r.zienri? hanno ade¬ 
rito allo .pero jjJi i.JeTitli 

alla CISI, e i dirigenti rrovn- 
ciali rifilo stcs.-o sindacato 
z\Iie Distillcr:-z. nrima della 
sospensione, i'inrio avuto ini- 
za- le trattative per un accon¬ 
to .-MI.t Chimica Anione, le 
m.-iestr.-nz* hanno p-'rtc-ipai-'I 


Era solo uno scherzo 

il furto olla danzatrice 


Icr. (4 .-.•ez'/r'Z.r.r:.'' » fi- » » 

-re (i.-'-'(c..;.; s-ta'.a: z. h* re- 
s-i; ;.:o a. « :r-ide..a r (tar.za'.rj- 
((- I,'c ffrhi.eiie.- ; c.-.e. ; per¬ 
sie frr -rr'.r-.-/.v. rlarar.'.e u:-a :e- 
s-f». e per .a co;;rtiz;or.e <ie: 
.ria'.i e -.ta-.i C.ef.u: r-ialo <is ca- 
r.ir;r,.rT; v. ..mz/a". *. « <•- -» 

rlurai.te )-;c...4 le-tw ;• e; t: . 

sf-fnr.cto .c 'Ue al!crr.x»z.o;... a- 
sprrt-a dtì ui. tiretto ; iracc-.a- 
le e Val.e*...' (te.. a*.'..f a r.r.H -.ur» 
*er.z;o;.e, r. "..e hi (t.rfiiarato, 
;e~t t-lire a!» rtar.za'.rire c : s<t- 
gett. <..;ra:..e te':.'( rhe .avreti- 

!e ('oit.' a . ir.n,-.;-, ar.; r.e a 
ar>.tAz:o:.e <!• de: B*.f:.r.a 

41 eau-a c..r.;ra:ief..p: « le-ta 
t.on s. ter.r.e p.u. c «Ct. -». per 

E.unta pre'.to « 4 .; co «Lic.o» 
i g.,--.c.... avet.di' Cf*'*. i. ,t.ten¬ 
sione ri: far.: vedere ad un 
E.oiet.tere per ottene'nc d. e?,:»- 
. : € I, H • » « ' . t . f t «». vi l'' 

.1 r.c..a c.r'rr.a*:i 
i fC»'r.’r h.% 

er/Ar.<lr» 

rhe .«miro : or, a.re'te p;U re- 
MltUit.V ; g.c-.c'..l ft < Oio ». de- 
r.unc;.' per furto que^f u.tim.o 
Ieri » Lise » e - fi: i » s; «or, re¬ 
cali a.;« stAZ.ore de; raraT.n.e. 


.. sMiz.. Ce-rr:.:.' ; er r n- 
ci'.f r or. .s. a.- 

tro rp.e d. u: r- erherrr. 
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alla guii iiat.i di lotta p-.-r sti¬ 
molare la diirzionc .a (ian- il 
sin» iif.iK.ggin alle trattative 
che .<?! seno iniziate in (lUc-rli 
girmi ti;, ha Commissione in¬ 
terna e il g’iippo Solvay. per 
lì p’cn.io fi- oio'ìuzione. 

z'-Ile 17 (Il ieri i metallur¬ 
gici t- 1 lavori.tori ciiimici .si 
Sono riuiiili m .i'>-einhlc.4 ,illa 
Camera rii-1 Lavoio ed hanno 
ricci.so di ir.tt nsifìrai'- l'agita¬ 
zione, azienda per azienda e su 
scala provincia Io per lo.strin- 
g(-re la Conflnriiislria c le sin¬ 
gole azitiirie ,i(i accogliere le 
loro rieliie.sii' 

Oggi i 5 (MjO dipendenti dei 
tre slai'ilimenti del Poligrafi- 
ri» (iello .State effettueranno 
una ni'cva sospen.sionc riel la- 
vrro .Tntiripan.ìo Forario rfii 
uscita dalle aziende L.a nuova 
marif( .str.zione .'i inquadra nel-j 
la Ir.lf ( (■?'.<■ i havi-ratori stan-i 
no tonducenrir» per ottenere 
Pli'isr.ti lr>ri;il; ha livaliita- 
zione flelhi irrirntiilà rii nien«a 
e il silo rif(.noceimento s\i lutti 
eli i't.fiit; <.-.r.tr,»tfii-4li Co-ric 
è roto i poligr.ifri hanr.o riii--- 
«fo un aumento salariale rii 2f)0 
lire al giorno 

f,a «Asnrnsione del lavoro ili 
otti avrà lanro con le segnenti 
modalH.i: Poligrafìro rii piazza 
Verdi, primo Inrno aseita alle 
ore II; «eeondo inrno n«eita 
alle ore ?I. roligrafìro r,. Can- 
-•fni. nrimo torno nseita alle 
ore II. torno linotipisti oseita 
Tlte ore 13. secondo torno oo- 
vilni osella alle ore secon- 
•’o |nrr4o rioi'oe uscita alle ore 
,’-l. Cartiera Nomenlara. nrimo 
Domo uscita alle ore 13; seeon- 
j-4n torno ostila alle ore 21- 
I-rr-n l-rno uscita alie ore i 
•ioii’Jlier; eesseranno il lavoro 
slle ore 1.7J50. 

Un msc'hiniile delle FF.SS. 
invertito da una Icccmctiva 

I). ir. *.r.^oare ■.r.for5.ur..A ^ 

•.;;...r‘4 ;e.-. ur. r..acrhi:.i- 
-".«4 de e Fr’KS . .r.'.es'.-.'.o da ur.a 
'.-.a Ve.-4'» '.c ore 21 fl:o- 
( :rr'-(i:.': cf. 4(5 a: r.i a- 
•>;'.»ir.*e ’.r. v.o P.iv J'r.- 19 a-.u- 
t'i r... 4 ech:ri-t» r.e e ferr.'*v;e 
«r. p^rcorrrvfi 

::r* r» r.e ut'. 

Psrr.. Prere-Tir.o flireffr, ol :n- 
'.nrn od ur. fen'-» n.o;-. erto jier 
cau-e «r.rera i.r.r. prensa'.e. e 
s,if_ato su. l'.r.or; ed e o;.»kt.v 
a sPof.rre r,;;.:ro ura I.TCon.rvtiva 
.r. mono ro Sr^rrorso da, coni- 
nacr.l tì. .o'-rirr. e lTaspr,r'.o*.r. a' 
Po:ic;ir,;cr> i. C irrosar.t: ^ .sfato 
r.cv.'.erato corsio e g.url.cato 
guari^iic in 60 g.orr.l 


(lana è st.ito Fiifficialo medicoi 
Luigi Tariticini che fu amico 
riel Sabatini e tie rinv-etine per 
primo il cadavere. Ha dichia¬ 
rato (h es't-re stato informato 
della relazione e delle minac¬ 
ce pronunciate daH’impiitata 
.illorchè il giov.ane accciiiK) ad 
una .sepaiazione. .Analoga depo¬ 
sizione ha r-.'O il testi- Gui- 
vaiim Di Bi.inco. 

I La sigiior,! Anlonii-il.i F.u-j 
p.iilc h.i ilfonto che Drag.i 
Pivch eia assalita sovente d.i 
crisi deiiressive e che pili vcdte 
avcv.i manifestato il desuk-iio 
rii moine. II direttore dell.i 
«Callo F,tl'a » ha affermato 
che tu-ssmio dei coni|)agni di 
lavoro era a conoscenz.a della 
relaziono esistente fr.i i due 
impiegati. 

Un’amica doll.a Pivch. la si- 
gnora Francis f.og.ir, ha rive¬ 
lato un jiarticoharc di un certo 
Interesso. La mattina del 5 ot¬ 
tobre del 1934. il giorno stesso 
cioè in cui esplose la tragedia 
neirappartamentino di vi,i Po, 
l'imputata .si recò presso hi .so¬ 
de (icll'IN.AM per sbrigare una 
pratica. Il medico le aveva 
con.sighato inf.'itti un periodo 
di ripo.so avendole riscoiilr.ito 
una forma d: esaurimento ner¬ 
voso. 

L’esame testimoniale sj è 
concluso con la deposizione del 
fratello dell.a vittima, Riccar¬ 
do Sabatini Questi tuttavia 
non h,i s.ipnto riferire alla 
Corte alcun particolare di ri¬ 
lievo. 

Stamane parlerà dapprima 
l’avv. Co.sfa della difesa, quin¬ 
di l'avv. Rcvel. .secondo patro¬ 
no di parte civile. La discus¬ 
sione avrà termine con Farrin- 
-ga difensiva deU’avv. .-Nugonti. 
La .sentenza s,-,rà pronunciala, 
.salvo imprevisti, nell.i stess;i 
giornata di ogg. 

Àirospedòle un molo:i:ljstd 
per lo scoppio d'une gemma 

Un n.<>t(i( .c.istd le;. •• siu'<, 
mUkub <1; un gia-e .i.eiilenlc 
W'ityì ;e -'ir- l.s Sernflno P;cco- 
r,; (ia .\I(':,'ai.(i n.ei.'ie perc<»r- 
ie;«4 '..a .N*>;!'.r:.;hi.4i ti. nUo h'- 
.«.•.cz/a <I*-. chl.o ■ f! > 14 .'4 

Cau-ti de.l'l'.i pio*. *.<np;>;z» 

(l; ui. n: e,i:i ((• :ro ^■.4:,Ji4■.a 
jniurosae;.:»- e (hde.fi ’erni 

;>:o»!;i( er.do'-. .a fra’fura <'.e Ir- 

•ooif; Mnisfio Tr(is.;)r-r-(i;<4 » 

Po.;r ;n.co 1'. Pier,,;.; e '-«xo jj; ;. 

Un'intera famiglia 
intossicata dalla radotta 

Ui.’.:.''’:»4 f.i:;,a;.-j • ^;(4fr4 

; r.i'ii'i; a .e.; «l. .' 4 ''. 1 *4 . po- 

,lei;loco u rau-a <1; ,ii.a .rszgcra 
Ieri: <4 <1, Io 

E-T.'-ra -^.ire.ia Pa era-a ('.; 40 

.«r.r.. «./;".4:.;» .r. '..a N-•:i.e:.f«4- 


n<i HH U.qii, (iiC;- .itii 

c.uiotta, d,i lei coiife/ionat.i. 
i(-;uwi co.fu da do.o:. vl^ceIl4ll 
(- r-osl iiuie : ngli l),4:i!e.(* <Uii- 
do e Ki'.iee MoietU 1 sl>ettl4H- 
llK-llte (Il 4 3 (- 15 «l.u. t .s«ni- 
t.iil che hiini'i» giudicato gu(i- 
lihi'e tutti dm 2 ai i -giorni 
tulli:,o accei-.ito (he .'!nt.-s'tr«-j 
/•Olle ei.i 'tata p;oM<a’-i staili’ 
(Mi .1 t ■ ,1 « Mi; if .1 j 

~ I 

Un mar4CVcle colpito | 
dalla caduta djina tavola 

\;!i- ore l:l 30 (I- ;e:t ; -i mi-'. 
m.e Si'.'..o U-’i.a: n. d; aii:.: 31 
iiliitalde «, ( tu i-n l'Ilo 19 dc.'..i 
Ila P«. 0 : 1 .tali l'sc. n.cnuc 1-114 in¬ 
tento . 1 , . 411010 . s,)tt,s uint 1111 - 

piicatU!,i II. CHI.liete di t-’ilite 
Vi*.e..es. vili Gottuid,* .1 44411 . 

sa <li*l!it Kidulti di 1111(4 tiiiOd 
è s'ftfii \ loleiueii.i-nfc eoiplto iil 
(«po 11 lionati; 1 •' tia- 

siiorlftto al Poicltnlco i* rico- 
loriiio in i.sscr;Il'!-di(s 

Si è spento ieri 
lo scidlore Nìcclini 

Si é spi-iixo ii-ri lo .seulloie 
Giitvaiini Nicohni Kr.i nato a 
P.ileinio il 14 m,it/o 1B72. Le 


sue opere sono spai.-e in v.iiic 
città e gallerie n.i/ion.il: cd 
estere. Fu aiili're, ti.i 1’,litio 
della statua di Sant.i Kuirusia 
l’i-llctier nell.i h.i.Mlic.i v.ilicii- 
11.1 e (h momiinenli a Cul'.i e m 
BrasiU-, 

! Concorso a 95 posti 
I nella Ragioneria dello Stato 

! 1. ;4’i:i.::e ile. 23 ila i-ui 

i-ie lllS.' fisaafo pel III pie- 
selita.-ioi.e di-;.c di'iiianite (It 
m!;nil.ssio’(• «' ir>;<,>iso per r- 
mnil (I ll.S pissit (Il Vice n-xTre- 
tario in proi.i nei luo.oul giu])- 
no .\ de. .4 Ragiduciui geneia'r 
dello fst.ito (■' p:oicg(it.> III 31 
iiimv-' p. ’. 

Tulle le Sf/ioiii iiivliiii» 
uu cun))>.>Klin del Dlrrltlvii 
.1 ritlr.ire in Feder.izloiu- le 
cnpie lU-Ue liste se/ion.ili 
eU-tlor.iIi nelle giorn.ite di 
nggi e lUiin.itii. 

Tutti i responsabili i-li-l- 
lor.ili sono (Otivoi'.ili gio- 
j vi-ili 2!) alle ore .ill.i 

1 Sezioni .Monti, vi.i Fr.uui- 
pane. • 


MUSICA 

Coiiiii-Lorc'iizi I 

a S. Cecilia j 

U duo formato rial pi.uiisti 
Gino Gorliii o Sergio Lorenzi, 
ben noto t- stilli.ito nel mondo 
musicale per loltinia attività 
che va iJvolgeiida da tempo 
ha dato ieri pomeriggio vin 
concerto fieil.i Sala .Accademi¬ 
ca di S. Cccih.i titteiiondo — 
Come di con.sucto ormai — un 
calorosissimo succcs.so, 

11 programma comiireudev.a 
una Sonata jH'r due pianofor¬ 
ti di Clementi. l'Amiantc e 
l'iiriuziorti op Iti di Sctuini.iiin. 
!(.* l'uriiigioin di Saint Saeiis 
(Ui un ti-m.i di Beethoven e, 
jH-r llniic. (|in'I!‘originalissima 
.iudace e l.iiiti) prendente So- 
uiifii jx-r due pi.iiiofoni e stru¬ 
menti .1 pcrcii.s.sione di Bòia 
B.irtok. 

Per (iuc.s‘.'ii!;imo brano, ese¬ 
guito. collie i i)rccedi*nti, eonj 
.gr.iihlo braviir.i. limilo vali-i 
dameiite coiicoim' alla realiz¬ 
zazione ilell.i pait'.iur.i, .'ottoj 
la guida l'ieci'.i d; Fernando' 
l’rovitali. Mano Dorizzoiti,, 
Luigi Pellegrini e S!iniiie!c| 
Potrera, impegii.iti nelle p.irtii 
di percvissione. i 

in t. ! 

CONCERTI I 

Mclinari Pradelli-HaskiI j 
questa sera all'Argentina 

Oggi .alle 17.31). al 'le.itro Ar- 
gi-iUiii.i coiK-crIo in abb(iu,inii-iiti> • 
vtagl 3dl delfAccaili-ilil.i dt San-| 

I . 1 Cei'iha diretti) d.i Kranci-.sco I 

.Molinai I l’radolli con li parteci-! 
p.i/ione ilcll.i in.inisl.i Ul.ir.i ll.i- 
sl<il. In ptOKr.iinm.i ligui .IM)’ \Ve- 
1)1-1 ■ «Il fi .Ilice l'.ii’ci.ili'u 4, mi vci- 
noi*; Me/.ut- .Ueilc in .s. heni 
in.igg per pi.iuoforte c .irchc- 
str.» »; Ko(lal> : < ll.ir.v .Mno.s », 

soitt-; Riis.sini; « I.‘Assedio di C'e- 
nnti) ». .luvcrtui-e Dlglirtti .al 
botlogluiii) del teatro dalle in in 
poi. 

TEATRI 

OI'KIt.V; Sta.'cia alle ore gii ifoD- 
ri ,ibliiin.inu-nli>) rcpllc.i de < l 
iiiacsin cantori ' 

Alt fi: tire 17: C.l.i teatro ita¬ 
li.ino (il 'I' Vr.silc • l'aura di 
tue > (li Itoiiipl.ini, 4 l.a uatcntc- « 
(Il l.. PiraiKlcIto. 

AlUllSTICO tll'EU.VlA-. Uinn.'o. 
DKI.I.K .ML'SK: Ore 21.15: C la 
U.vrbara, Tambcrlaiil. Villa 
* Non c'è regol.i. chimcl » lil 
.\. S.aitt.i luitiina replica) 
KI.ISKO: Ole 21: «La p.idron.a 
di raggio dt luna» coinnieili;i 
musicate tu 2 tcmul (Il Gail- 
riiici c Glovanium 

II. .MlLl.lMKTItD IV -Maisal.ì toni 
Ore 17 l.inulinr(‘. LM.i st.diile 
’ Svolta pcru’olos.i » di J. !l. 


.\tl*i)t(': Quarto grado con G. 
Hogers 

.\ltiialllà: Il kentucKlano con B 

1. aiu’astcr (Apertura ore 14. 
ultimo 22.50) 

.ViiKUstiis: II figlluol prodigo con 
!.. Tiuner 

Aurelio; Violette imtierlall con C. 

Scvill.l 

■Aureo: CU sciacalli con J Ari.inis 
Aurora: Prigioniero delle tenebre 
Aiisoni.i: Tre .strisele a! solo con 
.\ llieir 

.Awnlino; Uno strano doti etite 
(■DII Guiiiess 

•Avorio: P.iiidora con .-V. Ciardner 
ti.irberliil: Iciiipi moderni lon 
(’. Cluiplln (Ore 15.31) 17.50 

20 22,:.i)) 

lli-Kiio; Uro.'kit n cliliuna :'o;iz|.i 
||>;1 A Qiimn 
ll('ll.irinino; Uliio.si' ‘ 

Itelli* .\rli: lìlpo-io 
iteriiliii; Siilo mocll per un in.i- 
•Ito Con U. Hatilson 
Itologii.i; I .1 lunga line,! gridi 
llr.iiie.ai'i'lo. I..i lunga Ime<i giid.i 
con f Potter 
U.ip.iiiiielli-: Ripo.su 
iMpilol: Il siluro dell.a nmrte c( n 
Cene Kellv (Ore IC 13.15 20 15 

2. ’.’',-| 1 

(‘.(pr.iiilen: Athen.i e le sette so- 
lelle con .T, Piiwell 
C'aiir.mlelietta : .\nc rccliin con 
J Ci .'.wfor.l 

f.islello: Dltic il de.slino con G. 

Poi.i 


nemascope). Sala B: Uno stra¬ 
ne* detective cori A. Gumness 
.Alondlal: L'inferno è a Dien Bien 
Fu con A. Hass 

N'cw A’ork; I razziatori (Metro- 
scope) 

.Vuiiientano; Beatrice Cenci 
No vocine: Bacio dt fuoco 
Nuovo; Phfft,. l’amore si sBon- 
(:a con J. Holliday 
U(tcon; Uclittn sulla spiaggia con 
J. Crawford 

Odi-scalchi-, tjli i.nti niior 111 con 
.\. Lualdl 

Olinipla; Snbak-i il dcrnone del 
luoci) 

Orfeo: Sindacalo di Chicago con 
I.anc 

Orione; Fr.Mice.'co giullare di Dio 
oltavilla; Ripo.-o 
Oltasiaiin; Il ribelle d'Irlanda 
e.)U H Hud o.x 

P.-iltz 2 o: l .1 pattuglia Invisibile 

imi .\ Qiiinii 

l’alL-striiia: Uno strano detective 
con A, Guittncss 
• '.inoli’ I pcrter-.i cmi J. Sim- 

IMOP'. 

l'.’iris: .Marty cmi F Ilorgnine 
1 .Apertura ore 11 .3'). ultimo 

22.ÓO) 

P.l\: A'salto all i te:ra .c.iii V 
VVhitmore 

Pl.inetarlo: na-'cgra Intern.izio- 
u.ik del docu’iu ntario sp-srtiv.) 
Pl.iliiio; Il ribel'p d Irlaiuta con 
• t Hudson 

Pl.i/a: liuoivziin i-o .Mi's Ooi.* con 


(KiGI <1 P15L41.\ » L\ FSC’LI ,Sl\.V .\L C'INF.Al.A 


I V 


I. l 


~C)ìlnn 


MARTINE CAROL-JACK BUCHANAN 




PAUlETIf 


DUBDST-ANPRE LUGUEl . NOEL NOEL . POfsTOU 5rugC£S 


.Vile sigiiUK- clu- itilervcrraiiiKi .ilio spctt.icotu delle ore 22. 
lo .'5(1111(0 d’.Vrii- Fotogr.ilieii Ciiv Uff, PFS.VP.VNF.. oltrirà 
mi hiiotiii oiii.iggio per uii.i fologr.ili.i .irlistie.i ed un otn.iggio 

(lori-iili* 


C'enlr.ih-; L'interno degli iiomiiii 
(111 cielo di '1 crcnee Joimg 
('liii's.i .Niiosa; Itlposu 
Uint'-Sl.ar: I.:i priiiuil.i Smith con 
1. 11(144,11(1 

( liiillii: I due e.ipit.iiil con D. 
Rei d 

Uol.i tii Itieiizo: Brooklyn ciiiama 
puii.-i.i inii -V Qumn 
t'olonibo; Itiposo. 

Uolium.i; l.a legge contro Billy 
Kul emi S Iliaily 
l'ii)i>sM*ii; 25 inliuitl con la morte 
l ini .M. '1 hoiiipsmi 
t'or.illii; Letto in.itrimoiualL* con 
1, P.iliiicr 

Corso; 1.0 .se.ipoio con A. Sordi 
'Ole li: 17.50 20 22.15) 
Crisocono: .M.iter Del 
Crisi.illo: L.i primula Snuth eoli 
1. ilmvaid 

Degli .Seipioiil; nipii.M) 

Del Fiorentini; Itiposo 
Dei l'iieoli: Ulpo'o 


Piiestle\ Itegi.i di M. Moneta. Della \ .ille. Gli uomini iimt gu.ir- 
1.3 settmi.m.i di leplicliei dalli) il efi-lo 

MDIlll.K (Vi. ile Lil)ia): In allestì. Delle .M.’i.sclieti*: Tempii d’estate 
mento miovo spettaeDlo ei'ii K Hi'plimn 

OI'KIt.V DKI ItUlt.VT 1 INI : Ore Delle ’terr.i/ze: Il giustiziere con 
III 311’ 4 Itelmd.i e il niDslio - e K. Ile.igan 

«Hit,! Giaimi 4 lultim.i .--et- Delle Vittorie; Destiri.nzloiie Pio- 
Imi.m.Il 4.4U>li) (<in Totò 

PAI.A'/.'/.O SI.STINA; Imminente; Del v.4s4ello; Cella 245.5 braccio 
« (Jiicslo ('- Il i-mi-raiua * ilell.i mmle cim \V C.ampliell 

l'IKANDlll.l.U; Ole li lamtluire; Dt.in.i; Itravisslnio con A. Sordi 
Cui St.ibile. • All Usi ita ». Dona: C'.i-.'ilcata alfoveit lon 11. 
• l.’altrii fighi) « l.'imbeeillc * Fiaiieis 
di 1. Pirantlello 

jt{D.\17Ut> KONFiANE: Iminlncn- 


J. Jones iCmeni’iscopu) 
l’Iiiiiiis; Il Mllaggio dell'uomo 
bl.meo 

Preiieste: L.i micrcia dei gicanti 
Pniiiuver.i ; Siaiiio donne con e\. 
•M.ign.iiu 

Quirinale-. I/.iniore è una cesa 
meravigliosa con J. Jones 
({un iiieii.». 4 . uoto con 

<5. Kclly 
()uirili: Riposo 

llt-aie: Per chi suona la campa¬ 
li .1 con C,. Ctiopcr 
Iti-v; Riposo 

Re.x: 11 generale nel diavolo con 
C. Jurgeiis 

Rialti); Voi assassini con E. G. 
Itolun’ion 

R'tz; L .miorc è im.i cosa mcra- 
viglios.i con J Jones 
ItiMìll: 11 e.iniot del maggiore 
Thompson (Ore IG.lO 18,10 
2().It) 22.IUI 

Uiuna: S.ii.mk. I.i freccia che uc¬ 
cide con J W'avnc 
Rovy: L'inferno e a Dico FUcn 
Fu con A. .Mos.s 
iciibini): 1..1 paltugh.3 delle giubbe 
rosse con J Crani 
S.il.ario; lo j)iarclo con W. Chiari 
.Sal.i Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala Pio X; Ciclo sulla palude 
Sala Redentore; Riposo 
sat.i SessurUiia: La passione di 
Crisi)) 

Sala 3 raspontliia; Italia Iv 2 


Kdi-Dveiss; L'uomo meraviglia coni s.Ha Umberto: La sciarpa verde 


riapcrtur.i con suettamli ci-| l;di-i); P.mc, amore e... con S. Lo- 


I iieinatogiuiici. 

; QUIKt.NO: Ore 17: Comi). De 
I bullo. F.iick. Giiariiieri. Valli 
I ’ Il .Micci’S'O » (Il A Te.slo.Pi 
flD.S.Sl.VI: Oli- 21.1.')’ Ci.i Teatro 
di Roma dlrctlo da C iJiirnn- 


c.mipagna 


un'altra 


Due coniugi e la nipotina 
colpiti da una foga di gas 

Sgiig nIjHÌ l'icovui'iili ai Ptiliuliiiii «> — Il 
l1uÌ(ÌG Ul'il ( IHM'IISuiUl (la 1111 tllilG rollo 

L.) i>.’'c.’-e:i/.,i di spiri'o d. u:i con: ig: .>f;.)\»•: ’> uni c.ii.lu'- 
uomo hi im{>edit() -iii.i t;.ig»-- •■iri lo; )';i che f’i.-.-i 4 .-luo 

di.( :t; 'in .ipivirt.imciito (i: vi.'i ... d ..n.’.i.f. 

Noiiien‘,.i:i., Itili .\iiti,i:u-) Sor- --- 

gl. ver-’) !(■ filtri, prilli.t oi Ingeriste per errore | 

.olitaliarsi d.'i «’.is,). •• (-.itr.-d-) 1 D' -J • i- 

m-b.t c.um:.! d-n.- so..'..m. ii'. 0011 etitìO ITÌUri3IitO 

dormono ; ,'U'*ccri Air^iist.i _ 

Giu.-'i, di ri? .lini:, td Flli.i:*» r ' ;l m d-.i 


ci'S-i » (tl H. f’almerint 
SA Ulti; Ore 17 f.anuli.irc- C ta 
.•■t.’il)ili- del giallo « IO poveri m-- 
i-ri'lii • (Il .'\ Uhri'tie (pemil- 
lim.i reolicu) 


reti 

llsiD-ria: Ln ttranier.i con G. Gar- 
: on 

l.'spero: I.'iiomo ili Laramio con 
.r Stewart 

biU'lKlc: Servizio segreto con J. 
.Mi, Crc.i 

Eiiio|).i: Athrna e le sette sorel¬ 
le con J Pi'weli 

KM-eisior: l.a tiella avventuriera 
1 mi J ?.l.àsoli 

Faiiiigll.t: S. Caterm.i d,i Siena 


rilATItO DEI.I-B t«R.\'/IE fPiaz-1 l arncse; Rullo di tamburi ( o:i A 


-a Moroslni): C.l.i D'Orlelia- 
P.itmi: lo .illc'tiniento » Elisa- 
bi-D.t il Unglirria » di Siiue-ie 
V.VI.IF.; D.) s.ib.ilo 'tl: Il fi atro 
di Venezia 

CrNEMA-VARÌF-TA’ 

.Vllianilira; Due sorelle c rivi.si.i 
.Mlieri: L.t spi.i delle gmblie ro.s- 
se con (». Monlgomerv e ri- 
4 l't.i 

.Ariilira-•ovinrlll: Il drinoiie riel- 
fi'i'l.i 1011 J Wavoi- e rivisti) 
l’rini'lpr: Il temerario t- rivist.i 


Lacid ' 

l'ar)); .\rii4.T Ml.'ter .••'lui 
Fl.iniiim; La giicir.i di Dm (Ore 
l.'i.A. IH,lo 20.10 22.20» 
Flammrtia; P.io.i. maman. 1) Imn- 
oe et mm lOro 17.30 10.45 22» 
l'Iaiiiliiiu: .A ciascuno il suo de¬ 
stino 

l‘()C)i.niii; Tutù ceri’.T ( as.a 
I Fontana; Un giorno In pretura 
con A. Sordi 

li.alicria; I r.izzi.itorl con D. Du- 


I mi b. Gemi 

Sala Vignoli: bn licllczza del dt.a- 

VOll) 

Salerno: Riposo 

salone Margherita; l.a morte cor. 

re sul fiume con R. .Mitehum 
San Felice: Pleeoio mondo anti¬ 
co rr>n .A. Valli 
San Saturnino: Il Giuda 
Sant’.Vgostiiiu; Riposo 
sant’lpiinlRo: Piccole donne con 
K 'l'ayler 

[.Savoia: ba lunga linea grigia 
con T Power 

Silver pine: l.a regina dt Saba 
con G, Cervi 

smeraldo: Athcna e Io setta so¬ 
relle con J. Powell 
Splendore: Lola Moiitez r>-n ?-I 

C. irol 

St.iiliiim; II dc.-noni! drlI’l.«ola con 
J \\ Hync 
Slclba; Riposo 

Siiprrrlnrnia: lui vita o mrravl- 
elm.-.i (Oro l.5..3i>. 18.15. 23i 
Tirrrtin: .Airinferno c ritorno con 

D, Murphy 


r.vea (Apertura ore 14.30, Ulti-1 Titanns: Il ra.«so riclPavvoltolo 


Tf/iano: Riposo 


Vrnliin .Mirile: In ainoro .«i pei - 1 ca^l,avella; Orgoglio ,11 r.izza con Trastevere: Riposo 


Go.'i tii 71 ..;i;.o. «• I.i b.inl)..! .-loi.o s. .Sp.-rl* . «n.i.in.i 
C'.ir. . Gor.. >i. IM giorii;. '.ipo ! 2:.->..4 Di..-'!!'.) l-.Mdi.e ■'.l r » 


lui.) (ic 1 li it vecchi, (il-- eri j'inu-. i.-.ltaii'c mi dei ^■€,;,(■■||- 
al.it.i 111 .’,--) .1 dorinirc lle.l.i 'ori l't Vc-o 'e 7.30 .li i'\-: 

.slfbi.i ::;.in/.) •> •eiiii.i.i h.i :nghio”Ui, i.:.,. 

r. Sur^.. ...-Miifi) ( 1.1 ’i’. I /..f- -or.-' -, rii a. .d-* :..u. 

(i: <i. suotO, iii.t. Spostato a Tcrplgnalfòra 

zr.iii.le c'tir.'—2.'). '* .•li--* •) .) , * z* j i' 

l^'iielr.ir»' ::e...i .nz.i 4 - dop,* il 0)00111710010 ol LSUUll 

iver infr.i'ito ;;ti;i li: c.-tr.i. ;• --— 

'.I.v.ire r Ci»;i 2 l’.int: \. .» ; ito 

I fin-' v- c- hi. <■ '•'e.;. . i .i»-: i-,; ,, 

i P'),;c'.;.'i;c,i. .-.ino it.»'. r.-'ove- -:(i:: 4”.'’* de « • ■. c.i'.-..;,! ; 

r..'; •• d;-, ni irati g'i ir.ii.i; ; -.o:-i . < : ' > -p-i ' .e' ; ■: u .rr- 

I")ch. gì,). 1 ; 1.1 jucCi.’i , .i.’.e-. •) 'I; I i’ li. 1 • ' .T I . 1 - 


. 1 JUcCl.’i , . 1 .’, e 


l'v. e .''.i;.! tr.ilTeimla in (4 ,-.'.«t-’ i'"!»:.» »•..(•:.:»• i. 

4 .iZ.izne ijc'ioriJo <{ i.i.’.' ) I • 

-T;,*i) .(,’*«• ri.'i*•>. Il ' 2 . 1 ' •• I.,n('>I'** ".) ' ' .i-.,.; 

n. 1 r 4 de; due a.-iz; i.-.;l(.e!,,4 -•.,e'.. 


M^f€COI.A € MIO \ AVA 


, tn due con C Ciricn c ri¬ 
vi ■ t.) 

Vidliirno: Vittorie cui ni.iri r rl- 

Vl't.l 

CINEMA 

.\ Il (' • I .1 -trcg.T roi.'s.T rop J 
U a’. IH 

.\i (|ii. 4 rlo: f'tu’.ioi per rr't.iiirn 
Vdriarlpr: ’.r, ore di nii.'tcro (c-i 
n Diirvc.a 

.\ilriano; lui vita (■ nirraviclm*.» 

I .'Vporliir.i Ole 14,30. ultmi') 
22 .V1 ‘ 

.Xironr. Il idietle (fltland.! con 
R liidion 

\D»a: 1 " arrivato slim C'albinhan 
Mrvonr: I-a limga linea crigia 
\ipliasrt.iliir|: .M.irtv ro- K Uor- 
r-iir.(' lApertur.i ore i”>. -litui." 

22 t5> 

Vnlenr: b'intrii-ia 1 on »\ .N'azzari 
.\polIo; Un pdp».tetano nel Far 
Wr-t rf'i, R T.ivlor 
.\I)PI1>; l.a Inora lir^-a grigia i-'-i 
T l’o-ver 

Inferi.o ern R Rvan 
Arrliimede; Athen.4 »- te sette *r>- 1 
rrlle con J Povvoll j 

.Vrrobairno: TI.c nicl’.t >r.v n-.in- , 
l-rr rame up Ore lft-20-22» 
Vrrniila: UittA in agr'iato 
.Vrtvton: Mart-,- r on F. Borimine 
-Ara ritira ore 142tn. uRimo 

23 >(' ) 

\stnnz: li ricmor.c dcbivr.Ia con J 
J l’.-ivre 1 

T zi _ ^ 1 t -k »^ » ri Pr rd * 


rar itT',; roo D Rreif 


1) Andrews •revl: 

(•invaile Trastevere. Rlpn,so Fu i-, 

(•tuli» Frsare-. b'.irina lpi- con- Tflanor 
(iiii.'ii) li West ciin U. ì'torgm di pi 

(•Didrii; b.i rortiin.i di essere \v D 

donila con S Ixiren Trieste: 

Giiadalupi-; I.'ii'.tini.i trciela con frepln 

i I*fi4v»’i Tiisrolii 

lliillv wniid Mondo c.i’ie tr.inq 

Innirriale; I.,4 iimscbt.a r.fl rit- l'iissr- 

urto ( o'i R. Co.nte t.Vnortura cr.lita 

or».- li')...n. iiltlon 22.3f.i L'Ipiaiiii 

lmiii-ri>; 13 .-irrivato .Slim C.i;!.!- -i"..!») 

glian 4<"i 3 V.'nght Vethan 

• niliino: f'i li icio e uni mstol.i j 

.•iiiiio: I ..1 l.cll.i Otero lon M. F'c- Virliis: 

• '•V V II t or 1.1 

• ri'.. I 11.111 ‘li forzati con M. j. 

.Miilr)l RIDI 

Dalia; I ..4 prlricii rss.i rld Nilo Rr.inr.i 
I ..1 Fenuc: Gli ‘( lacalli con J. fumi'n 

' no. Ol 

i l.ivoriio: Riposo nr.ile 

I.IIV; Lillt'.i r..lpoìcI.ir..4 lirrfo. 

Alinzopt’ 1 ’.io.'.a che eon.-tutstA Tirr.-*ir 
;! Wr-t con D Morgan Hianti 

Massinii) Cirzone di primavera | ffns.ini 
j '.•.I/Zin,; I 4 4.,.d( Ita dt Koc-s j,,,,,,,,, 
1 ("n -f UodiaK j 

, vied.4rlie d Oro: Ripciro NNI 

Metropolitan: Wrtipii.e bianca 
(Ore 15 30 18 2Ò 22.25) ' 

Jloderno: l_a •n'i;'l-e.i rei de- JJ!_ 

rerto ,\ A. 

Moderno Saletta: Il kcntucklano dono < 
» ( nn B l24nc'4‘ter Arreda; 

1 Modernissimo: Sala A’ I-a lunra mici 1 
* 1 ora cr;ci.i r''n T Povv-er (CI- 1 (dirlmr 


• revl: I-'iiifcriio ò .a D'en FKe.n 
Fu con .\ Mo's 

Tflanort: I.r* ‘irabiliartl Ininrcsi» 
di Pinti) Pmpo c Paperino (il 
W Dimiov 

Trieste: Tempo d'estate con K. 
He;)i>iir:i 

Tiisroli»; L'ercdit.’i dt un uom v 
tr.inritii'tii co.n V De Carlo 
l'Iissr- I! c.iv.iiiere ricH.i valle 
s(.maria con A t.add 
L'Ipi.iiio; I .1 I r,.s.t da Un altro 

-l’o-i»!.) 

Vethano; Cittarlino dello spazio 
co - J Morrovv 
Virliis: II Gi’.i.fa 

Vittori.»; U-.) ttere in r:elo con 
.•\ I,,dd (C inrniascopo) 

Rini'/IONt EN.M, - CINEM.\- 
r.r.tnr.irclo. Crlst-ZIlo. Elio». 
•■ ijmi'ietla. I.-» Fenice. Noments- 
no. Orfeo, riiniiis. rbinetarto. 
Rr.»]e, 5ilr Piemonte. S.il» Pm- 
lierfo. Salerno. Tpseoio. l'iriano. 
Tirr.-*io. riaza TF.XTRI. Comme- 
Hianti Delle vinse. Pirandello. 


ANNUNCI ECONOMICI 


IL UlORNO 

Oggi, inercoledi 2.» mar/o <87- 
[278» S Siilo. Il S4ilt sorge -Ile 
,6.lt c tran,(aita alle 18.44 

- FIolIrtDnn deniografin». Nati 

ma-i *.i 5.'.. ferpr.m.c -3.5 .Morti 

maschi 35 f'-miriin». 24, Malrimo- 
r.i 8 

[ RollelUno meteorologico. Ttip- 
peratura di ieri: min 4,a, mas- 
[sur.a 1.1.8 

VISIBILE E gSCOLTABlLE 

— TEATRI: bOpera dei b„rJDmi 
rii Maria rMgiioreln. 

- CINEM.X; «Tempi m-rderr.i 4 a» 
Rarher-.r.i. « Martv » all .Xmbascia- 
tori Arist».!.. Par;-, •Vittorie iu; 
mar» » al Volturno. • Lz primula 
Smth » al Cir.e Star Cristallo. 

• Io* scapolo» ai Cor‘o. « Bra- 
v-iisimo • al Diane: • Un giorno 
in pretura» al Fontana. «Mondo 
cane» all HoII.vvs’Ood. «P.hflft e 
l'amore ji sgonfia » al Nuovo. 
» Siamo donne • al Primavera; 

' Per chi suona la rampana •; al 
Reale: «Il generale del diavolo» 
al Rex; «Piccolo mondo antico» 
al San Febee. . Ijr strabilianti 
imprese ài Piate. I'»ùi»') c Paj>e-| 
Tino » al Tnar.c.n, 

RADIO - Pragramma naziona¬ 
le: ore Il..3(') Vetrina di Picdifrot- 
ta; 17 Un concerto di De Falla: 
IR Un concerto di Ciaikowsky; 21 

• ba fiera di Sorocinsky - Secon¬ 
do programma: ore |6 Terza pa¬ 
gina: 21 Doccia scozzese - Terzo 
programma: ore 20.15 Concerto. 
22.3(3 Musiche di J. G Bach - TV; 
ore 2i, Lascia o raddoppia? 


,UN ANEDDOTO 

I - Il porla Jacoponr. da Iodi 1\. 
Ifatto ini,)riKi -narc c Itnut*. I-i.- 
!gai),ti.Ic 4.4 carscrc «r ortri.-.c d; 
ìpafia Pruu.Ia, :•> Vili Un gioir.-- 
|d ) ontef."- passando dinanzi .'•Ila 
j(clla del detenuto airo'X-» il volte» 
alla minvi-c.ila inferriata e • liics»- 
won tono di scr.eriio -Quando u- 
:< ir(tc di < 1 , 1 ;. is.'.s’S.r Jasoponc? • 
f. il prigioiiicIo. ai < o(r.pagna;.d<» 
le parole con un gest»> p*«-,n di¬ 
plomatico’ 4 Quando cnlrcrele 
’.oi. santità 4 

ISTITUTO *A GRAMSCI* 

-- Uggì alle ore 17.20 nella •«!•• 
di via Sicilia l-TR. il pr.-if. G Del¬ 
ia Volpe terrà )» terza ri'jiuone 
del Seminario s-Jl r.enf>osi»ivi*mo 
Alle ore Ifi per il ef.rso di filo- 
iCiSa. Fon Mario Alleata terrà 
la seconda lezione su • ?.tateria- 
fisrr.o .stormo nella clalK-razione 
teorica dì Gramsci ». 
CONFERENZE 

Oggi alle ore U» all'l»lituto <1* 
Pedagogia della F.ieoltà -li Ma- 
gisUro il prof I.utgi Volpirclli, 
terrà la lezione di thtu‘-.JTa al 
corso di filniologia 
DEVIAZIONI ATAC 
- I.'ATAF coniunita; In relazio¬ 
no al lavori di stiten.azione di Por¬ 
la .Maggiore, dove.idosi procedere 
all'abhassamento di una condotta, 
l'acqua sottostante t raccordi 
tranviari tra via F.tcniana e via di 
Porta Maggiore. >1 traruito delle 
vetture della linea 9 vetri ivi 
temporaneamente si-speso. 

Pertanto dal 3 aprile p.v.. da 
4-ia Napoleone IH a piazza Santa 
Croce in Gerusalemme U percorso 


del! 4 • -.tr.i r.» 1 due ‘cn‘i 

,li ii-)i,.,t .) c* »:ii4’i»*.fc |iaz-a :Vt- 
ti.iK- III..» aule. 1 .) Eli •iiaCic I;- 
Iil-crto. pi. //a di P‘-:'a .S Gio¬ 
vanni. viale rari». Felice, pi.v/z.) 
S Urrà 4- l.t (,» n.-aU ii.rt c. indi 
•'.or.•naie 

TRATTENIMENTI 

Airi nivrrvlta pojKiljr»- roni)- 

na (Collcgi't Roma:.--). Oggi alU- 
'•re 13 -.erra cclcl rat.» l.i ehiiuvii- 
(.4 d( 1 scco.odo periodi cid.ittic., 
eoe VI''. p.K.gran.ma c^i p. j>i-’h.e 
'.are ( <-»■•» !a lettura de « I,a pas¬ 
si» »,e -c(<»’i(l<» S Matteo » 

- Oggi alle ore 21 al (’rnlro oil- 
tiiralr sporltvn -Gio-ue f'arda-i l» | 
il Teati», nazi'inalc d';»rte popo-j 
I.»re d;rrt*»> da F'r.inro CasteR.a-i 
ni pre‘er)lrrà la Irt'ura di «Srp-i 
pellire I morti • di Irv n Shive 
Ingresso Ubero 

VARIE 

— Il dr. I.nltl Gahioli. rrrdieoj 
I hiriirgo recentemente deceduto, 
ha fiasci.afo j| suo tiOte-.-oJc p.atn-' 
r.ionio, salvo aleuiu Irg.ati. alia 
Università di Rom.a p« r istituire 
1 ..-..» Fo.-xdazionc d.a iif-'-lare al 
suo nome, avepse ?n «» op»> rf; con¬ 
ferire « borse di studio dt perle. 
zionamenTo alFestero-, a favore 
di giovani laureati in qualsiasi 
bicoRa dell'Ur..vcrv.'a di Roma j 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi nllc ore 16 riunione 
Co.’-se rii Icvrion 3 pórzialc! 
bcp.cficiO C.R.l. I 


SO.OOO ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALL’UIMITÀ 

’Ar C.’VSKRTzV ha fsÌJi raccolto ab- 
honaincnti per 100.000 lire. 
'ir ROMA ha versalo ieri Tim- 
porto per 450 aìihonamenti. 
'ir LIVORNO segnala le iniz-iatì- 
vc in alto fli numerose Sezio¬ 
ni pcz la raccolta fli fondi. 
★ OSTIA LIDO ha sottoscrilfo 
l’imporlo per 4,5 abbonamenti. 


O O IM S A R 

V. Appia Nnova. 42 - V. 0«llense 27 - V. Nomentana» 491 

VESTITI - 6UCGHE - PMTALOII 

PIIKZZI ».» l'.IZZI 

Visitale in Via Ostiense l reparti rii confeilonl 
donna, ramireria e bianrhrria intima e ria rasa 


rrno: '.a -x '.- 'l e.» rei de- M COMMERCIALI L. 12 

’ln 4\ A- «XRTIGtANI CsntU sven- 

ernn ssletta; Tl kcntucklano dono camere letto orango ecc, 
n n I^incister Arredamenti gran lusso (fcon-»- 

ernljsfmo: »\ ’ I-a lunga mici FaclUlaztont - Tarsia 31 

ea grici.i ec-t T Povser (CI- (dirimpetto ENAL4 Nattoll 

—■ ~ •” ■'■s, ■ TEB.SIE ol Firenze. Si riaptoro 

\ i| 31 marzo corrente orarlo «-12 
rr IV I A I\ a criv ITI * ’***’’ tnformaznn: Tele- 

Li |\I A IVI 11x1 I I foro 75 853 e 232no Firenze 

L LUMITA _ t. .2 

■ .340T0.4I vendita diretta dalla ta- 

- massime fac:I;!az:on! _ Cam- 
.. . , Ol - Ccrccchl - V’.a Ascia N’.:o- 

i iriJi raccolto ah- va ino. 


I 7»_ OCCASIONI _ L. 12 

: ALT!.': HIKACULUltl ZK»ln r.S 
{«SCHJAVONE» - Monte&eii'a 88; 
' orologi oro TiioOx metallo rnxio. 
i Catenine - Fedi ecc. oro nliveiet- 
tetearatt seicenioliregTam.’no va- 

( <t’r«lTT>4» i««*r>Tlin4enTr> 

I 23 » AKrUilA.NA f» ». it 

j ABBELLIAMO aDoarumeoU n« 
j Dultamo ororiotto amencano (ca¬ 
mere mtUccincueccoto lire* t'a- 
i rati - Bucctaranzo • Vermciatare 

I « Casanuova • (TXP-TOTi. 


SESQOILINO 

Veneree 

DlsrUNZIOXI • ■ • • U A U i 
Bl ami ettttee 
LABOSATORIO. 

ANAUSl HICKOt ■ « M O U ■ 
Olrett Or. P. Calandri Speesattato 
Via Carte Atlkcrto. 43 (SsaatOMl 
Ant. Fral. 17-7-U a. SinS 
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« L* UNITA* » 


Gtl AVVEXiMEXTI SPORTIVI 

r ♦ 

[ Eccezionale schieramento^ 



l nel «Giro della Campania» ) 


(Dal nostro inviato spoolale) 

NAPOLI, 27 . — Ruote tit 
biciclette che girano: non h.m- 
tio piò pace. Le biciclette han¬ 
no, ormai, invaso le strade 
d’Italia, di 1 rancia, di S~.i/- 
cer.x, f del lielpo; fra poco 
andranno in Spagna, e poi 
piò si:: nel Nord. Rombano e 
iinpai'/ano i motori, netta iu- 
chta llnropa; eppure, pir lo 
Sport, l.t bicicletta è ancora la 
regina delle strade, lascino 
del tempo appena passato, no¬ 
stalgia di cjiccl che i il,Ilo f 
piò non torna, forse. 

Ooriono le biciclette e cor¬ 
riamo noi: anche c/nesta è ima 

Magni forrerà 

NAPOLI. 27 (A. C.). 

Anche ìMugni hu dello hi: 
il campione .sarà in Rara 
nel <c Giro di C'ainpanlu a 
ed avrà l’aiulo di Marlini 
c Boni. 

Sicuri. ailre.si, Minardi e 
Nencini, i quali hanno or- 
gl superato Postacolo-in¬ 
gaggio. l'ertaiito, conside¬ 
rato che .si dà per certa la 
partecipazione di Kuhier, 
Bobet, Gaul, De Bruyne, 
Ockers e. Coppi, si può di¬ 
re davvero di eccezitine il 
campo del partenti. 

gaia, lina rincorsa. Da Reggio 
Calabria a Napoli, oggi. A 
Napoli, domali l’altro, scatta 
il Giro della Campania, ima 
corsa che ha eiviito una 'vigi¬ 
lia tribolata. Volevano f.irla 
il giorno di Pastina, ijiielli del- 
l'UVl; ma chi a N a pedi, il 
giorno di Pastina, si muove di 
casal L poi, c’era la concor¬ 
renza del Giro delle l iandrc 
che, certo, si sarebbe presi 
Ockers e De liruync, tra gli 
altri. 

No di Gino P.xtnmbn, l’or¬ 
ganizzatore: — * ...piuttosto, il 
Giro della Cainp.tnia lo lan¬ 
cio in qualsiasi giorno della 
settimana », /' così ha fatto; 
lo Lineerà — ripeto — giovedì. 

Gino Paliimhn e un uomo 
in gamba, deciso; Gino Pa- 
liiinho, a quelli dell’UVl, ora 
può dire: — » Vedetcl... Mal¬ 
grado i vostri bastoni ho già 
in lijisiio coppie e coppie di 
assi: Coppi e Robet, Ockers 
e De Rriiyne, Gaul c Kubler; 
e sto icdiiido Se la carta che 
segue è un altro asso: Ma¬ 
gni! *. /.' quelli dell’l'Vf con 
la coda fra le gambe. 

fi gioco in parte t, dun¬ 
que, fatto: il Giro della Cam¬ 
pania ha tinto la partita della 
vigilia, e scatta ciiso il tri- 
guardo del successo, ch’io rri- 
do gli airiderà: si n/’altro. 
Perchè la strada dille corsa 
si presta alla lotta. Non sarà 
l’ii cainininar comeulo. nè faci¬ 
le, ilionan l’altro. / la ili- 
stan/a — di poco superiore 
alla ini’dl.f km. — 

imita anche gli atleti la cui 
capacità d: tenuti è ancora 
scarsa. Monti, per esempio; c 
gli Astrua. 1 Maggini, gli IIol- 
Icr.stCìn, i CUria, gl: Srr«/'/rr, 
i Colt sto. y\i .din.inli, ai Nt ri¬ 
cini, .li Mauli, ri Giro eh Ha 
Campania elar.t Li possibilità 
di confi urlare la già h.inna 
1 cxsndijiont ». f i! for¬ 
maggio sui m uch, ro’.i. la cor¬ 


sa è per Moser, ben eivvialo. 

l reqiiinti le piccole, ma 
secche, arrampicate, nel Giro 
della Campania; fra queste 
le piò note sono quelle di 
Dente cane c della Serra. 
Avranno, pere), iiii’iinportaii/a 
telatila; il muro è là, risila 
Costa il’Amalfi: si chiama 
Agirola; st chiama, forse, 
» di linone ». 

Ageiola, sale e pipe sulla 
coda del Giro della Campania. 
Ricordate quel che lassò ac¬ 
caddi , nell’ultima gara. Scat¬ 
tò Coppi, e ci regalò uno 
spettacolo di agilità e di po¬ 
lenta- schiacciò lutti, si capi¬ 
sce. Ripeterà l’impresa gio- 
veelì ef, il campionef No; 
forse no, perchè Oggi la for¬ 
za e l’agilità sono il suo tal¬ 
lone el’Achille. E allora! z\l- 
lora attcn/ionc a Ockers, De 
liriiync, Moser e gli altri i 
cui nomi ho fatto piò su: 
Coiniuiqiie di tutti riparlere¬ 
mo iloinani. 

Oggi dobbiamo ancora dire- 
che Coppi ha fatto \ a .f 
chilonietii di allenamento, e 
cessi j\/use-r che è andata — 
con Manie, '/.amboni, Dal¬ 
l’Agata, ‘/.tdiani e Gismondi — 
a dare un’occhiata all’Agcrola. 
Ecco mi commento di Moser: 
■e ...è la salita che può de¬ 
cidere la corsa; c la discesa è 
tcrrihilc. Non ho piò paura 
della discesa: ora che ho ac¬ 
corciato eli oltre un centime¬ 
tro il telaio non sbando piò: 
mi Giro di Reggio nemmeno 
Magni mi ha staccato in di¬ 
scesa! ». 

Ancora Ire notizie: stacche¬ 
ranno i numero di corsa i la- 
gazzi elclla « Frejiis » c del¬ 
la •» lìottccchia »; Bobet e De 
Brieync eirrivcranno domani, 
in aeroplano, a Capodiebino; 
e a Napoli c’è il sole, final¬ 
mente. 

ATTILIO CAMORIASO 



AL TORINO (ORE 15) PER LE SEMIFINALI DEL TORNEO CADETTI 

Omil LiZil B-FMIn B 

I liloliiii hitincoitz/iirri e quelli giulloio.ssi lianiio ripreso ieri 
la preparazione - Non destano preoccupazioni le condizioni di 
Seiitiinenti \ - De Ioni gioelierà doinenicti contro il Padova 


Oggi pomeiigyio. alle me 15. -- Arbitro straniero per Padova-Roma -; 

allo .studio lorino i lincalz) . J 

della l.azio affionteianno la < MILANO, 27. — La segreteria ilella Commissione Ar- j 
Fioicntina B; l’incontro è va- ' bttri nazionali ha precisato ehe ilonienica prossima le , 
lido per le seiriiilnah del j partite Torino-Fiorentlna e Padova-Koma saranno <11- ' 

campionato nazionale dei ca- rette rispettivamente ilagli arbitri Grill di Villaco e 
detti. Quest'anno le liseive , .Seipelt di Vienna, I quali prima di lasciare l'Italia ron- 
biancoazzurre puntano al ti- segneranno l loro rapporti nelle mani del Commissario 
tolo di campioni d’Italia e > <11 campo. Per la domenica successiva, 8 aprile, nessun 

rmeontiii di oggi con la Fio- J arbitro straniero verrà designato. 

lentinu assume ptu e.-,se una ; Intanto anche gli arbitri italiani sono stali richiesti 
gl aride impoi lanza come d al- - dalla Federazione uu.striaea che ilcsldera avere il bolo- ^ 
tia palle testimonia lo stesso ' Kotse Bernardi a dirigere Austria-Kapld che si giocherà • 
el<‘neo dolio convocazioni > •» Vienna PS aprile < 

compilato da Carver. elenco __________ 

che compì elide ben sette ti- ^ 

tolaii. zinne- Bandini. Antonozzi, allo Stadio Appiani, con ogni 

Il « mistei ». intatti, ha vo~ Giovannini, Lo Buono; Fuin, piobabilità essa comprenderà 
luto a sua disprjsi/ione per Villa; Biavi, Deotto, Vivolo, De Toni, pei accoidaie una 
l’odietna paitit.i i gioì almi di Maitegani c Olivieii. Nella giornata di riposo a Boi to¬ 
pi una squadia Antonazzi, ripiega a ''oconfla tleirancla- letto in vista del derby con 
Vivolo, Maitegani, Olivieii, mento della puitita. Carver la Lazio che .si disputeià 


pi una 
Vivolo, 


squadia ^ 
Mai tegani. 


Oliviei i. 


Finn. Giovannini, Villa più i elleltueiu f|uelle sostituzionijquatti o giorni dopo. 


rincalzi Bundini. 


Buono, 


1 itei I a 


necessario 


Biavi. Deiittir. .Seveiini, -Sini- che sono pei messe 


no. Giannisi <■ Fontanot. Nel lamento del torneo dei cadetti, partita 
pnmo tempo lì tiainer inglese Anelie nelle fil.i dei lìoien- rientro 
allineeià la seguente foiina- tini giocheranno alcuni tito- 
,— _ ■ ■. „ ■ laii. Un pionostico è assai 


Si può escludere fin da 
;a. invece, sempie per la 
contro il Padova, i! 
di Arcadio Ventun. 

Fl.ig.is 



(ilL'LIA.VO (.1 sini-.tia) e i'RENN.V In .illcji.imfiito .il «'io- 
riiio » nel corso ilella seilut.i tenuta ieri dai giailorussi 


Avendo rinunciato, -a causa del matteinpo, ,i| Giro «li Itcggiu 
Calabria, prima prova tricolore. Coppi farà iloinant il suo 
esordio stagionale nel Giro della Campania Fausto, piu che 
puntare alla vittoria saggerà le proprie forze per remterst 
ben conto ilrllc sur possibilità nelle future grandi «orse. 
Ma non è ila e.seludere ehe se si sentirà in forze rinunci 
ilei tutto a lenlar l’avventura. Nella foto; FAUSTO COITI 
subito dopo II suo vittorioso arrivo nel Cìirn tirila Camp.tnt.i 
licito scorso anno 


DA LKGGERK .subito 

Le notizie 
del giorno 

Automobilismo 

f*AKiOI, Z7. — .Seinlitlo f|liail- 
t» inibhlir.'i •l.'K<|iii|ic», la ”llti- 
galtl" nuli tiartcclpcr.i alU" ’’Z4 
Ore” di I.e .Slans. l'cr f|iianto 
riguarda iin’evcntiialc iiartcri- 
pa/iune al Gran l'rcinlo dello 
Aiitonioliil l'Iuli di Francia la 
direzione della ‘'lliigatti" si ri¬ 
serva di jirenilere una declsUmc. 

Ciclismo 

MILANO. UT — Lo svlxretn 
Frllz Schaet non correrà più per 

I udori della « Kaenia-Oucrra » 
dalla «|uale era stato Ingaggiato. 
Infatti secondo la « raenia- 
fiiierra » Schaer avrebbe favo¬ 
rito il MIO connazionale Kubler 
alParrUo della Mllano-Torlno, 
l’JI scorso. Di ronsegtirnz.a 
•Schaer non potrà partecipare al 
prossimo Giro il’ltalia. 

Rugby 

i•AKIGI. U7 — Contro I lialia, 
domcniLa. la iia/iunale francese 
di rugb.v giocherà nella seguen¬ 
te forniazloiic: Vanitlet, Kuge, 
ilonifare, .M. l'rat, Iieiuiy, IIou- 
iliiei, liiifaii, Oonice. Karihe, 

II a II I o n . t’elaya, Chevalllrr. 
Ilirnes, Vigirr, Iionienech. Kl- 
scrxe; I,.ieaze, l‘aiilhe, Manle- 
rida. I.aba<Ue, Laziers. 


UOMINI, l•’ATn K POLKMIClllì DLL MONDO DKU PI'OII .VIO 


Stama ttina D*Agata sarà operato a l naso 

SUtscra a 'raraii(o rnajij!ione - Jaridi — liacilieri nono.sjanic i<i .scoiililla 
elogialo dalla .siiinipii iri^le.se — Cavieelii - XtMili.iiis a HolotiCna il 30 maggio 


(Dal nostro corrispondente) 
rONTEDERA. 21. — Nel po- 

iiie-ns/eiits e yiuntes ,i Pejtileele’ru 
et ciimpiOMC eVEuroiM elei • «/ol¬ 
io • ;if(iri<) D'Agiitii che pro«i- 
UKtuiciite SI iiicesieirrrei ei Houiei 
( o| cuotjiiuiic elei nieSiielo C'o/ieii 
per II titoli, Tiiuridiule Le, 
«europei»» t bc ero mcoiii/ai- 
ijuiito eliti piii/tle jìOuleilerexc 
(titillo .ìfiCxiiiptii. .ri c ree-eiti, ul- 
rorpcdolt* l.olti eh l’niiteilcrix 
itovi- eliniieini iiiiitliiia il doti, 
l’crxli. lo ujH-reril ni .relfo un¬ 
tole- Qiiiilrlie le,),in. In tl ilolt. 
Vefi;i .roltoiMire od liiiii onolo- 
ilit e,J>ernzio,;r il ptii/ilr .Mnr- 
ziniiUi 

tyAeiiiiii Ti-eti-rii in it\ve'liili- 
riri,f , 4 „ii rrttiiiiono l'ii iimnii- 
riilorc etri r»iiiipio-ie he, ,>;/••»- 
lo .1 D'Al/ofo Ilo rtpjKiri'i l'Ilio 
lel.Tirii'o elle o«'I innneriijitn, 
st.lto fii.tlnllofo nello < omero 
n .» dorè il (molle rerlero in 
«pirati yioriii (fio Ferri), 

VKR\AGLU».NL-J.\RJCII 
QUEST \ .SER.\ A T.\R\NT<» 

TARASTO. 27 — Uno inN’- 

rri^nnlr riunione puijili^tie-ej i 


iivTi't luogo iloiuani sera sul 
ri nei ilei lenire, Orice, di To- 
tohIo, .Moteli I loti dello serolo 
veilrit ile Ironie Veriingliorie. 
Iirillonfe cJiOllcio/cr ni titolo 
iloliono elei |ic<i iccllcr. lascia¬ 
li, cocoiili' ito .More,> 111 , e 
.lilT)eli , 1,1 pruno »erie di 
Frolli IO del iiuiilc mollo ben,' 
M jxirlii ollr'Aljx'. Dii sot- 
tocloii Inni l'incontro Ini i| 
li-iliirro ,\uijrlt, Hrirei i- l'iillro 
Iriinrolpiiio .MiiIiimiI. 

ELOGI \TO BACII.IERI 

NEWC’ASTLF- '27 - Il pero 

niorvimo itoliono Uher Woci- 
lii-ri e-lir è si,ih, bodnlo ger k i, I 
III ijiiorfo round </o Kilionc l.n- 
l-i’ I-I reoiiilo lul unii brutto 
Irrilii ri/MirI,il(i ul .roproi ciptio 
Miiirlro iiirniizio «lello quorto 
ri/irero rirriiol»' oiji/i yli tinoni- 
iiii conren-ri ilei lei nici e ilelhi 
stom/Mi molere. 

Il pili t'iiliiMiirlo (ielle ilnli di 
Boeilieri e rtato il • Dolly Ee- 
prerr • se, onilo cui l'ilaltano 
— ih,tali, lii molta e.rporieo;u. 
l’ui lini piloni privi ih ixslcr.- 
:n — .ri e dirinipeonol» piu 
che brilliinlenieiife fiicetiiio o|>- 
jNirire /.«ii'e epinsi un noiurio - 


• L'obili.rrinio iliilmiio ha rc- 
prerro liifto il lavori, svolto 
do Lone do dirloii;o roiuot ino- 
lii. ri liberoro «ou dc^trcr:o e 
riiiuililii .ri mettevii ceni Iniu- 
eiuillilii al .Mciiro • 

I.NTERKOCJA’/.UINK 
AI.L.V CA.MKKA 
l'KR II. «CASO. FESTUCCI 

r.'on, Quintrcii hu rir‘'lfo 
uu'inlerro</<i;ione olrAlto Coni- 
iiii.r.rorio jicr l'/yiciie c lo .Vo¬ 
luto «per tononcre -re o sc- 
yuito dei uunier.isi tncideiili 
morliilt che arie he (li ri-ii-nti- 
hiinno lunestiìto yli incontri di 
pugiliili, iiifendo eiilolluTc (»oi>- 
l'cdiinrnli » tie crcliidouo e, |i- 
niitoiio ,11 roli «'ori mnirei edi¬ 
bili il Teschio di morte per oli 
atleti Tali prOiTiiritiiiicnfi ofi- 
paiono alTiiiterroganlc tanto 
piu urgente in ipiarito : eonitx - 
lenii organi sporti-ci ud lorO 
di Un olletn che si ri/lutava di 
combattere per uno malatliix 
pregresso, /ninno neyot,. milore 
probatorio iella dioo'iori del inr- 
dico curante bnnito oiutie mi 
(crli/ì(oti di oiioli.ri .V»'| ro'o 
preclet'ii c ••lalo ari. r.n.if,. -noi- 


tre il pi,III'pio , he r It-i/iU'i-ia 
la riirpiciorie nei confronti del 
Iki'iente. mentre una presun¬ 
zione opposta dovrebbe riciii’ar- 
st dui latto, assai freipienfe. di 
/molli tlic pur di i/uailagnare 
la borro, rombotioiio in stufo 
patologi,!, lori oriive (o’molo 
per la propria iniiiiumitii » 

l'ER I»'.\GAT.'%-COIIK.N 
C f».STR.\'IT« l»Krt)SIT.\TO 

l/ori/in;i:.ali,re romani, l.ei-t 
Dclbi Villo ha d,-positiili, il lon- 
frotto per l'incoiitru D',-\onfii- 
C’ohen iht il titolo mondiale 
dei gallo ,he %vra IiiOgi, allo 
s'adtii Olimpico il 17 iiiugno 
1.0 borro di Cohen iimrnonfu ii 
.7,/ iiiitioii, ,-il TU totale la s/H-sa 
Per Tallest unenti, dell'incontro 
oiiiiiiotifero II 711 milioni di lire. 

C.WICCilI-.NKUlI.AUS 
IL 30 M.XGGIO .\ noi.ue.x.x 

Sempre f% r F.iro iiii':n:’One 
li, Detlii Vtdii II .10 maini,o a 
Boioolio ri dirjnit.’ro il terzo 
cniriinto fr.i fiiru clii e .Yru- 
hntis per il lifolo etiroin',, di-lln 
* oti-goria f*,-si laaSsimi 


difficile. Saranno di fi onte 
due belle squadie ed ognuna 
ha 1 « numeri » per spuntarla 
.sull’altia anche se il fattole 
campo leggermente lascia 
pieferire la Lazio. 

• • • 

I titolali della Roma e della 
Lazio hanno ripre.so ieri la 
loro preparazione in vista dei 
difcili incontri di domenica 
pi ossiina: i biancoazzuri i con¬ 
tro la lanciatissima Inter e la 
Roma contro il Padova ed il 
temuto... catenaccio di Rocco. 

I biancoazzurri si sono alle¬ 
nati sul campo della Rondi- 


OGGI PER IL TORNEO GIOVANILE DI CALCIO DELU F.l.F.A. 


A Dorog la “j 
affronta i ra 


**]nniores„ azzurra 
ragazzi del Belgio 


ILippi'u.sentiilu ili torneo tutte 


enleistielle eui' 0 |)ee 


BUDAI’EST, 27 — I calcia-Iiog. tiove si dovrà disputare latstriaca 


nella svolgendo una seduta loii della giox.mile • azzuria» paitita Ita’.ia-Bclgio. 
atletica imperniata su escici- chi' picnderanno parte al Tot- santissimo e fango.ro, 
/I ginnico-iespiratori, coise. neo della FIFA .‘••ono giunti le- ieri intanto la rnp 


/I ginnico-iespiratori, coise. neo della FIFA .‘••ono giunt 
scatti, palleggi, ccc. Alla fi m ll.< eatntale unglieieM 
.sedula mancavano tic tito- j/ei fello oiaiio. 
lari: Muccinelli, Selmo-sson e Tutti i gioeatou .''Oim api 
.Sentimenti V. 1 primi due m Imone condizioni fi.-^iche 
non sono sce.si in campo per tetto Napoleoni die ha a 


ig. fiove si dovrà disputare la striaca c danubiana a (luella 
Il tita Ita’-ia-Bclgio, sarà pe- italiana e francese. Una va.sla 
ntissiino e fango.‘>o, i assegna che dovrebbe ampia- 

Icri intanto la rnppre.scntati- mente illuminare i tecnici sul- 
1 fiance'-e. la più forte anta- le futuic possibilità delie vane 
ini.da nel girone detl llalia. .<1 nazioni in lizza per il primato 


Alla fi mll.i eapitale unglieiesc m va fiance'-e. la più forte anta- le futuic possibilità 
Ilio- Ilei fello 01 ai IO. goni.da nel girone detl llalia. .<1 nazioni in lizza per 

m e Tutti 1 gioeatou .''ono apiiarsi è allinata contro una selezione mondiale, 
due ni Imone condizioni fisiche ec- ungliere.'-e pareggiando per 2 a E’ ancora presto 


accu- 2. Si sono messi in luce il por- 


E’ ancora presto iier parlate 
di individualità, ma sia nell'u- 


niotivi ptudenziali mentre *‘ùo un leggeto raffroddoie 1 tiere. il tcntiomidiano e l’ala no die nell’altro campo non 

Sentimenti V è stato lasciato guidati dall'allenatore .sinistra. Nel ciunples.so la pio- mancano elementi di rilievo i 

■I 1 inoso ncrehè ha unsi ca- Galu/zi. -■-i sono diretti inune- va dei transalpini c stata otti- t|nali eirtamente usciranno va- 

^ ‘ V. .. _ .. »>«■.» !“»»• __ _i- _ 1 . t. ^ _i __ ♦ziF'Tinz-fc 


viglia"in disordine Le condi- ‘••«'‘temente ai loro albergo. Do- ma e gli azzurri die dovranno loiizzati da questo torneo in- 
zioni del fotte ccntromediano 'nani affronteranno i belgi nella incontrarli vcneidi .‘-aranno du- 
sono tuttavia abbastanza buo- P« »»•«••_ pf tita del torneo e Gal- ramente impegnati per guada- ^ 


pi ima partita del torneo e Gal¬ 


la sua partecipazione in/zi è ancoia indeciso sui tuo-|gnarsi l'iiign‘■so al giron*-* 
lOfto enn l'IniPi- «e non *' ùi Centravanti e di ala e mez-inalo. 


airinconti'o con l’Intcr se non " icniraxami e <ii aia e mez- 

... . ..za'.a sniistia. Egli risolverà tut- 

subentieianno compilazioni jj • dubbi dopo aver visto 


iu ‘1 pomeriggio. A Budapest ne-lcalci.‘'tid)e .saranno rapprcsen. 


vica ancora misto a pioggia 


(inolia ungherese 


PUÒ ritenersi sicura. Comun- j' 'aiirnamonlo gli avverUr di e'pro-o \VZ‘>Uori V'rzo del 
que per quanto riguarda la domani ■ - . . - -i • 

formazione che giocherà con- -ri ennn ne«n*i giovanile euiopeo nel 

tio l’Intel-sono nrevisti -ilciini ^ * «•zzurri si sono alictin.i (piale tutte le maggiori scuole 
ni l imcntF nrobtfw nel pomeriggio. A Budapest ne- calci.‘.tid.e .‘daranno rapprcsen. 

!Vò a; ^ v!!.r.ie eVie ancofa misto a pioggia e tate: da (piclla ungherese a 

1 lenti 1 di Fuin e Viv^o eh gj prevede die il campo di Do- quell,•» ii.gle.se. da (|uella an¬ 
dai anno il cambio a Sassi e ' 

Bettim/i qu.Tli verrebbero te- ■ — - s'-b'is" rr'": ; ffi'.gr'-Ttgss,: —'gn-'- ■=" 

del 4 aprile con^^Ia Roma. ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Ieri seia i calciatori bian- ———- 

coazzurii si sono recali a _ 

“di d, Sorpresa di Solano 

ospite d'onore era Sclmosson . _ ^ _ 

al quale il lavoro teatrale un 

I gi-jlloio.ssi si .sono alle- - _ . 

SLidio "Toriiu^^ AUa^'*sed1ita Vai Bello e Pntelo ai posti d’onore . Delude Editorialista 

mancavano Pandolfini. Panel- ■" ■ ■ - - - 


ramente impegnati iicr guada- Kimizz<‘tu dalla EIEA 

gnar.si l n.gK‘.‘,o al giron-a fi- .. V.‘‘ . ftn'n'a/'onc 

ilalmna per ! incontro di doma. 
, .... ni è la seguente: Ducati; Mar- 

Viva intanto o attesa per Ca-sfclletti: Fogli. Napo- 

1 inizio del toinco clic vede al- tm.-..,i:oì. 


.rè o le Nic’fliui: Bortoni. Orlan- 

prc.-e le m „lion .nrze del DeU’Oivoctarme. Mo-^ehino. 
L'IO gjuviimle CUI opto nel 


si prevetie che il campo di Do-Iquo]]» da (|uella au- 

ALL’ IPPOD ROMO DELLE C APANNELLE 

Sorpresa di Solano 
nél Premio Aventino 


tl e Galli. 11 portiere con la Asscnie Formicaio il Premio A- 
mezz'ala erano in licenza e vcniim» (lire 525ooo. metri 24oo 
sono rientrati ieri seia a Ro- "» P>!.ta piccola) ha fatto registra- 


Assciilc Formicaio il Preinio A- neo di Bcllinzona (31 marzo - 2 
ventino (lire 525 000. metri 2400 aprile), il Milan nartccinorT al 
111 pista piccola) ha fatto registra- torneo di Licgi, inoltre gioche- 


ma mentic Galli era assente re la grossa .sorpresa di solano ranno 1 seguenti incontri: Savo- 
neidie nuov>aiTiente « nesL-i- favorito dal peso piuma, ha na - Intcrlaken il aprile). Bres- 

U, . (i-vi li^n d nazKi- P'''‘ccduto Vai Beilo e Piitclo sanonc - Rapid di Lmz <2 apri-1 

lo dai tecnici delia nazio menlrc Editorialista che divideva le). Rapici Menlonc - Ve.ntimi- 


Botaiogo e Vasto da Gama 
in tournée in Europa 

RIO DK J\.\Kino. ‘27 — U 
Uotalogo t* il Vaico Ile Gani-'i 
jiartono oggi in aereo per a 
Europa, dove effettueranno un.i 
tournee di tre me.si. 

Il Botalogo e.sordirà il prl no 
a|)rìlc a Bruxelles e (onciucicin 
Il ■•'Uo giro il 20 giugno a P..- 
rigi. Il Vii'.io De Gama di^pc- 
teià la ])rinia partita euioo 
il 31 marzo ( entro l’.\mier!ecnt. 
e 1 uUnna II 10 giugno a LI 
•>t)onB (ontro Io Sjioiting, 

Autorizzate numerose 
corse motoristiche 


tu * dai tecni 
naie milìtai-c. 
Dopo avete 


con Vai Bello gli onori del prò- gliese 
svolgere noslico ha deluso finendo auarto ne ,31 


ic-Kapid di Linz i2 apri- s, riunita a Roma presso il 
Rapid Nlenlonc - \e.nliini- .Ministero dei Trasporti, la «rom- 
y 1- aprilo) Mascese - .»ien- missione Interministeriale intari- 
31 marzo). V. S LIodia - ùdla compilazione dei ca¬ 


li titolari Formai rituale .se-Lenza mal essere stato minaccioso. FrauenfcUl di Zurigo (.11 marzi. motoristici per la sta 


dilla ginnica e base di c.ser- Ecco i risultati; 

OZI lespiratori, 'orevi coise. I corsa: i. Fili; 2 . Krkko. Tot. 
scatti, salti, giri di campo *' 

saio,si ha fatto d.^mtare una 

paititella fi a una squadra y p are. 42, IV COR- 


a Chioggia). A. S S Spino -TSV 
Kottcn di Kenipten (1 aprile i. 


gione 1 !) 56 . 

Nella riunione 


mi.st.i di ri.seivc e ra.gazai ed 
un.i foimazione compo.'ita da 
giovani in piova pi osso il 
sodalizio .gialloiosso. 

L’incontro, che si è risolto 
cuu il puntv'ggio d; ‘ 2 -' 2 , ha vi¬ 
sto ; 1 incalzi e nigazzi ro- 
manist! cosi schierati: Leo¬ 
nardi. Khani. Cioceila; De 
Tom. Pont rolli. Bcleilo. Ra- 


SA- I. Solano; 2. Vai Brilo ToL 
V. 49. P. 20-18. are. tl». V CORSA: 
1, Disco Rosso; 2. tVabaningn. 
Tot V. 23. p, 30-24. are. 14l. 


,A: I. iRori riesame alcune comi.eti 

I. 23-22. acc. ^iPk mgen di Zurigo il a nni . ^,o„, precedentemente non ap 
;2 Shaniko . . \ ... . provate: la Coppa delle Di'lomiU 

’òJn Stanziati m California svolgersi se sarà prese 

Brilo ToL . , |. r un “P nuovo rcgolamonlo; la 

V CORSA: j [Qndi P6r jQUaW Vallcy vorsa m salita della Consuma sa- 

vvahanìn-n c__ clfeltuata al pan del circuito 

Svr-RvMrVTO '>7 — II 3e- Salem.»: la "lo Ore" nottu.Tia 
:s\CM.\MKNiu, il ^,1 Mc-ssma e stata iefinitivamcn- 

nulo citalo SlUvO CHlUor.tla. bocciata: il Gran Premio V^ct- 


Incontri amichevoli 
internazionali di calcio 


S\CR.\MK.VTO, 


.tjiProvaiido ieri 11 oliando d 
I «uno li'CaiP fì>-.57. ha pe.-u' 


Inrcitc di Cnicti verrà approdato 
dopo un sopraluog» effettuato 


di Co.P ar-I dalle autorità, approvati 


Occasione 


ciOj)))Ì. Blugim. Ventun, V.in- -Sildah la FtGC ha autor-zralo 
t.l''eio ' seguenti incontri amichevoli in- 

r»\.- -in..-.-.!- i . tcmazionali: i ragazzi dcirinlcr 

Dei qu.mfo riguarda la ^ deìl Udinese parteciperanno a*, 

-qtladl.i (ho afftontcr.i dn torneo di Ginevra, i ra‘!a’ 7 t de 


vare '.'organizza/ione del <) 
t,a- chi o:;:i-.|)ici iir.er:i.»:i del t‘,,-0 
o • « Budge' » jirevede Inf l'-l 

un Credito di 4 rr.iiionl di del- 

iter 

lari ,ie-j inalo a tinanziare a 


nicniiM pn>>s:nta 


[torneo di Ginevra, i ra‘!a’7t del-l‘7"''rtJ/ionc 


Padova 1 1 .Atalanta parteciperanno ri 


• olirniiii he 


1 ,) cinti moti>cicIistic) di Cessna e 

I fo-O di 0..j>cdalctli; som stati deman- 
inf i‘ ! approvazione dcirispct- 

‘ U.rato I circuiti m«>tociclis(i(.i ol 
li dei- (;,,dogiio c Fresinone Per le gare 
are a sociali e stato stabilito di appro- 
-la'-.az ‘'ili varie in linea di massima purché 
s. .svolgano SII strade provinciali. 






. * s z -ys-,. ^ — jtn 




Ln V -N'J 


' -vVa 






>L’IS0LA DE^ 
JOTTOR MOREAU 




■ 

feti 






r?.. / 






Io poil.'O che -Muilt.gome- 
i.v avi ebbe potuto la.'ciaiio 
vedendo che il biuto eia 
ubriaco. Ma e.gli non si fe¬ 
ce che un tantino più p.il- 
lido e seguì il capitano ver¬ 
so il parapetto. 

— Guardate, capitano, — 
(fisse. — QuclFuonio e mio 
c non deve tessere maltrat¬ 
tato. E’ stato per.'e.guitato 
fin dal primo momento che 
è salito a bordo. 

Per un momento i fumi 
dclFalcooI impedirono al 
capitano di dire paroia. 

— i\nimalc! — fu lutto 
quello ch’egli ritennv' ne¬ 
cessario ripetere. 

Potei constatare ohe 
Montgomery- po-ssodeva uno 
di quei temperamenti lenti 
e pertinaci che vanno gior¬ 
no por giorno alimentando 
un odio che non abbando¬ 
nano Diti m.ii e con-'tatai 
pure come que.-ta conte,<a 
fosse venuta addensandosi 
da qualche tempo. 

— L'uomo è ubbriaco. — 
gli dissi, fivrse per corte.s:a; 
non fate bene a in.si.stcre. 

Montgomery torse mala¬ 
mente li suo labbro penzo¬ 
lante. 

— E’ .sompic ebbro Cre¬ 
dete che s:a quc.sta una 


• Rasili, gridai rivolgendomi 
brnsramrnie verso di Ini» 


(disegno di SUGHI) 


seus.i j)cr ag.greduc ; .-.iio: 
pa.'.-'.eggei ;? 

— La nti.i nave. — pie- 
-se .1 due .1 ea|».tan,v agi¬ 
tando fiaecaniente l.i ma¬ 
no verso le gabbie. — era 
una nave jvuliLi- Guarda- 
tcl.i oia. 

— -Avete .iceon.sentito a 
prendoie le l«e>l.e. 

— VvMioi non aver m.i; 
veduto la vo.-tia isola in¬ 
fernale. A qu.ile -scojK). dia- 
v»»lo! . «HHonono bestie 
l>er tin.i i-o!a come quella? 
1*01 quel vostKv individuo... 
E' un paza'o 

— I vostri marinai co- 
minciaiono a pei seguitare 
quel povcDv diavolo ,ton 
appena ebbe messo piede a 
botxio 

— E’ un diavolo, un brut¬ 
to diavolo. E’ proprio il suo 
nome. 1 mici uomini non 
possono tollerai lo Nessuno 
di noi può tollerarlo. E 
nemmeno voi 

Montgomery gli voltò le 
spalle. 

— .-\d ogni modo, lasciate 
.stare quelFuomo. 

Ma il capitano sembrava 
voler continuare la conte¬ 
sa -Alzò la voce. 

— Se egli ritorna da quc¬ 
.sta parte della nave gli ca¬ 
verò le budella, ve lo dico 
io. Gl: trarrò fuori tutte le 
«Ile viscere fctentil Chi 
siete voi da suggerirmi quel 
che io debba fare? Ve lo 
ripeto, solo io sono capita¬ 
no della nave. Capitano c 
nroprietario. Qui io sono 
la legge, la le.ggc c i pro- 


fet:. Io ho pattuito di pi¬ 
gi.ai e un uomo e il suo as¬ 
sistente d.i e per .■\rica e d: 
tiaspoitare alcuni animali. 
Non ho mai c(/ntrailato di 
portare un diavolo matto e 
un animale, un... 

Non ripeterò l'epiteto che 
egli iivolse a Montgomery. 
Vidi quest'ultimo avanzare 
di un passo e m'intromisi. 

— E' ubriaco, — dissi. 

Il capitano prese ad in¬ 
sultare anche più trivial¬ 
mente di prima. 

— Basta! — .gridai rivol¬ 
gendomi bruscamente ver¬ 
so di lui. 

.\vcvo intuito il pericolo 
della faccia bianca di Mont- 
.gomcry. Con questa mossa 
attirai la scarica su di me. 

Tuttavia fui lieto dì aver 
evitato una rissa anche a 
prezzo delFostilità del ca¬ 
pitano avvinazzalo. Non 
cr«?do di aver mai udito 
tante parole volgari uscir 
dalle labbra di un uomo 
sebbene abbia frequentato 
assai spesso compagnie ec¬ 
centriche. Ne trovai qual¬ 
cuna dura da sopportare, 
benché io sia un uomo di 
carattere mite. Ma certa¬ 
mente quando dissi al ca¬ 
pitano di finirla, avevo di¬ 
menticato di non essere che 
un brandello errante di u- 
manità, tagliato fuori dal 
mondo, di non aver pagato 
il viaggio, di essere in balia 
della generosità o deU’egoi- 
smo del padrone. Ed egli 
mi rammentò questo fatto 


con voce vibrata. Ala ad 
o.gni modo evita: una lotta. 


MONTGOMERY P.ARLA 

Quella sera, dopo il tra¬ 
monto. fu avvistala la ter¬ 
ra e la goletta virò verso 
di essa. Montgomery di¬ 
chiarò che quella era la 
sua mòla. Era troppi> lon¬ 
tana per poterne scorgere 
i particolari; jn quel mo¬ 
mento mi parve semplice¬ 
mente una macchia bassa 
di azzurro fosco nell’incer¬ 
to grigio-azzurro del mare. 
Una striscia di fumo quasi 
verticale saliva nel cielo. 

Il capitano non era sul 
ponte quando fu avvistata. 
Dopo aver dato sfogo alla 
sua collera con me era sce¬ 
so barcollando di sotto e 
mi SI disse che era andato 
a dormire sul pavimento 
della sua cabina. 11 secon¬ 
do a.ssunse il comando. Era 
qucll individuo magro e ta¬ 
citurno che avevamo \isto 
al timone. 

A quanto parve, anche 
egli era di malumore con 
Montgomery e non fece la 
menoma attenzione a noi. 
Pranzammo con lui in un 
silenzio tedioso, dopo alcu¬ 
ni sforzi senza risultato da 
parte mia per conversare. 
Mi colpì il fatto che i ma¬ 
rinai guardavano il mio 
compagno c le sue bestie in 
un modo stranamente osti¬ 
le. Trovai Montgomery mol¬ 
to discreto circa il suo sco¬ 


lio n.'poito alla .'Ua (ic- 
stihazionc c. benché mi 
.‘senti.ssi pungere da una 
cre.icenic cui insita, non gli 
feci domanda. 

Rimanemmo a chiacchie¬ 
rare sul cassero finché il 
ciclo non fu ricoperto di 
.stelle. Tranne qualche ru¬ 
more sul castello di prua 
tutto rischiarato di luce 
gialla, e a quando a quando 
j movimenti degli animali, 
tutto intorno a noi ora cal¬ 
ma. Il puma giaceva accoc¬ 
colato su se stesso, guar¬ 
dandoci con occhi splen¬ 
denti. I cani parevano ad¬ 
dormentati. Montgomery c- 
.strasse alcuni sigari. 

Mi parlò di Londra in un 
tono di rimpianto, facendo 
ogni sorta di domande sui 
cambiamenti che vi si era¬ 
no operati. Parlava come 
un uomo che aveva con¬ 
dotto la una buona esisten¬ 
za. c che ne era stato strap¬ 
pato d'impinvviso e irre¬ 
vocabilmente. Io chiacchie¬ 
rai meglio che potei di co¬ 
se vane. Per tutto quel 
tempo la stranezza di lui 
occupò la mia mente e 
menile parlavo, spiavo il 
suo bi 2 z.«trro viso pallido 
alla luce fosca della bus¬ 
sola, Mossi lo sguardo ver¬ 
so il mare oscurantesi. La 
sua piccola isola era celata 
fra la foschia. 

Mi pareva che quest’uo¬ 
mo fosse uscito daH’im- 
mensità solo per salvare la 
mia vita. Domani sarebbe 
calato giù dalla nave c sa¬ 


rebbe di nuovo sparito dal¬ 
la mia esistenza. Anche in 
circostanze meno stiano la 
cosa mi avrebbe dato d«» 
pensare, ma inoltre c'eia 
la singolarità di un uomo 
vivente su di un isolotto 
sconosciuto, c ancora, la 
natuia stiaordinaria del ba¬ 
gaglio. Mi trovai a ripetere 
la domanda del capitano: 
Che ne avrebbe fatto delle 
bestie? E perche q'jando 
dapprima avevo fatto qual¬ 
che o>scr\ azione che Is ri¬ 
guardava aveva detto che 
non erano sue? 

E poi quel suo a.-s.stente 
personale era un individuo 
bizzarro che mi aveva fat¬ 
to profonda impressione. 
Queste circostanze, che get¬ 
tavano un velo di mistero 
attorno all’uomo. .«i impa¬ 
dronirono della mia fanta¬ 
sia e m'ingarbugliarono la 
1 ngua 

Verso mezzanotte la no¬ 
stra conversazione su Lon¬ 
dra s; spense, c noi rima¬ 
nemmo fianco a fianco pog¬ 
giati .sul parapetto, fissan¬ 
do trasognati il mare si¬ 
lenzioso rischiarato dalle 
stelle, ognuno di noi se¬ 
guendo il corso de; propri 
pensieri 

L'atmosfera invitava al 
sentimento ed io incomin¬ 
ciai con reslernargli la mia 
gratitudine. 

— Permettemi di ringra¬ 
ziarvi, — dissi dopo un po’ 
di tempo. — Mi avete sal¬ 
vato la vita. 

(Conlinua) 
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« L’UNITA* » 


lE DECISIONI DEL GRANDE CONVEGNO NAZIONALE DEI SINDACI E DEGLI AMMINISTRATORI COMUNISTI 


VeRga dalle prossime elezioni una nuova spinta a sinistra ! 
Percliè le cosecamliino, I comuni nelle manidei p opolo! 

L’assemblea di Bologna - I discorsi di Terracini e Scoccimarro - La risoluzione finale 


Ruolo e azione dei comunisti 
nell e amministrazioni lo cali 

Come il Puri ilo affroìilò il clifficile compilo del iio- 
uerno locale — Coooscere a fondo i hisoUni de^li uomini 

Quando no! 1945 riia’ia, per .n quanto operano quotidiana- creboero a iiiro \olTa l autorttà 
iisurreziitiie \ tttoriosa di popolo, niente; ripprejeniarii le loro .■.<)}- politiea de! partito. .Moti dt e'.^i 
r ebbe inoenic rindipenden/a e teren/e, i loro dolor;, le triste/- assunsero .m/: a t.ini.i n.i/.onde, 
l.bere ;st;tu/ioni, il nostro par- /e della vita che sono costretti \i. , , .1 , 1,, . 

, , , ^ *'Li .iti' 


l.bere ;st;tu/ioni, il nostro par- /e della vita che sono costretti \i. , , .1 , 1,, . 

ti-o. che ^:a ne! 194. aveva in- a . . . ,ora più che non a questi uo- 

serno ir.i le rtvenJica/ioni nn- Lbbet.e i comunisti possiedono ^^i eminenti amministratori 
medi.tte da abitare fra le masse a. massimo questa capacità d. ..latitudine 

la ricostituziono elettiva da rappresentarsi e di comprendere ^ compagni che. sen- 

Consii;Ii comunali e provinciali, la vita e il lavoro degh uomini. , j ^ 

ottenne larga e meritata parte poiché il partito al quale hanno ^ , 

no ie nuove amministrazioni lo- dato la loro adesione e nato concrete e 

cali formate per intanto su de- troncamente da. profondi tra- spesso prix; 

signaz.one de! CLN. Cosi per la vagì, in cui Ja vita degli uomini assistenza 

prima volta 1 comunisti affron- '■ evolve e trasforma e ascende .. .rif;1, : 1 

' . , , leciiua. sacrincatuio 1 loro mo- 

t.trouo in massa u difficile e e progredisce m funzione del 1 , • • • r i- • 1 

u-i -Il • I L» desti inu'ressi familiari, bersa- 

rcsponsabile compilo del govcr- -s'co lavoro; perche, scoperte i • 1 n 

no locale, privi di esperienza e <r chuirite le leggi che regolano o''*'" d.tgh odi malvagi slebe 
quasi completamente ignari delle d divenire della società urna- '■'f'rchie s^rnssessatc cricche loca i 
necessarie conoscenze teoriche e tt-t. d partito comunista mira a e perfidamente insidiati e colpiti 
pratiche. Occorre tuttavia ri- superare le contraddizioni che dalle autorità governative fatrC'i 
conoscere c ancora una volta da sempre hanno per i più degli ni.incipie di queste, portano tui- 

— - tavia innanzi, giorno per giorno, 

» I • • ■ • tenacemente, la loro ardua fatici 

La dichiarazione conclusiva -—v. i:::; 
del Conveono di Bologna 

affid.irssius .\’la lor > gc'’buie e 

C.ll aiiiininisliMton eomiinisti degli enti locali, riti- .il'a loro tutela. 



Liberare ì Comuni 

fltiijli arbitri dei prefelii 


La dichiarazione conclusiva 
dei Con vegn o di Bologna 

(.li aiiiininisliMtori eomiinisti degli etili loetili, liii- 
iviti a (loiivegius na/ion.ile, all.i vigili.i «lei teniiine del 
loro mandato, iivemio aceeitat<s. Militi h.ise delle luto 
esjierieii/e ji.ii-licolari e geiiei.ili, i.i v.ilidità <legli 
oiientainenlì isrograniiiialicì sui .{ii.di eliieselo ed olleii- 
nero il sulfragio «logli eletloii, foiistatami innanzi Itillo 
elle, nonostante le itiiiiieiise difficoltà iiiMugeiili il.illo 
condi/ioni oggeUise ilei p.iese. d.ill.i ;iliaeronisiic.i legi- 
sla/ioiio 0 dalla jiervic.iec ostilità delle aiilorilà stat.ìli, 
gii impegni <la essi assunti al niomenlo <lel loro inse- 
diamenlo sono siali bene e sostaiizialiiiente assolti. 

-Ma la eontiniia e sempre i>iù iiiliina p.irteeip.i/ioiie 
alla vita «felle p«)p«)l.izi«»MÌ. elle e«>slitiiisce preiness.i e 
nonra d’azione degli ainiuinislratoii eomimisli nel- 
l’espletaiiieiilo «fel Ioni iiiamlato, lui eoiisolidato I.i loro 
eonviiizioiic elio le provinee c i eoiiiiiiii non potraiiiio , 
scraipeule rispomlere a liilfe le :iUese ghisle e legil- 
fiiiie delle popolazioni, se min .si procederà iirgenle- 
iiienle alle riforme aiielie per essi volute «falla <J«tsli- 
luziisiie. 

I.a islilii/i«ine «leirEiite Megionc. c«>ii la realizza¬ 
zione «felle aiit«)ii«iiiiie l«ieali e f’aiiolizione del eoii- 

tr«illo prcfclliz.io; una rif«iriiia <l«?Ua linanz.a IfK'ale, clic 
attui il ]>riiiei|iÌo della pers«>nalifà c progressività delle 
imposte, sposti l’asse Irihutario «lall.a iiiiposizioiie imfi- 
rclta a «iiie-lla «liretta e, aiiuieiitamlo la parte foro spel- 
faiite sul complessivo gettito triliutario nei eou/nuiti 

«lell.i parte speltanle allo .Slato, fornisca agli enti 
locali i mezzi per f.ire fronte ai loro sempre liitiggiori 
rom|>ili; ima rir«»riiia «Iella assistenza in base al piiii- 
eipio elle l’assislenza è un «lirillo per il eìlta«lin«i po\er«i 
c un dovere «lello Stalf». e l.ile «l.i assicurare il <•011- 
Irollo e I;i piihiilieità «Iella «lestiiiazione «i«i fonili f.i- 

eemio «legli enti locali i soli slniinrnti della loro ero¬ 

gazione; la eliminazione dei tuguri e l’imreiiiento 
«Iella edilìzia .scolasiie.a. consiflerali coinè seri i/i sociali 
.ifli«l;iti ai comuni e<ui a<legiiato c<mlriliiitix «Icllo Sl.itti; 
la riforma «iella legge sulla inunicipalizzazione clic 
nc stìiiioli un nuovo c progressivo .sviluppo — quc.sic 
sono le misure urgenti c imlispeiisaiiìli perchè gli 
amminislr.itori coiiiiiiiali e provinciali possano coii- 
iliirrc IMI .azione di goierno loc.ile •«eiiiprc fiiii eorri- 
spondentc alle esigenze «lì vita delle masse p«)poIari 
hilmriose e produttive, facendo «lei comuni e delle 
proviiKV centri propulsivi del progresso «Ieniocr;il ii-o 
della llepiihbliea. 

Tili amniinislralori comiinislì degli enti locali, roo- 
sapevoli della importanza «Irrisiva clic i loro «■onipilì 
assumono neirambìlo deir.azione generale politic.i de! 
Parlilo, si inip«.gii.ano a«i applicare sempre piià nel 
loro .issolvinicnhi ogni energia e rapai-ilà. .al srrvizio 
e per il bene «lei popolo italiano. 


proclamare, a nosT.-o g:ust<i or- uomini dramma:!/nicutc cor, 
gog.io c a merito dei noiir; pri- rrippiuro in .'ci !! latori 

mi amministratori locai:, che '.a alia loro vita. 

grande maggioranza di questi. \r.- •1 . , 1 

• j- , ’ -'nermaiisi dan.iuc sturante le 

.anza po.si.amo dire che quasi . , ■ i ;• -, 

, - gestioni loca;i poste sotto . c-’i- 

tutti .l'so.sero ottimamente e con j, • 

, •• i-rc- -i ■ • sie..enistica, g ; .Tnm n:s:r.i- 

succcs'o d'.ltic'.lc compito ri- . - ... : 

- - for. somu.nist; r ces cTtc-o nc c! 


IlOl.OON.X — Al t'onveRiui «lei hinilari »• ileitH iiinniliiisir.i- i-nin. dt Rovli;»»; Teinplo I.iiìrI, slmhiro «Il Nililolii (N«is.iral: 
l«iri ««iiiiiinisli lianiiu p.irleciputu l.'-’OO delcK.iti piovciiìciili «I.» seti. Fraiieesii) .Sp«-zzaiio. .simlaeo «li .Viri; seii. t'.i.iioino 


liiU.i It.ilia. Sulla relazione 'reri.ieiiti h.iiimi pre.so la p.irol.i: 
(iiiiseppe Hozxa. simlaeo «li lioluRna; prof. Polzer. pre- 

siileiite «lei Coiis pr«i\. «li |{ovìk«i; Kiei'ar«lu Koiii.inn, 1 oiis 


remiri, siiiilaeo di l‘ariu.i: .\ioi .S.ilsalore. « «>iis lei; s.iiil«i; 
sen. l’unio Fortunati, assessore a Itohigo.i: Ferretti, eoiis. 
(OHI. di P.ilermo; «ni l.iliseppe Moutalh.iuo, \ ii e-presiiliaile 


prov «Il Salerno; sen. Itiieard»» Il.ivaRii.io. «-ons. prov. «li «lell'.Aìiseinbtea siiili.in.t; l.iiigi (ioli. \ i«-e-ri-.sp. «lell.i .se- 


r.MIIFRlO TEKKACIM 

«n.ill.i u'ia/.iom- Itili ixlul- 
tua timida al Coiu«-gmi di 
Bob gna 1 


Venezia; .\il.iiiioli. capo gruppo della lutitoran/.t del (‘«nis. 
«'Olii, «li (ieiios.i; r.iiif.iriello. siml.ieo dì l..i\etlo (Poleiiz.i); 
l’elieeltl Nevio. viee-siml.«««» «li l’escara; (irossi Vinci, .is- 


zloiie Futi l.oeall del PCI; Itorr.ieiini, .issessore «h'I Coni, <l> 
It.irti'tta: Franco \'ellelri. siutl.uo iti Vellelri; l.iieumo Rossi, 
eoiis coni. «Il 'rorino; Cristina ('«iiieliiKlia. slinl.teo «li ('oper- 


sessore a Perugia. Tiii.« ll’Aseiilo. «<iiis. «om. «Il Sapoli: lino: l.lligi (ìigliolti. «■ons. l'Oin. «li Roio.i; .'\liiiir l'ieiro. 


sen. Piero .Monlagnimi. ««iiis. «om «li .Mlbino; Walter Cee- 
earotii. già simlaeo «li Rimiiii: Filo lliisctlo. assessore al 


viee-siml.ieo «lì .Mliggì.i; Oreste \ illa. viie-simlaeo ili .'Mes- 
s.tiidria; Aiiloiiio A’.«rese, simliiio Ri l.a Spezl.i 


[ ' l'h 1' : \ < I doni in ni"' !«'! 
oon\oi.cio o st.iln l,i lion ui- 
I 1 ., ilo'.'.o .qqilo.'-'l'. «>. .1- - 

!• i " i- e'u iiigt". I 

do. pii-li'lti «• «ivi fosichift'. 
o g mi li Udo! I il X <‘s-i p'o • 
'l'.bii (' (iioiiin.iti n«'l..i 
• 1 di-' o .1 ni’i;'Il 1 .'‘ ".'1 'lon. 'o- 

V . l 

(■«III liri.'id.i.o .'ilt.i o 

■ i."!' g.i l'ii'i'.’n •-ìmm;’! t'.'- 

n mi--' i il miio '.«•’. .do '.l ‘g. i - 
p.i .. \';.i :1 (1 oli'ltii oh(' Ibi 

il. l'M4 ;ii ;; a I ‘iiin.ilo «i 1 
dii .. d. 1-<,l'c 0 lumonto li- 
, ;■«■'. p «lenti' i 

Ui'piil>’>. I... I.d.g; Kiii.ioii . 

Ss'i’diulo l. ( 'o il ii/.i-me 
ilf 'I.i Ri p.ih!)’.'. M '. ii'.vfe'.'.o] 

Moq h.i n.i!!.i .1 t'ie :<■ i«';'‘! 
voti ;o iilio'.'t' .1 dindi'. '.■.i.' o-j 
ni olo'Mw. M.i ^1 -.1 .ile 1.1 
Cii'-tilii/lont’ .iiu'ìl-' I o" qno- 
.sl.i ii.t'te non è st.it ',1 .l’.i'u- 
t.i. po' 111 ,ingollo lo \ ovvine 
b'ggi pt'uiu'idt' il.i’.!i' 'O'pi,- 
.-.d«' «.oiu's'/ii'ni ed i p.efto'i 
.in/l«'!u' b' IMiiito 

più ;«'.I.'toi 1.1 : ;«' ed .ui.ieion;- 
-tiehe II.inni' ■-tolto i- s'.ol- 
goiio un'.i.'ii'iii' .-i.-teni.itic.i 
tos.i. .1 « ont'.i-t.d«' r.itlivitn 
degli .innnuu.-t'.'.lUiri ds'nio- 
I'! .itivi, i (pilli '1 .sono -fo"- 
/.d: «I: ui li//.d'o le pos.'i'ji- 
ld;t l'iie le leggi \ igeiili of- 
lioiio e di d.diio lo mh'r 
|)'l'I.i/ione 1.1 più .idt''.«'lite 
pi)-:,d)i!i' 0 ; pi iiH'iim fondn- 
nient.ill ib'll.l (itU/lolle 
: epiibl'lie.in.i, 

I.'.i/iono d<'i p: >‘le‘t' ■ 

', ,l lll'.l'. ,11' ,io. I. t)'«'f '''O (!' 
■Sien.i e ,d ' u .do .,1 p ni' > li. 


L’INTERVENTO DEL COMPAGNO MAURO SCOCCIM^R^ AL CONVEGNO DI BOLOGNA 

Le “amminislralìve,, devono dare nn notevole contributo 
ad un mutamento sostanziale della situazione politica 

^importanza {ielle prossime elezioni - Contrapporre al blocco padronale un blocco di forze popolari 
Segni ha rappresentato un timido tentatiifo di attenuare Vimpronta reazionaria della poìilica di Sceiba 


I E' ormai opinione gene¬ 
rale in tutti i ^)^rtiri che le 
I pro.v.s'inic elerioni ammini- 
I .strafine avrotmo ima qran- 
i ile imiKirtan'a anche per lo 
i srilnppo (Iella mtnazionr po- 
■ litica generale del Paese. 
1 Qne.stn è ima realtà che dc- 
! rifa dalla .stessa situazìnne 
' onaettiva esistente oagi in 
I Italia: tutto In .st iluppn del- 
j la lotta ftolitìca in onesti ni- 
, t'ini tre anni «^ stato domi' 
j nato da una veofonda con¬ 
traddizione Il roto del 1 
qiiigtin arem espresso 

Cesigenza di una nuora pn- 
ìitìra ir filtri ì campi: rice- 


cretizzafi specialmente nel] Seelha, di smussare le pnn- 
periodo del governo .^e«'i-] te più aciite dello politica 
bit. L'offi'nsira untidrmi)cra-\ di discriminazione. Psso ha 


te più acute della politica operare (fin nelle iittimh eli ¬ 
di discriminazione. Psso ha noni presentanilo liste prò- 


fica si è sriluppata ver tre fatto anche (ptalehe parzin- prie o propri candidali ne'- 

rie fonda mentali : violaridol le concessione su particola- le h.ste dei jnirtiti della de- 

’«• libertà democratìebr iM'l-j ri importanti (fuestioni noli- stra e del centro. La rosli- 

le fabbriche e nelle cqni-l fiche ed economiche, ina in fazione del fronte economi- 


le concessione su particola¬ 
ri importanti (fnestioni noli- 


txigne: tentando di falsitiea- 
re il Carattere rappresentati¬ 
vo delle istitiaioni democra¬ 
tiche con le eccessire cim- 
cellazioni degli elettori e i' 
tentativi di mstaurare .siste¬ 
mi elettorali truffaldini: in- 
liiie fnrorendo la clericaliz- 
zazione dello Stato r della 


sostanza rmdirizzo ornerà- co ho miche uo altro :ìyui- 
le della politica governati- ficnto: j celi padrimiili sono 
Va non è fondavientalvirnte insoddisfatti deìl’nziouc po- 


mniato. Perciò In situazione 
rimane incerto. eonUisa. in- 
.slahile. 


Le elezioni anmiinislrari-l riti sono costretti a fare al-l 


I re devono e oo.ssono d.ire 
j nnn nuora spinta a .sinofrn 


.s'oeiefà in niifi i campi: po-l a tutta la sitnazìnne. por- 


litica in nitri i campi: fìce- 'itico - su ducale - ,sr«;.'a.sCco- tare aranti le tiodZionì rat- 

versa le classi dominanti e assistenziale, ecc. La no,'(?i-j oninfe il 7 «/int/no, dare iir 

i partili (lorernaliri si sonni ca di di seri minazinne è sta-\ iinterolc contributo ad ’in 

mossi in dirczinrie opimsta.j 'a ufficiai mente instnornta innto leeiito sostanziale le'ia 


tare avanti le posinonì ra t- 
O’imte il 7 oi'K/llo. dare Ile 


cercando di ritentare per oi- 
trr rie la realizzazione del-' 
robiettiro reaznoiarin che .sii 
erano proixìsti con la lefln" 
truffa. Tutta la lotta Po!i-| 
tien è rimasta nriqtoniera dd 
cpiesto contrasto: nes.sunj 


dal (loreriio r portata ni suoi sitnnzione politica. 

limiti estremi: se onesta pò- Ira 1 parto: le enrieii- 

dtica di oe.r.secnzioiie. di co’’-' n dr"a de tra conserratri- 


ii'Utoleeiito Mistaiizìale /(•W«i| (inverno Scfini riri'/n ifui'sta 
sitnazìnne politica. « renffn. e non >•'«’ dubbio che 

Fra 1 parto: le cnrieii-ì il fronte economico tende ad 


razione, di prepotenza arrs-' re e n-n: ìonaria che '(limo tOi per oisrit are inut niaif- 
se potuto svilHpiinr..i f,i,n in' dai filscs’i ni jaoiiarrhic'. (fiore rcsi.slenza alla vre.ssio- 
fondn, «■’ chiaro che si .-i-’ ai filiernd. finn alla destra ne delle masse popolari e 
relihe spezzato ogni prores-* ilemornstiana. e'è in, eri- deìln pieroln e media bor¬ 


dai filsc's’i ni taonnrrhic'.f 
ni fiiierad. finn alla destra! 


relibe spezzato ogni prores-* ileniorri <tiaua. e'i- in, erj-i 


problema di fondo è .stafoi .so di .sviluppo deinorratiro dente sta’n dì eonfnsione ej gbe.-ui iriiliniia. Ma giiei tre 
affrontato e risolto: .si è na-\ e di rinnovamento della fi-i d> decaden-a. che rive'.n un (fraudi organismi che hnvao 
gravata la tensione dei ran-j fa economica della nazione., nideboh meuto politici) drì'e dato vita ni cosiddetto "f roti- 
porti politici economici e .to-j .'/a ovelìa polìtica ha incon-i forze r, a lonarir. F' proprio te rcnnnmicn )■. cioè al frni - 
cinh nel PiiC'i . Da eia 'n .sta j irato una eneraica resi.sfen- j per porr, ri’nedio a (fi.'c.ln 
tn di cniifusinne. di inrer-‘ za popolare ed infine, prò- stato di e,,.,- -orto »? 


_ 1 • ♦ . t.«Miu:it'sf : r A. c \ t rrc’^o nr c ! ... - • i ■ ...> • ».. ^ 

ccviiro. L: con stupore de; .oro ^ fo di coìifusìntie, di iurrr-* Zfi nopnlnrr rd infiur, pro- 

»:(»:!.ibor.iTori appanenenri a!- siiffri''! ^ niftahìlità drlìnì prjo prr qitr^rn, Scfdhn *'•' 


dì 


'cnrtnicnr; 


C‘uiOvr.i;:cL ac*' 


rr pan:::, ncchi, questi, in m.i* ^ ^ ^ 

(cria di tradizioni c d! baon! * ••'ro prcdig «x pc.-mna c.| 

5 tud:. I norr! compagni — opg- 'b onestà. 1 

ral. conr.idin:, bracciantg imp:e- .. -id^'hgcn/a, ji. ,.iD.>r,.o,;a c 
gali, artigiani di paese. itickIcs;; 'Vnumcn:; dcm«s,ra:;ci. ac- 

professionisr- — si affermarono —- 

in pri.ma linea nelle rico.tiraen- ■siCT’l I A, 

res! lese «leg.: .imm:n;strarori po- INI r~ I I ZA ' 

poltri ileg'.i Fnti '.o.a';. 

Se ricerchiamo cau-e si' m 

q-jc>;o sorprenderne e confo:- MW 
tinte fenomeno noi ritrosere- 

mo innanzi tutto, io credo, ne' _ 

profondo senso di re'.ponsabii.t.i 

che !a dura e severa iniiizia co- 1 Dall’intervent 
tn'jni'i.i sveglia c forgia :n co-) 
loro che la prescelgono, l.a ab- j 

hracciano c ia sc.-von.o. Una sc-i Dall intervento svolto 

cond.i c-iusa è certamente co-*'- a. Convegno di Boio- 

tiiita d.alla dii'genza e dalia te- pti'i. da! compagno Bor- 

r..ic-.s che i comunisti pongono raccini. n.ssC.s.sore al 

solÌMmentc r.e'ie opere a cu;' co'ihijm’ di Bnr cita, 

vengono comandati e alle qua'.’ riportiamo i. s.'<?uc»,.e 

s; appi.cano. Ma cssenzia’mentcj strado. 

le cau»e d: quei sagge.'o stannoj D-.j-a e -.ri.ste è ia v.ta dol- 


tezza e di nistabiìifà deìln! pria per (fUestn. Srelhn òi rnsiddett,, trai reonoei'- 
situazinne polìtica in Italia.1 raduto. Il qneernn Sege:rn ... Quest,, n'inen o'ifnn'- 
Iii tale s ctazione era irir»d-l che Jq ba .m-rtitiiito ria rnn-t n'io rhe -orge sii"n sre,,a 
Irihilr che n.sorgessern pr-) prr.seiitnto un ritndìn tenfa-i ix’ili’ica dorridibe rea'i'znre 
ridili e miiinece per la do- tivn di nttenuare l'improida] '•'unità d'nztnnr fra fonti;,- 
yiincrrizia. che .si sono con-* ■'eaZ'onnria deUa pofif'cn di dustria, (’imfidn. fon'co-,.- 


inercin. Fssn si propone di mereionti, ere. .-l rjio'sfi uni 

operare già nelle iiitiiiili eh - dohhiamn .s/nef/fire il .smnili- 

zioiii oresentmido ìisie prò- culo d•■l^lllizia||l•a ilelhi 

prie o propri raiididali net- Confnidiistriu che b «nielli* 

le liste dei juirtili dcllii de- rimiro le loro esìiinize. e 

stra (' del emiro. La ro.sti- «/Hindi iiivilnrii a dure il vo- 

fiiziune del fronte economi- lo ni jiarfiti dcmocrutiri e 

co ha finche un altro :igni- vroif ressi ri per 'a diicsu dei 

ficaio: j celi padronali .sono loro stessi intrr,‘s\} iuniic- 

insoddi.sfnlli dcll’imone po- diati. 

titilli dei partiti ifiirerniiti- A','/ cani/u; de} partili di 
fi elicila dt'strn, pi'r ie con- emiro Unii 11 dicuziotie ch>’ 
ci'ssiniii che talvolta i par- rivela uno sposta rimio a si¬ 
titi .sono costretti a fare ni- „i.sira neirorienlameulo del¬ 
le esigenze dei erti medi i’npiìiione fnibblira «' dato 

l'to .scopo di non perdere la da/fa scissione del Partito 

'oro influenza politila ed ernie: ipinh- .sarà hi fan- 
: rl’oriiU’^ La ojtpo.sr ione zunte del nro-purtifo radi¬ 
le) reti padronali (ilh’ pie- cape' Q,(, siiunziotir non 
roie coicrssìoni fatte dal aacora ilei tutto chiara: iu 

fovernn Segni rivela (fui'stn a’catre lorahti'i ri vono «h'i 

rcaftn. e non i''è dubbio ch<' c/rnp/ii di radicali chi' seiu- 

<1 fronte ccoiiomicn tende ail hrami r-scr.si hbrrnt' ilnlln 
’ìperarc nell inferno dei ixir- fìregindi. bile nntii'om’inisfa: 
lìti »>er (Usciilire unii iiiaif- «l'fr,' toenlitii invece no. 

ffiore rewstenza alla ore.ssio- Cjrii. tpiesio nuovo part’io 
ne lidie masse po}>i>lari e p„,, avere una fnntiorle jio- 
lelln jiieeolti e meilìfi bar- ij/jca ìm/ioriarrie j,? Itada 
'flie.-ia irahmin, Ala qne» tre proitrio ne'ì,i misura in mi 
grandi orgnvi.smi che hanno Dorrà mi mo to spreinndi- 
hitn vita al rosidddlo efron- j[ prohlf „i,i delle al¬ 
te rennnmirn rioè a! frnt - haiize r-oi ie p,rr<- de’ la¬ 
te unirò padronale .sotto hi foro, e ipnvih eoi jxirii»; rlie 

threziiine dei gru fife mono rappresmtif'.o • 

poi,(Uri r della (franile bor- y. „osira /-o- 


le esigenze dei erti nielli 
«»’'o scopo di non iierdi-r,' bi 
loro influenza politila ed 
e'el’orah- La igiposnoue 
dei celi padronali (ilh- pir- 
roie eoncrssìiini fatte dui 


operare iidl'iiiterno dei »air-l 


te unirò pniìronnìe sotto hi 
direzione dei griif>/r mono 
poh stiri r della ifriinde bor- 
Ifhesin. comprendoni') nel:'' 
lor,) ri'e anche hi picco’ii e 


no.M'oiio a! Ihirhimmto • ■l in 
l/mrriile agli i.stitìiti raPi>rc-\ 
se iitiitiri della «Jeni/ri'iitiiij 
/lolificii. maggiore rilievo c 
Il ipi)naii:ii aciftii-la la ic-j 
sfra alth'ilii nelle ai,,>r'ni- 
slriiziinii coni II mi’ i <• T>ro''*n-| 
eiiih. Que.e’o' ioio' Si l'Iuml-l 
Ita oagi di nnn mio n ,''iee:j 
i eomuni ai‘/>u'ouo reramen-j 
le come cittade’le lic’la de- 
niocrugio, e np'pri'-'i'nfiuio 
posizioni di avitng’iiirdin 
india lotta per in deiuucrnzia 
<■ la liberta, l coinnni c le 
firorince pus inno dare nn 
ifriiade coiitrihato a’hi ricer¬ 
ca ed alla rciPi'zaZ’oii,' «fi 
■imi • \ il.iIi.iM.'i .1 rcr.ai il j 

., iCiiì’ t.,'m, 

Al.M'KO SCtKCI'M.VKUU 

I .l.i! «Ii'« I 1 .-^o jiì eiuim i.d'r 

■I f'oiiv :’I 10 «Il B'ilogti.'i I 

UCF FSI.MI’I 

Cerne si emminisira j 

in favore de! pc-polo | 

EBOLF (Salerno) { 


/»• rHp//r#'.N»'*idfr’.o Ilopi» J.i . dt I < o-j 

F/ reno rhe a nostra po- "luii.' .1 1 p.i-U- .le,;, M.r/c p..-) 
Olirà ]ier le prossm-e. e',-- j’’.*''*’' il gtùil» «Ivi-! 

;._ ImIIIXIsI.I ,• 


trolì’iru dor rebbe rea'i'Znrci media borghesia ' i pirrnli e 


tòmi di'Ci 


dirett'.enì 


ridili e minaece prr la dc- 
mnrra zia. rhr .si sono con- 


'uiiità d'aztrnir fra fonti,,- 
lustrili. Coi,fida, fox'co-,.- 


,,'ed, industriali, i iiircoii 
proprie/ari. i piccoli coin- 


ip iierah'. 1) ),li‘rr a eontra/i- 


riiii|i'isbi t.Mii.'g.i.i 
«il ’g .Sili» ni'O lì., ) 

m-l l'b. .. I 


NELLA CIT TA’ DEL TRAQICO ECCIDIO DEL 14 MARZO 

A Bar letta: comune, preiettura, go verno 

Dall’intervento del compagno Borraccini, assessore comunale di Barletta 

DiTirinrerrcnro I f'-.rf- tì^ì -u--s:,w» d; imo 70 H 0 rho nhilr»-n>TrfeUdr:# i hponfionf, t Vìo hì- 


ii'» •» .♦ 

fi I ,i><iu - > 
«lei pit'f.i 

* MI, 


svolto rìj!:;:iJn£;o’r€' | !'U-'sLW» d; mo #1/011 nnuo-i r/ir» ui-i 

ai Convegno di Bolo- A: lavonUot; tnq ;,n-he .n jK* • p../.or.t'. no :ri ’ugur-, ne. g.-ot- 1 -ogn., rnoigei-i .ù Cmumo fi-| 

nna, dal compagno Bor- nodo dì m.-ìi-ima occapiiz.iont l’-'r qu.nnto ri^. rd.i : c:.n e e funn’-nOlir* . 1.5 000 j . ut- a Ko-na .perci^ «liic.slc 
raccini. n.sscs.sore a! non h.-.nno ia p/>-'.ì,'Ti;,'. J.!T:or: d; rirrbosehin en'o. r.-n.- ..nin.o -. .v( no ;n i^o sfUo «). jP'a*'dit m avviino. Quauilu .xi j 

co'iHinè di BnrlciJn. pon.iTf un p*vz<j ì. p .r.t a, ia.:r.i?-.r:.z.ioiu- iK.po;.,re e cit- m.-rr;:. pioton ÌT, j; t,,mur.<‘i ■ <'i-< iiTere :« Rom;» n.-pon-1 

riportiamo tl seguente '.oro bambini. rr.ocznt.ca di Barlett.i av.’v,, voit^ ha i; 

stralcio. Qiie-Vunno m s.tu.-./ionc ' pre-er,:.'.*o rnolt; rr.e^; fr. ; proiK.f,/, ie. m-.r.-.i. S. =on/.. •«'''•ile Le. .. N. pj.-.a con 

•• ..gg:r.v:,*.;« ,=-opr<.::u".o por pr'-g*^Ma f.no ad /'gg.. ;. faiu- n.inicrM-*- de>j;.-»z;<*n* |B''"’ 'ÌKO'le d, nuovo d.i | 

D'ura e -.ri.ste è ia v.ta del- ;r,b.>tagg!<» da parie del go- governo cierieaie non ha vo ti.ni-.ar *« .« Rou.. 


;. B.,.-.: de- .R'<ni.,. R<>:ti.i deve -'-nl.re il 


porre al b’orro juidroiinìe . , , , | 

)/,( binerò ih forte (ìe'unrr/i- •*;*'<' ‘'c' ■''«">> gi-.is.ii 

licfm (• pofio fi'-i" noi doli- *■''•« « l.iiii.-'.ii 'il .l'.lu-j 

?,,a '/'0 fare ai/peì’o ad una sin.).: •• .igi.ii^ ilei jin-c.l 

tarpi, o’h’aji n di morrntic’l *’ gr.is., mi 

di latte Io fi-r:.- rh«- rlichifi- «‘"iil.-ibiii-ii*. i. ^ 

raiio (Il )■>)',-re '‘ale rin- R’ esent.«i'> «l.ii";:iii.'i-t.i i'.'S<>| 
iinmiiiiriitf) pohlii n. , cono- l'v C'nto . irv;i tlc.Ic taiiivglu .i 
mier, e sor,•«,’,• ,ì,-’ nojfrq 

Pue--.r. .Si rondo tal,' dir,'!- LIZZANELLO 

fii'r, M ilerom, rnirbe de- (lecce) I 

ierminnre i concreti prò- v. ^ ( I 

aramuii e'.oitorn'i. ì r li v'in- llol.uili «.nix,, l’.-j'n.i ,l;-ll 

i fi essenzia.i .sono: : nutono- UL,1 «n.-um nc -l,.' i i ,• 

j mia. In casa, l’a.zsi.stf'nza. la -li f.tnùpli., :.i p.ig.i\.i;i • 1.7"'b 
[ -e'fo’a e le finanze h'ca’i. f.irurglie, e'>:ii|> .m gli is. nlli, 
, per eotichi'h re d, s dern aìlibim. lii j.1'. ...s-M l-s' 

I T'rordnrc che nella nuora amnioiilas.i .« I.'ioO lire.[ 
prospettiva che ri ap'e 07(77 Xdi'cso 1 . 7 : 11 : 1 '.."..' 'ivriin Tal ir., 1 1 
j al mori i.'ietif o operaio, prò-j liiupo-!., .i; . 1 : 1 .:-'1. « s . iv pi- 
; spittirn nella (piale n’/orel g.<!-' ‘I.i s.,'c iTo f.i n.g'ii-. Ili 
possibilità d'azioiif' .si rico-iKc'ld" nom n it « .« !.. ’g .i«!it mxi. 


in ciò — che ro;, che : com-j-j^P masse popolari noi Mezzo- verno alle .n;ziati\e de; ro baio oin.''edf're un «o'.o can- ieg;:/on; •'iei -.rri.'jra*.'. -icie- p-''*‘re de. ministero dei I.a- 
nisti sort.-sro dal EK'ps'*!*'. r.asc«^ gtorno. Accennerò ad alcun; -r.une popislare e per :. mal- ".tre Solainen’e dopo i tra- g;,z.;or.; -i-. par’ *.• democra;.- '«ori p.iPb.it;. Il tninisiero de; 

no di popoli-*, hanno in <• per ia e.=cmp: di Barletta, e qtif =t; temp-n che ha rovinato le carri- ?•<'' f-itt: di Bary-tta. che han- ci. I...'.or: pubpi.c! li pa.’-e.'e de. 

ìo.'o origine, per ii i.sr.s am'oiente esempi mcttera.nno ;n ris.'ii- pagno e iia nes-o in crisi ; no po^to annota una volta Dop-, ; tr.jgi , f.rt. :i. Bar- nc ni-tero del Te-oro. Queiiii j 

d‘ s-ita, per gii interir.'; che nu- to spec.a'.menTe la necessit.'i jp.,-; o'- prodiittor;. Per c.tare dinanzi al’.’attenzirme della ;i .**.. 0 .R<*m ha '*('1 Te-oro dev«> sentire il pa¬ 
trono, per i icgaml tamil.ar., rer delle autonomie I-oca’.i e d; jj-ra P'r.'e ruin so.sfy'ttri, op.n-.-ne p'.ibblira nazionale «ji;.-, s.ipere ci.o B..r.ett.i de...7 RDepo'.t; «■ 

i rappixrri di lavoro, ii senso un concreto contributo d., g.* *r. l’-r- d; destra « Settìm-> •• prr'P.em.a de! Mezzog r*rno. terra 60 :ii.'<,^g. ,i*-i t.i.-ruT** • . . 1 .1 lifeiyi.-;;: ei 


! I..,'. or: pubpi.c! il pa.'-ere de. 
rriini'terf, del Te-oro. Qiieiio 
.....del Te-oro dev«> sentire il pa- 
f,--|re.-e deil.7 C.i-'.a Depo'.t; «■ 


trono, per i icgaml tamil.ar., rer delle autonomie locali e d; ijn.i P'r.'e nfin so.'fy'ttri, op.n'.ine p'.ibblira nazionale «jt;,-, s.ipere ci.o B..r.ett.i de...7 C.i-'.a Depo'.t; 

i rappixrri di lavoro, ii senso un concreto contributo d., g.* *r. l’-r- d; cie'tra « Settìm-> pr«-i).e'r.a de! Mezzogr*rno. terra 60 :ii.'<,^g. ,i*-i J.i.’tkt** • R* I>eiy'.'it: 

de! pop. 7 . 0 . :i senso delie masse p.irte dei governo. Xel IS.ì.n ig o'.'.o • .i questa .-ettima.m -.governo ha fatt,. ,0 'forzo p-.gf,(i .7 lunga s-ad<n/a. i!| 1 .m . 0 . ./z,./. 

po^oiari. Deiie quaii ad es*; a Barletta vi era questa s.-iiia -rritto che a Barletta es; d: concedere un cant.ere pe' quale ctimiv.r'a tr»- <> qu=.'.l:s>s*('- :nm:.-’ero. 
r.'jlla è ignoto e tatto sta a cuore, tuazione; vecchi invalidi.I^•e q'.if^ta ^ituaz.one: di-oc- 80 rontadir.:. anni d. costruzi«7r.e j>er «jarel li comune pofKiiare iia ce 


r.'jlla è ignoto e tatto sta a cuore,! tuazione; vecchi invalidi. • ^•e q-ir^ta ^ituaz.one: di-oc- 80 contadir.:. anni d. costruzanr.e j>er «fare li comune pofKiiare iia cer-j 

e tanfo où qu.into maggiormenrejCronici, deficienti, inabili per- .'upat, conta.iini 2.600, d.soc- A*.evamo chiesto un inipn a Barlett;. 60 .ippart.nnient: d. c.'.t«* « 1 : tare qiieilo cne ha 
s: traila di cfisa d' tutti. manenti: 701; usufruenti di cupr.t; dell'industria 2000. n.'oile straordinario d. 10 €.«-<• popolari -'t In mi.a ;«b; potuto. Ha portato Ta-sisten- 

Cono-cere : h!so''nl degli uomi- deìl INPS: 1363; lem- d:-orcupat. msnovaii 1000. gaimate per ettaro per i gran tanti che vivono neìia tri-te z.n memro.farrnareiitica da, 

n:-q-do tia un arx'icts'ò d- inabili al lavoro, mo- Unitariamente li Con-iglio di agrari, ma ia prefettura -i’ii.*?:<>r.e che ho detto. E pen- porfii milioni delia passatji 

-sq gh di carcerati e di ZiCOxe- comunale aveva chie-to g.à non ha voluto accordare al- sarò che ’.'indice di affo!.a- ammini-trazione democristia- 

^‘V' rati in case di cura, orfani .da te.Tipo che ie aje^nta pr.o- l'ufficio per !a ma.ssima occu- men't* a Barletta è uno df'iina ad «ÒTie 40 milioni. Ila 

.evizione^ tonne^ le-.^.a*:.; . anno d; età. vincigli e centraii deaero un paz.one .n agricr.Itura — che piu ait. it It.aii;.: 4 2 per.-.one ìp*'rtato ,e Te.' ere di povert.i 

q'a«:c paro.ci - l crg.ic »; prov- donne fin«» al 65. anno di va.ido contributo aiia so.ozio- è un ente diretto daì'.’ammi- per \anii'. jd.i 200 a 2000 per permettere 


Confronti: il problema della casa 

BOLOGNA siala ■ IvsTill.s in hil.in«io 

una spesa «li !.. 1 .>00 

Alla line tifila guerra .a Pcr la costruzione «Il altri 
itolojtna più «li rOOO fami- tl" apparUnicnti. c il pri- 
elie erano riroverale In mo lofio per 406 milioni 
luoghi di rortun.7. .Nrl 1951. «<«»■* ulllmato entro r.inno. 
«là il numero delle fami- Per eli apparlamenli «ia 
«Ile bisognose di ima ahi- roilruill. il r.anone «Il af- 
larione. era sceso a I.KILì. (ilio mensile è di L IJiSS a 


I.’Amministraxione comu¬ 
nale ha iniziato diretta- PIPCIM7P 

mente la ro.slruzionr. di riWC.nz. 1 :. 

jpparlamenti, e o««l il Tur .isendo l'amminl- 
('omone . ne ha rosiraili strazionr comun-ile sosie- 
1918 per oomplesslsi I.M9 nulo nna spes.i rii oltre 
vani. Per la sola cosirnzio- S99 milioni, finora iva con- 
nr, escluso il costo delle srenalo agli innnmercsoli 
aree, delle strade, «Ielle sfrattati solo 156 quartieri 
fognature, dell’acqua r de- minimi, mentre Ir altre ca- 
ell altri sersizi. ha speso se minime prneettate non 
I 115406.066. Ter il 19.V5 F sono state conseenate. . 


sano Ireale. 


Perghù 


L. 


veda adeg.iatamen:e a: buogn; 5587 _ questi b.^ogna no dei p."obiema me-dia.-ite un ni-trszione popolare — que^^ta Ora ;Ì comune popolare ha a que.ste faniigiie di u.sufru; 

deg.i uo.-n zi ài una città, d; una aggiungere le vedove con sussidio .--traordinario ai brac- giusta rivendicazione che propo.'Io un,7 .'rnc ri; mutui re de!i'assij,tonz.« medico far- 

reg'.one, d; ana nazasne. è ne- prole, birogna aggiungere 1 c:.7nti. Ebbene, nella nostra avre'obc perme.s.-o ai contadi- por la costruzione di edifici maceutica. Jfa ìncrement.nto 

cessarlo «cntirc questi bi-;ogni; c lavoratori della piccola pesca città che ha oltre .5000 iavo- n: di ottenere un elevato nu scolastici e di .'.lire opere pub- al massimo l’a'.tività d«'IÌ’EC.\ 

necessario potc.'si rappresentare che in periodo di tempesta rat.7ri iscritti negli eienrh: mer<7 di giornate. blic.he, Pcr«S Ir pratiche van-ichr nel periodo deirammini- 

concretamente nella fantasia non hanno la p<7S.'ibilità di anagrafici, solamente 1100 Per le c.-.se. vi ò una triste no mc>’.t«s pc.- le lunghe ej-trr.zione d. c. era limitata u 

questi uomini ia quanto \ivono,lguadagnare qualche cosa, bi- lavoratori hanno potuto UiU- ^.taaz.unc a Barletta. Abbia- quando si va a discutere inlpochis.-.ini casi di assistenza. 


!. 1-11 «'"«'■ f . 1 ! l';7.'l. o 

ili'il.i .'.1 — iit'li’;i) I- 

'.«.'-i clu' i -i P'i- -.III * ; iV- 
. ..- lf«‘ gl' ; <li U«'. 1 . 1 - 

:i' — Il ' il '.i 111'. « • 'u 

i* iui7.«‘ «.'oa-ig-.o c'u.ii- 

11,1 *■ «i. M< ut 'Ii.ik".,1"' i it I - 

' i. ( i''ic cii ■ t' i'«''i"./.u:u- 

(if !i‘i!ii 1 X ; I .1 Ut -i . 1’,.. , 
.1 1 .:■ .it.igli h' .1 'i II' l'i 

i',i\ i*.«‘ ili'l 1) t co" : i* • ‘p; .1 ■ i - 
■ l C«ll‘!\ -ilo il.'.c! i 

I .'.i/i-'iiv it'. pi ( .t ;• .1. - 

-■'Pili' i-p.'t',' ,h u.i'i’^.i 
!( g. 1 ! 1 1.1. «'**■.:1111i vili i 1')- 

I. l/.H’IK’ «U'I pl'lIU'.lll. lo'U’.l- 
uii'iit ili «il irDi'i’,,1 i!«'g!! a'.:;- 

Ijìi ii4»Mra 

l' <» I» y. a 

— .Xintiainislnaziiini comu¬ 
nali dirctU' (I.i cdinuni- 
sti e .sKi'lali.sIi II. 1.8',’1. 
Di cui ciiiHilungliì dì 
piuviiu'ia li. 'il. 

-- .Sindacì coinuiii.sti nii- 
iiiero I.UÙO. 

Di mi di caiioluoghi 
di priivliicia 11 . 18. 

•— .-Xiiimiiiistrazloiii pro¬ 
vinciali (liretlc d.i co¬ 
munisti c sm-iaJi.sU 
n. 21. 

Di cui con Presidente 
comniiista 11 . 15. 

Le regioni live si han¬ 
no le più alle iierct'iilua- 
li di eoinunl amniiiiistiiitì 
dai eomniiisti «* .socialisti 
Mino la Toscana con B 
67.50 Cf, l’I'inliria con i| 

67 ^c, l’IiniiHa con il 66.21 
per cenili. 

Nelle stesse reKÌoni si 
regi.slni la più alta per- 
eenlnale di ammìiiislra- 
zioni con sindaco comti- 
nistai Emilia con 11 18.00 
per cento, Toseana con il 
48.20 '7. Umbria con il 
35 '"i, 

1 . 1 ' forze popolari ani- 
miiii.strano in provìncia 
di Siena 13 emnuiit su 36, 
Ferrara 10 su 20, Firen¬ 
ze 4.7 MI 50, Bologna 52 
MI 60. Pisa 12 MI 18, Iteg- 
gio Emilia 18 su 45. Mo- 
ileiia 11 SII 46, Perugia 
II su 5!l. Terni 20 su 12. 
Pisloi.i II su 21, Pesaro 
16 .sii liT. .Xre/zn 27 su 10. 
l’arma 2.5 su 48. lina igo 
37 sii 51, Porli 10 su 50. 

I coiilliiiisli s«iiio jire- 
seiill nelle amministra 
’/ioiii comunali, provin- 
l'i.ili. negli enti minori 
lEU.'X, Ospedali, ree.) e 
nelb' aziende niuniri|ia- 
Ii//ale con eire.i .'>'0.0011 
I iiinipagiii aiiiniinistratori 
di iiiaggiiiranza e mino¬ 
ranza. 

u’iiii'Ti'.ito. ;. :i«'ii .-'>i'i «‘‘Hit' 
t.ili. ma < om*' cittauiu.. 

I. pi l'it'tl'* ù: I. 1 Si-('./| .. ■;*. 

'i'r* I l-'l in.i-ZM IO.tR fi: ■.*•'- 
'. l’ts ;i. Sri'i.iCi* '.i; 0 

«■;!;.I '1. ‘tiii'.e p,;;*!,. 

ci'iileivn.ie .-''li ti'ii.a ''.X".!- 
i.r.ig; .uii.ii; «'s.'.-.i;:. - 

!; ■• x v':<i ingenera .n 

: fg'u ,-!i;i‘.! -Ìeii 1 p(*p('!,*.;o- 
t.v ' f iVi'tc . oli « r.'T-ni(‘nt. ed 
..ii.-'io V:'. fi i'..ii"'''.'*re <' 5‘..i- 
'ri 'i: hii-'ii*'. i-'c.'ii'!'* «■'■'^ì 
'.<■ ii.c—c 'i tl** . hi'.'-. g'M- 
'!( i ■ *■ !.ri‘' ■' : 1- 

l'il.. 

X' i ii'.t : .«■'.II. i-.st. 

c('!.’: — c' i i.iT" ii'g.’ti'i': 
•' '! ‘VO-. -1 — ; ."li.-r 7- 

li'. l.ii'.ilt: .1 ;v('V.i d; rjg- 

Mificr i.'g'i q.i ri'7 r.'n?.*- 
ro <. jxirt.àr*' -ì f."*';!''"’ 7 . n ii 
irgli* .'!'■.■■■ ' >M!;ii'*".' 

t*‘-;*,>'7Ìic7 i p'«.'o.-‘'!'i: 'i'"*!!, v:- 

• I toc.li,-. 

1 i.r«’f«‘tt. i-'i’.-7r,-> h r-e 

eia’ ;7 uhol 7 «sf.,- c--. ',’-o 

(ì. c«*fl t •'•>’. ,7 t''-*.' 

-ca un f*7.\e-t.*-.--.t-■ li ' - 
i'ordme «iciln S! i* *'’ i7!; 

.7rri:iiMi.raion couva.'-i -‘i 
hanno d.itis i .ov,- r;»-.';- 

T.icrcvisii «ic.i.i il :ir;- 

’'i"it,'i e cnsc.enzz i* >i t ci o 

• :«';i.a i-o-o •edei;.-, urn-i- 
ikì co', o Sta'o a<^': •■'■'r.'i:: 
Dei rostri i'..r*o.;. 

«<):.'';>r.i p.'-cf'-ttir' -; .iVVga 
7 «ii’.enire '..r. - -c.'.’.t.i ;r. - 

ci.ia c« n '.3 i.v,'.''. ggo "Il 
ruoni. « .a’r.iiriii.-’-.-tiv :i. Tn 
c.-ia e nel.e .'>i'*-‘ tcg.cr.; 
coTuiu'.'ta eie'..^ronva. 

.ile r..a roti! .'.>c.'s ti’.r.iii gr-. 
t > 'uurov'rntigo. iv n ' ùo imr. 
iirt gcr.’-r.i'.o nos.s'.in -.s.-s, 
riicr.to (ìt'Ii'criiine «i-'ils .-s'.j- 
tu. !i*.i anzi h.i crtri'.,* ig c 'n- 
ùiZK'u. 'per 'g.r.o -vilupoa 
dc'.'.ii sit.i lieir.ocrniica. h.i 
.avvicin.at«7 gii ammini.str.ito- 
r; della cosa pubblica, iici 
concigli regionali e con,nn.i. 

II . alle popol.nzipni, ren ien- 
doli più sensibili alle e-i- 
genze popolari ed ni dire:- 
t(i controllo del loro opor.a- 
to. Non a caso, corre è .vta- 
to divumentato al cisnvegno. 
la Sicilm. dove più Mve e 
radicate sono le tr:.d.rioni 
rì: libertà, ha adottato in .•'.T- 
cun. settori della vita loca¬ 
le — co’v.e nella assistenza 
c nella scuola — pnowedi- 
r.'.enti pi’’t avanzati dei go- 
verno «s’ntnile. 

Via dunque 1 nretett: d.a’,- 
le r>gnmini.strazion; iocalì 
LUIGI CIOFI 
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ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Annau 

Sem. 

rrlm 

UNITA' 

«.2M 

3.230 

1.109 

(eoa edizloB» éel Ibntdl) 

fJM 

9.7S0 

» 

rinascita 

1.4H 

190 

300 

VIB NUOVE 

1A09 

1.000 

1.950 


L’articolo della Pravda 


Conto corrente poetale I/Z9795 


LA PIU’ GRANDE C ONCENTRAZIONE DI FORZE PER IL DOMIN IO SULLA NATURA 

L'Istituto internazionale nucleare 
costi tuito g Mosca da undici p aesi 

La nuova istituzione si servirà del grande sincrociclotrone e del nuovo sincrofasotrone sovietico, la più grande mac¬ 
china acccleratricc del mondo • Altri paesi potranno entrare nella organizzazione, in condizioni di parità con I fondatori 


VICINO A FA.MAG08TA 

Dggìsì a Cipro 
2 soldati iBfllesi 

Si tratta ili un sottolenenle c 
ili un milite ilella polizia ' 
Altri tre attentati contro sH 
. occupanti 


i^a iiuuva idiiiuAiuiic ai aciviirt uci giuiiut; aiiitTUciLiuiiuiit; c uci iiuuvu aniciuiitauiruiic auviciicu, la piu graiiuc iiiac- NicosiA, 'A?. ~ stadera, nei 

china acccleratricc del mondo - Altri paesi potranno entrare nella organizzazione, in condizioni di parità con I fondatori “"‘prels,'''rSnìa'M^^^ 

pattuglia ingkso è caduta in 

DAL NOSTRO _CORRISPONDENTE| nocos.Mtà (li rispettare .scrnpf>-| zn esplosiva della bomba al- nazionale, Kssa parte dal pre- in metà prima e metà dopo il un'imboscata tesa dagli insor- 

MOSPA 07 Il nin sen -^ ‘'«“‘‘'e] l’jflrogcno. Quando questo ri- supposto che gli studi atomici parto. In caso di parto gemei- li. Un sollotenente ed un sol- 

sultato fosse raggiunto, ruma- richiedono attuaimcnte appa- lareo, comunque non norma- dato della polizia militare sono 


MOSCA, 27. li piu .en- jj^jeie.ssi di tutti. Tre sono sultato fos.se raggiunto, l’iuna- 

sazionalcì Oocmpio di c(ilbibo- organi fiirettivi. Il " Con- nità avrebbe a ,sua disposi- 

1 azione ecicnlilica jnieinazio- ciglio .Sci«'ntifico i» è incarica- zinne oceani di energia a 


buon mercato. 
" L’Unione 


di energia 
Sovietica 


richiedono attualmente appa- lare o, comunque non norma- dato della polizia mll|taro sono 
rati così colo.ssali e dispendio- le. le vacanze .si protrartan- .stati uccisi da rafllche di armi 
si che non tutti i Paesi po.s-,C)- no per altri 24 giorni, uutoniatichc, 

1 no permettersi di costruirli. (j |j. jj^ serata si sono verillcali 

Con la po.ssibilità di sfruttare 


uuuu I i .ic.M, ji j imi i 11 - tondo c .ipjiiovaiulo i piani di commentava que*.sta mattina le migliori installazioni dcl- 
Vk ricerca, vagliandone i risulta- f.sue.slia — non fa un segre- Ì’UIl.S.S su un piede di paiiià 

cne nucic.ui, pou-me oig.ini- jj ^ «li.icutendo tiilt** le altre to delle sui' eonquist<‘ nel con la scienza .sovietica, mol- 
sino cne PO'i* ,, (luesiioni inerenti al lav.'iro campo del jiacifico impiego ti Stati potranno adesso 11 - 

piu ano grado gli snidi .uuo scientifico. Per la redazione e deH’energia atomica; volen- cavarne gli .stessi benefici 
ynpiego paciuco (1‘Jl en igu l’approvazkine dei bilanci licri le divide con tutti i Pae- che l’URSS ne ricava, e clic 


Un'altra vittima 
dell'atcmica a Hirosrima 


vietica ha nie.-,so a disiiosizio- 
ne le più colo.s.sali attrezzatu- 


re di cui c-s.sa dispone, quelle ^ j 

che attualmente 1<‘ ga ,^ont:inti. Quanto alia diiav.io- 


esistc invece un comitato fi- si, sviluppando ogni possibi- da soli e.s-,i non avrei 
nan/.iaiio. .Sia nel primo 'he le forma di collaborazione mai potuto raggiungere, 
nel .M’coiulo orgaiii.^mo lutti tecnica e scientifica ». Da ol- Un’altra importante 


i tecnica e scientifica ». Da ol- Un’altra importante deci- di 25 anni, .Scm/o Honta. è 
- tre un anno essa dà un aiuto .sione di ordine interno, che morto di hmeemia miilotlaro, 


iva, e Cile TOKIO, 27. — Dopo oUve 11 •'■i Kim 
avf<'blM-ro -inni dal bomharflamento ato- litaii 
gere. mico di Hiroscima, un giovane fuoco 

lite deci- di 25 anni, .Scio/o Honta, è i;{ an 


{lorni, automatiche, 

fi. IL In s-erato si sono veriticati 
■■ — altri tre attentati. Il primo è 

l/ìttÌlT1R avvenuto nei preisai di Lcfka, 

^ ° dove un veicolo militare in- 

I Hìrosdmd glese è stalo colpito da una 

__ l)omba. Da una camionetta, che 

Dopo oUve 11 seguiva a liievo distanza, mi- 


rantiscono il primato mon¬ 
diale dello sviluppo della fi- 
fiica nucleare. 

Undici, .si ù detto, .sono gli 
Stati elio già parti’cipano, co¬ 
me membri dotati di diritti 
assolutamente uguali, al fun- 


concreto 


litai I inglesi hanno aperto il 
fuoco ferendo un ragazzo di 
1.7 anni, clic è .'tato arre.stato. 
A Liinassol, dove durante la 


miniero.si .Stali 1 pro.seguc l'ojK-ra già intrapre-'.malattia che 1 medici hanno jiiornata odierna era già 


I (Continuazione dalla 1 . paeina) 

legalità rivoluzionaria e a re-! 
pressioni ingitistificate, 

» Solo a causa del cullo 
della personalità e delle rio- 
lazioui delle nonne di vita 
del partito che ne consegui¬ 
rono potettero portarsi 0 po¬ 
sti dirigenti del partito e del¬ 
lo Stato Un agente inveterato 
dell’imperialismo come Berla 
e i suoi complici. Lo dentin- 
cin della spregevole banda di 
traditori capeggiata da Be- 
ri«. e la disfatta che il Co¬ 
mitato centrale le ha inflitto,, 
honno pprine.s.so di iiipiidnre 
le violazioni della legalità so¬ 
cialista e di ripristinare to¬ 
talmente le norme lenìjiiste 
nella vita def partito, le nor¬ 
me e i principi dello legalità 
socialista. 

» L’nffens'tvn risnlnta del 
Comitato centrale e del 
XX Congresso del partilo 
contro il culto della per.so- 
nalità, la spiegazione, larga 
(’ coerente, del danno clic 
guestn culto provoca, hanno 
una enorme importanza teo¬ 
rica e jtratica. 

" La regolare convocazione 
ilei CfMipre.s.s-i, delle con/ere»- 
ze. delle .sessioni del Comi¬ 
tato centrale, il lavoro siste¬ 
matico degli altri massimi or¬ 
gani ilei partito e delle .sue 
or(;nnir:a;ioi(i locali, per nn 


i<‘Ito:e, eletto 


è comiiosta di vn di- perchè possano sviluppare l(‘ sa dal governo sovietico per [attribuito agli effetti delie ra- UL-t-iy,, funzionario dciraiii- 


di essi rappresentino una rac¬ 
colta di citazioni delle opere 
di Stalin ed una sua esatta- 
2 io«e. Una delle manifesta¬ 
zioni evidenti di culto della 
personalità è la ” Breve bio¬ 
grafia ” di Stalin compilata 
con la sua diretta partecipa¬ 
zione. Nutrito in gran parte 
di culto della personalità è 
è anche ti libro " Storia del 
Partito comunista (bolscevico) 
dell'URSS - Breve corso 

* Dogmatismo c con/ormi- 
smo sono un risultato diretto 
del culto della personalità, 
per cui si pensava che solo 
una persona — Stalin — po¬ 
teva sviluppare la teoria, 
portarla avanti, dire quaicosa 
di originale e di nuovo, men¬ 
tre tutti gli altri dovevano 
popolarizzare i suoi pensieri 
e trasmettere le formule da 
ini tronate. Si ignoràra così 
il ruolo del pensiero collettivo 
del partito, motore della 
teoria, e si ponevano in se¬ 
condo piano, senza .studiarle 
profondamente, le decisioni 
del partito, che era;;.-: l’incar¬ 
nazione dello sua prajulc espe¬ 
rienza storica, della sita sag¬ 
gezza. 

« Il culto della personalità 
— prosegue la Piavda — ha 
lasciato la .sua impronto anche 
in una serie di opere dell'arte 
e della iefterainra. Molti no- 
stri film storici, sopratutto 


tollerare frettolosità e impen¬ 
nate. Sarebbe sbagliato crede¬ 
re che sia sufficiente prendere 
Qualche provvedimento am¬ 
ministrativo perché del culto 
della personalità non si parli 
più. E' inammissibile pure la 
fretta nella soluzione delle 
grandi questioni teoriche. Si¬ 
mile mollo di affrontare i pro¬ 
blemi ideologici può fare solo 
del male. Per superare le .so- 
piavvivenzc del culto della 
personalità occorrono un lor- 
go sviluppo ed un mìgliorn- 
inento della propaganda e del¬ 
la agitazione, di tutto il no¬ 
stro lavoro ideologico. 

« Il Partito comunista della 
Unione .Sovietica, formato 
nell’insegnamento mnr.iisfa- 
leninistn, /orgìnfo a! fuoco 
della lotta rivoluzionaria, con 
la stia esperienza di mezzo 
secolo di lavoro, cela in sé 
innumerevoli forze creatrici. 
Rendendo il dovuto ai meriti 
di Stalin, apprezzando sere¬ 
namente l'importante contri¬ 
buto che egli ha dato alla 
causa della rivoluzione e alla 
edificazione del socialismo, il 
partito ha po.sto nello .ste.'.Mo 
tempo il problema della liqui¬ 
dazione del culto delta perso¬ 
nalità di Stalin, per ristabi¬ 
lire pienamente i principi e 
le norme leniniste nel lavoro 
del partito e dello .Stato 4 ‘ 
creare cosi le migliori condi- 


ioro ricerclie: oltre a (tuelli tiiiplicaie le direttive u.-cite jdiaztoni nin leai 


e due vice direttori, eletti per che hanno creato il nuovo dal '.(‘conte Congie.s.-,o cninu- Durante il l)omi>aidamento, 

(ine anni. AI in iino posto è Istituto, anche la .Tiign-,l;ivia ni.sta, è stata atuiimciata oggi, .sciozo Merita si eia trovato a 

.stato portato i(‘i i lo seien/.ia- e l’Egitto Imnno già l>eiiefi- A partire dal 1 . aprile le va- 1200 metri dal centm deire- 

lo sovietico IMochin'zi'V, che ciato dello stes.so ap)>oggio so- 


asaoiui.unr m iif,iu , .1 ebbe un ruolo di primo piano vietico. Ma la decisione tidot- 

n-M. ^ uella conferen/a ginevrina tata ieri ra|>pre,senta omiai 

to. ,Si liatla uegli • • del),, .scor.so agosto; i suoi ouo una fase più avanzata di qfie- 

.sccondo qua it . .so.stituti .sono il fiolacco Da- .sta vasta coopcrazione inter- 

inunicato. hanno pie.so paltò <..•((.-.lovacco Vo- 


caii/e eonce.-,,se alle donin» la- 1 splosione, ma le .sue coridizio 


vortitrici che devono partorì- ni di salute ciano limasi*» 
re .saranno not<'volmente tiro- paieniemcnte noiinali, fin 
lungate; anziché di 77. (‘.--se due anni fa egli comincio 
saranno di 112 gioriri, divisi ivvcrtiie <jualcl»e dislurlio. 


azioni niicleai I. niinistrazione ingle.se, è e.splo- 

Diirnnte il l)omi>ai(l:imcnto, *n .'erala una bomba Tre 
•iozo Molila si eia tiaivato a luis.^anli .'ono stali arrestali. 
'00 metri dal cenilo deire- f-e uulorit.à brilariniciie lianno 
dosione, ma le .sue condizio- importo il coprifuoco, 
di salute eiano limasi*» ap- Una terza bomba è «tata 


paienlemcnte norinali, fincliò lanciata a Famagosla nell'in- 
due anni fa egli comincio ad terno della abitazione di nn 
■ivvcrtiie (jualctie dislurlio. .«oblato ii-gle.se. 


alla conferenza, .aperta.si nel- 
ìa sode dell’Accademia delle - 


Scienze, l.n metà della setti- 


La nuova i-.tituzione di.^pol•'' 
là delle attrezzatine dell’lsti- 


vietica e Ceco.skjvacehia. Sin 
da adesso si ò però deciso di 
invitare un altro .Stato; la T{<‘- 


eoine uno dei ]nù grandi del 
mondo. Ma non basta, l’UR-SS 


GRAVISSIMO AT TACCO ALLA LIBERTA' E ALLA COSTITUZ IONE AMERICANA 

Illegale clibiswo "fIsiBle.. del Dolly Woikei 
e delle sedi del PoitHo ininunista negli S.II. 


Icrà tm contributo proporzio 


^‘‘mu ‘la maggiore o minore <j| ‘cui'‘^'d)- 

entità di questi versamenti fv' ciotti om\ olta, di cui . i j 

Pila cas.sa comune non avrà »>'<'"•"! n"’*!' 

nlcuna influenza sui relativi che gioinn fa. 
diritti: anche per In Stato che .l’cr rendersi conto delle 
Tìotr:', darò meno degli altri, vie che si apumo davanti al 


Il fiiirlilu (lonrchhc ISO niiln (lollnvi c il iiiornulp 40 milu per lus.sp non 
pnfiulo ! — Unii (licliiiìrti'/.ionp (Ir! Cotnilnlo tipi pnrlilo ppr In Cnlilornin 


saio di comune aceordt». 

Ma la maggiore o minoro 
entità di questi versamenti 
pila cas.sa eoimine non ayr*'i 
picuna influenza sui relativi 
diritti: anche per In Stato che 
potrà dare meno degli altri, 
cpiesti resteranno in tutto e 
per tutto eguali a quelli de¬ 
gli nitri membri. 

L’Istituto ha poi min secon¬ 
da carntlori.sUca, che non 


NOSTRO CORRISPONDENTE (dal momento elie e.s.«o non òl<li f *r de,«igriaie ’rrum.m cornei 


- im’organizzaziofu» diretta a tandidafo democratico 

NEW YORK, 27. — Clli uf- •■(•;ili/.z;ire vantaggi lìnan/.ia- cotivcnziotie del parlilo. 


americano m tutta rUnioni», j,isla 


coinuni.-itn ri ., L;i dieliiara/.ioiie 


li|H»giafia 


reda/ioiii» 


nuovo organi.siiK. internazio- q"., \y,,rker a Ne 

naie occorrerà dire che col 

« .sincrof.isotrone » elini.n questo pomeriggio d; 

appena costruito dai tecnici j;..-,,,,, e ix’r e 

c dagli .scienziati sovmtic). , , .L, 


continua atVerinaiulo «(u-('i 
que.sta pe.’veciiziofK» ha 'cnve 


'l’ale i)o«sibilila * 
ii-(' I m «en** al 


.'tata d:- 
p.tililo — 


Paurosa avventura 
di un aereo inglese 




NUOVA DELHI — 11 primo ministro iniiiiiiio, N'chru. e il vice primo mini.stro soviolico, 
.Mikoiun, durante la festa della primavera • boli >». E.ssl hanno il viso imbratluto di pol¬ 
vere ed aegua colorata, che gli indiani, secondo la tradizione, .si gettano in viso l’un 
l’altro per celebrare Tavvento delia nuova stagione 


LONDRA. 27 — Una brutta 
avventura, finita .«euza gravi 
ci'ms(‘guenz('. iiannn vi.ssulo i 
pas«i*gg(*ri di un apparecchio 
Eli/.abetliaii .. della ■■ B.E A. .. 
il (inali* era decollalo .stamane 
da Belfa.«t con a bordo 2.7 viag_ 


li gioì naie — da " un-javvenlnra. 


tv già arM»cato uii .'Crio danno mmi <i. giaiuie iC'pon.'.ibilita •• consi'guenzi». 
e ai dilati costituzionali di tilt- E-.--.» fione tuttavia in rilievo pas«eggeri di 


Lltt V «Il *» VW i v-.»n ...... ^ ^ l-fj 

mstneherà di atliravc l’alten- pos.sibilc ciearo, .atifi- 

y.ione di molti l’ticsi: esso è cialmento e iti notevole qmin- 
pperto a nuovi candidati. La tita, radiazioni .simtli quel 
direziono è già .stata incari- raggi co.smici clic a noi giun¬ 
cata di .studiare l’evenUr.ililà finno dagli spazi .sidevaii «; 


lolle .-mio .'tati occupati e ai diiitti cosfitiizimiali di tilt 
(•lini.'i (iiiesto ponuMiggio dal ti gli aiiiei icani » e che i 
govi'ino ;iniei ivano e [X’r (»'- partito (Iciiumerà (lue.'ti tir 
.«o dal dipartimento del Te- lutti dinanzi ai fiibunali 
.soro. Il tnt'tosto addotto è dinanzi al nopolo .'iinerlcam 


il clic la d..''‘ns'io!i<* è .'-tata •• l>u- 
•- raniciite e-olotativ.i 

La spetfaiobnre taonlitt.i sti- 


ci.uiiK-me c in ,1 n .ftitn -u ielilK» oinos- 

gono d.igli sp.izi ..itteiati « Worker avrobbe o- 


juetosto addotto è dinanzi al popolo americano, t ita oa Stevenson nei Minm»- RÌMori c 6 uomini di equipaij- 
•lilo avroblie ome.s- JO.SEl'll .STAROHIN .-ota ad opcr.i del senatore Ke- gio. diretto a Londra. Mentre 

ire ta.i.se per im to- f.iiivei, alla quale si iàggmiigt» r.ipparecchio sorvolava l’In- 


il Daily Worker avrebbe o- 
ine.s.so di ver.sare dal 19.71 al 


TT’iiiiuiii caiidiclato 
alla presidenza ? 


NEW YORK. 27. — Secondo New York Times — (1: ripren 
il A’ck» .York i'iines. fe.x pie- dere in esame l.ale ptoblema. 


figgregazione sarà (|iiin(ii de- itia.s.'ima importanza per ri- 
eisa, li maggioranza .seintilice, solvere quel doci.sivo firolile- 
dagli Stati che fanno già par- ma delle fi.sica coiitompora- 
deirorganizzazionc. nea che consiste nel eonlrcil- 


1 .sigmilia 1 iliegaliz- sidentc degli Stati Uniti Uairy niaggio pro«eimo, Tru- coin.'ione omi.ii mt-. 

el pallilo e delle .sue Truman potrcblio venir desi- manav‘;T 7 ranr;i. f^ iclivenrie^v^^ /> deiriniprov- 

i:i ha il ehinro ohii»t' guato ancora una volta can<>i- presidente n(»iraprilc 1945, alla ''i.so cambiamento di posizione 
realizzare nei fatti ù'''" pre'i<l<‘nza. uci litor- ,|, noosevelt. Nel 1 !» 4 G, dell’apparercliio. quindici pa.s- 

-ultato e. Iter lo me- naie alla Cas.i Uianc.'i. jjj design.ito per «iii se- seggeii e le due .. bo.stcsse.s »• 

eraneamcnle, e<mi- In un servizio da Wa.shing- rondo mandalo, contro l’opjio- riportavano ferite più o meno 


(fucila meno evidente .subito da ghilt(*rra centrak», un caccia a 
Stovonfion nelle pn'cedenli eie- reazione - Vampiro.. gli laglia- 
ziom primarie del New Ham- va improvvisamente la .strada 
pshiie, ha iinfiosto a motti uo- c .solo la presenza di spirito del 
mini politivi — come scrive il pilota dello .. Elizabctiian >. il 
New York Times — (1: ripren- quale imprimeva all’aereo una 
dere in osatile tale ptoblema. brus(‘a picchiala, impediva a 
kÙ., .. -e.stento una collisione ormai ine. 


risa, li maggioranza .scmifiiee, 
dagli Siati clic fanno già par¬ 
ie dell’organizzazione. 

Democratico è di .sistema 
eli funzionamento previsto, 
che tiene .-ippuntn conto di'lla 


tivo di realizzari» nei fatti dato alla pre-uli'iiza. nei ritor- 
qiie.'to risultato e. iht lo tue- naie alla Cas.i Uianca. 
no tc»ni|)oraneamcnle, eoin- In un servizio da Wa,«hing- 
porta la eliiusura del Daily ton. il giornaiv jiieri.'a che vie- 


[? m si.stenia I.irri e nell util .aie ' B \ Worker II Daily Penple's oc ma « .«eiiaiuciile Lonsidc-ie non ^i preventf» enndidalo nel j bordo inf.dti venivano svari 
,to previ.stn, »>ssmia World. '1111 giornale prc.gre,.- rata, la I»^.«lbll:fà che, in dv-|i 952 , allorché Eisenhower bai- ventali .«ut pavimento ripor- 

(ì conto (u ila re, ÌIìLso della terrificante fo indilMMidefite che pub- leiininate ciico.àoii/ioaì. >i tcoli tè Steven5<»n. .Mando contusioriL 

—-- ---- !_«:_ . ..Il-, _ 1 -, _:-l_I --1 .. 


ALLA SOTTOCOMMISSIONE PER IL DISARMO 


Presentate da Gromiko 
le pr oposte dell’U.R. S.S. 

Il progetto sovietico commentato dagli occidentali co¬ 
me « un tentativo serio di giungere a una soluzione » 


biìca .«lilla eo'ta occidentali», —- — — ... . . — 

non è stato eoljiito dal jirov- __ 

igla volta di nna sinagoga crolla 

ani fadoli in proghiora a Now York 

dipartimento del Tesoro nel- __ 

la redazione <|el gioiiiale e 

nelle .«odi d(>l partito in tutto IJn morU) (• (IlH‘ f(“ 

:1 iiae.'C e formnii avvi.si elu» _ 

mettono in guardia cliiuiufue 

liali'Ofitrai vi .sono stati po.sti NEW YORK. 27, — I..t vol- 
ditianzi agli ingr(*.'SÌ. t.i di una sinagoga situata nel 

Quo.ste notizie, clic devono va.sto quartiere di Bronx. è 
e_'.,er<' denunciate come un eroll.da i»ggi sui fedeli in pre- 


IJii iiiurU) (• (IiH‘ furili in jfravi ruiuii/.iniii — Scciiu di panico 


In aprile a Eniwetok 
esplosione «H» 


un nuovo piano soviel'teo. Le 
propo.ste del dclegtdo del- 
rURSS sono .state definitt-| 
onesta sera, negli ambienti 
diplomatici occKleiitali « ini- 
jxutanti e degne di attento 
studio >. 


NEW YORK. 27. 


ìaryn esame ed nn’elaboraz'io- 
nr conrltiva ilelle decisioni, 
.sono una regola irrevocabile 
per il nostro partito, respon¬ 
sabile dei destini di nn gran¬ 
de Stato, di nn popolo in lot¬ 
ta per la costruzione del co- 
iiit/iii.viiio nel nostro jniese ». 

La Pravda sottolinea le 
misure prese per ri.stabilire la 
direzione collegiale in lutti 
gli organismi del partito, per 
svilupparvi la critica. Vanto- 
critica e l’esame collettivo dei 
diversi problemi. 

« La vita ha mostrato che 

--■■Il....—.iti ripri.stiao del principio le- 

ripren- quale imprimeva all’aereo iinaL,j„ix(„ de/fa direzione colle- 
>lema. I bru.«ea picchiala, impediva alf^jflfc ^ /otta contro il culto 

della personalità hanno sii- 
.scitiiio lino straordinario slan¬ 
cio di attività e di iniziative 
creatrici nelle larghe masse 
(lei Inrorntori. Ciò .si riffette 
favorevolmente in tutto il no¬ 
stro lavoro economico e cnl- 
lurale. Jl culto della perso¬ 
nalità ha favorito il diffon¬ 
dersi di mi .sistema .sbagliato 
nella direzione del partito e 
acll'atfiuifà economica; quello 
dei puri metodi amministra- 
m MM. tifi. Ssso ha formato una 
^ ^ diffidenza per riniziatit'a che 

ww ___ •ÌW mVb viene dal basso. Cosi, ad 

PO fi RIAVIF e.sempio, furono commessi 

a •• •• mmWf mm A nell’agricoltura seri errori che 

- finmio portato oil’abbandono 

(fi tino .serie di .suoi impor- 

r.icMli - Sccnu di panico lauti .settori. Com’é noto, qtie- 

sti errori furono individuati 
dal • Comitato centrale, che 
tnk Assieme all'Italia, hanno da- prese ■ delle misure per nna 

v to la loro adesione alla grande rapida ascesa dell'agricoltura, . 

ra.ssegna fieristica, il Belgio, la mjyjjre di cui già si sentono i 
Bolivia, il Brasile, Ccylon, Co- n-npu-i risultati 
stanca. Cuba, Ecuador. El Sai- venefici ri.smiati. 

La (le- vador, le Filippine, la Francia, * Come conseguenza_ del 


seggeii e le due .. liostcsses »• 
riportavano ferite più o meno 
gravi. Quasi tutti i nrescnli a 


.'i/ione del repubblicano Dewey gravi, (filasi tutti i presenti a 
e non si predenti’» candidalo nel bordo infatti venivano scara- 


qnelli sulla guerra, molte pro¬ 
duzioni letterarie e pittoriche 
sono dedicati essenzialmente 
alla lode e alla esagerata 
valutazione della personalità 
di Stalin. Nei film, nelle opere 
letterarie c artistiche sulla 
guerra, non è .stalo ancora 
giustampìite illuminata il ruo¬ 
lo del Partito lomunisia, del 
governo sovietico, del nostro 
esercito, ai quali spetta il 
merito di aver difeso la nostra 
patria e di aver salvato Viima- 
nità dalla minaccia dell’as- 
scrvimento fascista che gra¬ 
vava su di essa. 

Il Neìl’eliminarc i re.sidni e 
le sopravvivenze del culto 
della personalità dalla nostra 
iuta — prosegue la Pravda —. 
è indi.spcn.sabile .sviluppare un 
largo lavoro di spiegazione. Il 
jntrtifo insegna che nel con¬ 
durre questo grande r com¬ 
plesso lavoro non .si dt’foiin 


cioiii per tutta la nostra atti¬ 
vità creatrice nella costru¬ 
zione del comuniSmo. 

n II fatto che il jnirtito a()- 
bia posto VOI! tutta franchez¬ 
za (■ risolutezza que-sta <|iu‘- 
stione dimostra la sua gron¬ 
de forza morale e politica, il 
suo .stretto legume col popo¬ 
lo, riuv'tolabilìtà dei princi¬ 
pi leninisti. Tutta l'esprricnzn 
storica del Partito comunista 
dell’Uninne Sorietica iiiff>en 
in modo convincente che la 
politica del nostro partito (• 
giusta c ferma, che essa è* 
stata la fonte delle grandi, 
.storiche vittorie del popolo 
sovietico, che rispondo ai vi¬ 
tali interessi dei lavoratori, 
che rirein la sola strada giu¬ 
sta verso il cnmuìn.smo. che 
essa è un e.sempio e uv.a ispi¬ 
razione per tutto il movimen¬ 
to comunista e operaio inter¬ 
nazionale », 


SULLE CRITICHE AGLI ERRORI DI STALIN 

Dichiarazioni di Mikoian 


uulirelto tentativo di bandire uitier.i, uceideridone uno o f» - YORK. 27. - La (le- vador, le Filippine, la Francia. * Come conseguenza del 

LONDRA. 27 (L. T.). — sito dell'Interno. .Stof inovici. un partito politico legale e rcridmie diver.si altri. Il ui- .p..,,,; de«ii SU h i in- hi Germania occidentale, il culto della personalità si sono 
Gromiko ha Pre.seiltatn oggi ha detto che la tend-”iz.i della di ridurre al silenzio una vo- .«aùro e avvenuto a neppu- ' i fwn .-ho o.o«-i Giappone, la Giordania, la sviluppati fenomeni negativi, 
;d sottoromilaio deirONU per maggioran/.a del elmo, a .-.la- ce di oppo-iziime alle for- re 24 ore di di.'taiiza de.lo loim.iu 1 vz.xu eoe nm pn s. Bretagna, la Grecia, il quali il mascheramento delle 

il disarmo, riunito a Londra, bilire migliori laiip.irli i .ui lo -/e re.izi(.nari(». lianno fornito mizK» delle fe-tività della pa- nio nic.-e di aprile esplosioni Guatemala. l’Hondiiras, Fin- nostre deficienze, l’abbellì- 
un nuovo piano sovietico. Le stato, viene ostacolata da al- grandi titoli .dia st:unp,i po- .«qua obr.aic.i. spciimenlah tei-monuclcari a- donc.sia. Flrak, la Liberia, la mento della realtà, la misti- 

nrooosti» del dclegiito del- ent'i alti prelati, i (inali .«voi- meridiana e .«oiu* state date .-Xl momento dell.i .'ciag'.ira. vranno luogo nclFatollo di Libia, il Me»ssico, il Nicaragua, fìcarione. Ci sono (Io noi an- 

con rilievo da tutte le sta- per fortuna, si trovavano al- Eniwctok. nonostante le ri- d Panama, il Pakistan. la Si- coro non pochi adulatori, 

-/.ioni r.idio e Idevi-ive. II l’interno del tempio .solo po- (.piaste contrarie pervenute di Stati Uniti d’/Xmerica, gente che canta alleluia, per- 
CiHiùlalo del P.irtito eomu- che |>er.«one. Una di e.sse, in- . . a » dtri ‘et- ^ l'Uruguay. sane abituate a far chiacchiere 

ni'la per io Stato di Caiifor- vestit.i in pieno, è morta sul , . ^ ... I .«cttori merceologici com- ed educate nella piaggeria e 

ni.T ha piiliblieato una diehia- eoljx,. .Altre tre donne che l'iieressai.^ 1.0 ^lt^-«o prenderanno: abbigliamento e „e||„ menfolità del burocrate. 

r.izione nella quale lia de- >> trovavano .sedute nei ban- ptesr.dente Lisennowei ha a.«- moda, agricoltura e foreste, L’nnnulfamcnfo e il supera- 

nunci.iUi l'azione go\eriiativ.i chi della balconata sono ri- «unto la l'esponsabiiita di tale alimentari, arredamenti, arti- nienfo di questi residui del 

RÌialVvMiat’.; ehi- 'or^^^^^ GIAKARTX 27 nuovo,"’"’’’ ». maste ferite e due di c^.-e decisione. ri’r.ittVezzì'agdcòl^casM^^^ personalità rap- 

imoiegato oltre un’ora ad miràsuo degù c-tcr. ,nd.,nc- y, ch.Wa clettromeec^^^^^ 

(».sporlo. Secondo fonti coci- .y,ono Rusiaii Abdulg.m: b.i di- m'---ev'iz:oiie » de. mo- Tnetita persone ebe si t.o- e,^na si .«-ono pronunciati : r-oltura. giocattoli, industrie '«df rogabilc. 

dentali, le nropostc cfW'orno- rhi;»r;»lo ogizi t hè I;i Min j>o!i- Mmciìto Aiolla rhiS'-e nprr-ìin, \ mio nollu co- delTUHSS e del- editoriali. industnc tessili, * Grat'e c pure il danno por- 

no ‘'Oltiinto J;i ridu/.i*»ne deijii tica tondeià ad un.» ultor: ore che '■(•m; con- no sfiiggi.o illc.-c all.t pindia. macchinario sir.-idalc. macchine *«*.0 ^«1 culto della persona- 

:irm;im('nti »iin\ (“ii 7 Ìonali. eioc emancipazione deirindoncsia e dotta per delle op.nir>ni po.i- gta di mattoni e calcinacci. ' ■ — utensili, macchine da cucire. Rlà nel campo del lavoro 


('.«porlo. Secondo fonti (»oci- yjano Rusiaii .Abdiilc.m: b.i di- per'ec’izmnt' 

dentali, le proposti» concerno- rhiaratt* oggi che la Mia jKib- Mmmtn (iella ci.iS' 
no .«oltanlo la riduzione degii tica tendoi.'i ad in.i ulteriore Iier-eciiziotu' che \ 


armamenti convenzionali, cioè emancipazione doirindonesia ejdotta per delle op 


non nteniiei; i limiti per h' 
forze armate americime e so¬ 
vietiche v.ui'bberti fissati m 
un milione (» mezzo di Uomi¬ 
ni per ciascun»'» d('i due Stati. 

Sempre .«('condo li' fonti 
ocrideiitali. il delegato .sovie¬ 
tico avreblii' aneli»' f»iimula- 
io. nel r<ar.«o della .«edut.a 
odierna critiche at piano an- I 
glo-france.'c ed alle proposte 
separate presentate dal dclc- 
nato americano Stassen 

La .seduta era .stata prece¬ 
duta in mattinala da una 
riunione dei atiattro delegati 
occidcnt.ali. Successivjimcntc 
il ministro di Stato inglese 
Nutting era sfato invitato n 
pranzo da Gromiko. all'.am- 
basciata sovietica. 11 sottoco- 
mitato dell’ONU si riunirà 
juiovamenle domani. 

Ridotto in Jugosidvid 
il bilancio militare 

BELGRADO, 27. — Nella j 


Questa ticlie <' non per dogli all: k- 

I I i 


clcITA^ia in Questa ticlir o non por ilo;;lì att: i:-| A! inonirnto dririncidontf\ 

IMilitica (il emancip.izione — log.di. -i st.iva celebrando una ft:n- 

egli h.» aggiunto — i-.irà b..s.ala L.i divlii.(razione li.i .«'ito- rione romir.einorativa dello 
'Ulla ir.'idizion.de jv'Iilic.i e.-tc- ’.ine.it»» che •» il r.irfip» conni- e.«odo degli ebrei (l;iirEgit;n 
ra ind.mcsi.tna mir.mie alla p.i- ni«l.i au'ciicano ikhi è m.ai rd il pa.s.saggìo del Alar 
ic irio.nrli.ik". .«lai»» '«itlop(»«lo .a t.i.s^.izione. K*».«.«o. 

Il più grande ponte deirOrìente 
in c ostrniione nella Cina popo lare 

Si tratta d’an ponte in acciaio a dne piani per il traffico ferroviario e d’anto 

l’E'CHlNO. 27. — R.adio Pc* moderna refe di cumunicazio- .allo autorità ed or.ir.o st.aii prc- 
chino informa che m Cina si ne lunga circa tredici chilo- >•- provwdimcnt: ix:r 'correg- 
't;i eo'truendo «il più gran- metri. gerlo*. 


- ' ■ ' — utensili, macchine da cucire, iifà nel campo del lavoro 

Drnlivrfa rlalln Vomon macchine per maglieria, tnec- ideologico. Se si prendono i 

riOTcSiO UcllO iClllClI c.anic.a agr.aria, nicccanic.a per saggi di filosofìa, di economia 

rnnfrn (Iran Rrotanna vdihzia. meccanica generale, politica, di storia e di altre 

lunilO Id VTIdll DlCIdyilO motocicli, prodotti chimici, scienze .sociali, scritti sotto la 

-— profumi, radio, tessili, sport, influenza del culto della per¬ 
ii. C’.XIRO. 27. — Il vice vini, zolfi, zootecnica. sonalità. si vede come molti 


miui''.ro degli F.stcri dello 
X'emen. d cadi Mohamed el 
Èinari. dop(* un.i vi.«ita le.'M 
;il primo ministro egiziani* 
Gamal Abdol Nas.''or. ha (ii- 
ehiar.do ai giornalisti che lo 
A'cmen pi'rtcr.à din.anzi alla 
Corte Intemazionale di Giu- 
.«iizi.i dell'Aja La questione 
dell.a ce.«,'ione. d.i parte della 
Gran Bretagn.a, di concessio¬ 
ni petrolifere nell’isiala di 
K.amaran alla società British 
Petroleum. 


I N'i.\ Cmi’»STA DEI , F.B.Ì. 

Bevande avvelenate 

sul treno di Eisenhower? 


; p , 7 — WHITE S. SPRIA’GS, 27. _ ne. Noi vogliamo accertare .sc 

PE'CHINO. 27. — R.adio Pc* moderna refe di comunic.aziia- allo autorità ed or.ar.o stati prc- * roiriim. j 5<.-vizi segreti americani le bibite fossero av\*elenate o 

chino informa che m Cina si ne lunga circa tredici chilo- >•- provwdimcnt: ix:r -corrcg- L’i-'Ola di Kamaran si trova p^mno aperto un’inchiesta al- se le tre persone colpite da 

'ta eo'truendo «il più gr.an- metri. gerle**. .*1 l.irgo della co.-ta ^nienita .-copo di determinare .«e male.«.=ere avessero cemsuma- 

de ponte in acciaio dell’omi--In piroie più chi.ire. 1 ! depu- nel Mar Ro.-so, a 1,50 km a delle bottiglie di Gingcr-Alc to alimenti avariati o avve’.i?- 

s.fcro orientale» alla con- Il « rii'aunln Tk in lin OfWfhin Bkickmoio voleva s.iporc nord-ovc.«t di liodeuta. La specie di gazosa) »» av- nati prima di salire sul va- 

fhicnza del liume Uan con lo * W U I U CV. I lU jn-rchc m un ricciolo dei «a- Gran Bretagna la cim.sidera voìcnata >. orano state mes-«c gone ». ' 

Yang TsC. nella zona di Hi Fljuihpttd d'InohiHprrR 1 !’*^'*” <^»‘'cchio Minsiro del- coinè una di|)endon7a del on»- vagone sp<!ciale a bordo Le bottiglie contenenti le 
XVuhan. ^ regina appai*v.i iir..a p.ccola tottoralo di Aden, e \i ha ,] presidente Eisen- gazo.«e t incriminate" non 

li ixmte. Clic sarà lungi* Ottawa •’T — il a.-n-neo ripri'.iucci'.te la f..c- cre.at<> Un aero^rm che vie- howor si è recato a XVhjte h.mnopouitoesserec«'an\ma- 

1.2.70 metri, n verrà realizzato Blackm'orc ha interrò- «L.av.no L.irtist.i noa ne utilizz.ato dalle linee aeree Springs, nella notte te. es.«endo state lanciate fuo- 

a due piani, uno per la fe^ delio‘na'nze ;ì'ore‘Vhf ‘ a " fr.a domenica e lunedi. ri dal treno dopo che le bi- 

.. ~ - 1 —'-'.' i-'F,..,.,, «, 1 ., 1 -- _ /y , -J : ^ ^ 4 »eafla. «j»,^ persone (non due come bite erano state bevute. 

.- preced^temente annunciato) - 

a.a gro-s., malVn'tà?“‘ VrilfìnOVC paCSÌ h.aimo .avmenito infatt^^^ DUC CBSC aollaiW 

11 - H.avn’n. .«Vmrvk-,' ■«, f..!- .. . disturbi dopo cs-scro state tn- _ 


odierna .seduta della Scapcina, rovia a doi>irio binario, c Tal- waiter Harris r*er «mere chi 1 ^ 

,1 parlamento loderaic. l,a ,r,.. a rr-l "rrtdoi per il trai- a^lr^Smliiollato Tritrlp T i “ 0 - 1 . 7 ,? Non^ 

preso la iiarola il ministro r,c.i_ automobili.slicvi i»._ __ m ridia regina El:.«abctta sui òn., Vn» ‘ “ 


Due case aollano 
per ìnfHtrazioni d'acqua 


la parola il ministro fico aiitomobili.slicvij». to ridia regina Elisabetta sui òna gro-sa niaiignità” ‘ VnifinOVC paCSI hanno .avvertito infatti gravi [W fjj* aollaiH) 

della Difesa, generale ivan XX'uh.m e un complc.v«o di nuovi biglietti di banca can.i- n . diavo’o • cmma7' n tuf- n r— i* r» i disturbi di^po cs.scro state in- 

Gosnjak, il quale ha cichia- tre città — H.nnkow, Uan- dosi, c ehi ora stato rartu«ta q j r. lovi b glieiti- da qudh «iNil T ICra III I alcnilO cit.atc. insieme ad altri, a be- pCF ininTr9ZÌ0ni 0 dCQUd 

rato che il bilancio militare yand «• Wuciang — alla con- ideatore dd disegno. ri- un dollaro' ti-'o a qudh di ■■ - re una bibita nel v.igone spe- -- 

jugoslavo è stato ridotto, ri- flucnza dei fiumi Yangtse e il ministro ha r.sposto che. mille doll.-.n. r.ALERMO. 27. — La Fiera ciale di cui doveva più lardi CASERTA, 26 — Due ca.«e 

spetto allo scorso anno, ui un Han nella Cina centrale. sul inomento, non aveva una .AHa B.anca dd Cana.d.ì si campionaria internazionale del servirsi il Presidente, sono crollate, a causa di inlil- 

ommontare pari a iìS milioni La struttura ohe sarà rea- rispo'ia da dargli Bull’uUimo d-.chi.ara che il f.dto lamentato Mediterraneo si svolgerà a Pa- Il capo dei servizi segreti trazioni d'acqua piovana, in 

di dollari. La riduzione c .sta- lizz.nta entro l’anno pro.ssimo, punto. cr.a si.-do già <» corretto » nioc- lermo. nella sua XI edizione, ha dichiarato ieri sera ai gior- contrada Pontelcdonc del co¬ 
la possibile — ha detto Go.s- è uno dei tre ponti ora in In quanto a! pensiero recon- c.indo il «clic^ié- della stampa, alla (lata tradizionale dal 24 nalisti: «Non pensiamo che munc di Formicola, 

njak — grazie alla diminuita co.struzione che saranno col- dito nella mente ddl inlerro- Com-anque. i nuovi biglietti non maggio al 10 giugno con la l’aceaduto riguardi la perso- Non si sono a\'ute vittime, 

tensione inlernarionaie. legati fra loro ria niiox'e ar- gante egli dava assicurazione saranno in circolazione so non partecipazione di 29 paesi este- na del Presidente, ma voglia- perche i fabbricati erano stati 

Nella stessa scdu'a il mini- ferie in modo da formare una che ù * fatto » era già noto fra qu.ùchc anno. ri oltre a quella italiana. mo approfondire la questio- tempestivamente sgomberati. 


CASERTA, 26 ~ Due ca.«e 
sono crollato, a causa di inlil- 


NUOXLA DELHI. 27. — Lo, 
ambasciatore tiell’URSS a 
Nuova Delhi ha offerto stasera 
un ricevimento in onore dt!l 
vice-presidente del Consiglio 
elei ministri dell’URSS. Ana- 
stas Mikoian. Nel-corso della 
serata Mikoian ha consentito 
,n rispondere alle domande di 
iin gruppo di giornalisti in¬ 
diani. i quali lo hanno in¬ 
terrogato soprattutto in rne- 
Irito ai risultati del XX Con- 
gre.'Jso del PCUS, con parti¬ 
colare riferimento alla cam- 
pa.^na in corso per il miglio¬ 
ramento della democrazia in¬ 
terna del Partito e il supe¬ 
ramento del culto della per- 
[.«ona. 

Secondo le agenzie di stam¬ 
pa, che hanno dato notizia 
[delle domande c delle rispo¬ 
ste, Alikoian ha in primo luo¬ 
go dichiarato, rLspcindendo al¬ 
le questioni po.«te dai suoi 
interlocutori, che tale cam¬ 
pagna è soprattutto una que¬ 
stione di partito: la critica al 
culto della persona è orien¬ 
tala verso il futuro. e.ssa ha 
cioè lo .scopo di ralTorzare il 
I*CUS o creare le migliori 
condizioni ai suoi futuri suc- 
ces.«i. In questo sen-«o vanno 
intese *.e critiche agli errori 
di Stalin, critiche le quali 
vengono po.ste dal punto di 
vista storico, c sono dirette 
a distinguere tutto quello che. 
neU’opera di Stalin, era giu¬ 
sto e ha contribuito ai .suc¬ 
cessi del socialismo in URSS 
e fuori, da ciò che non era 
giusto e che perciò deve es¬ 
sere riveduto, se si vuole che 
.a quei successi altri ne se¬ 
guano in a^aenire. 

Alia domanda di un gior¬ 
nalista, che ha chiesto quan¬ 
to tempo occorrerà perchè il 
culto della persona sia del 
tutto «comparso dal costume 
del PCUS. Mikoian — come 
riferiscono le agenzie — ha 
risposto afTorm.ando che tale 
opera, in cui è impegnato il 
partito, dovrà compiersi fino 
in fondo, perchè essa non è 
una lotta fra personalità dif¬ 
ferenti, ma una lotta di prin- 
cipii. intorno ai qu.-di il par¬ 
tito è già unanime. 

•A un altro, che gli aveva 
chiesto perchè <i non c'è stata 
una difesa di Stalin >*, Mi¬ 
koian ha risposto che non ci 
può e.ssere difesa dove non 
ci sono attacchi; «Non ci so¬ 
no attacchi contro Stalin — 
egli ha detto — ma solo del¬ 
lo critiche >». 

« Perchè queste critiche 


vengono mosse .«olo o:;,? ». 
Qui Mikoian ha risposto rile¬ 
vando che è più facile giudi¬ 
care gli eventi con uno sguar¬ 
do .storico, retrospettivo. 

Un altro giornalista ha 
chiesto; »( Quale è il punto di 
\ista del Partito comunista 
sovietico sul Cominform’.' ». 

Nlìkoian ha risposto: « Sta 
ai partiti membri decidere 
come lavorare in futuro, co¬ 
me tenersi in contatto. Sono 
essi che devono decidere in 
ogni fase del lavoro su ciò 
che è meglio fare. Del resto, 
i timori che alcuni prospet¬ 
tano circa l’opera di questo 
organismo non sono fondati. 
Esso si limita a pubblicare 
un giornale ». 

Infine, qualcuno ha r:^o!!e- 
vato la v(?cchia que.stione (iel¬ 
le m.anifestazioni che si .sa¬ 
rebbero verificate in Georgia. 
Mikoian ha detto che « non c’è 
stata a.ssolutamcnte ne.sjuna 
agitazione in quella regione •• 
nè in alcun'altra, anche se si 
può ammettere che li. come 
del resto altrove, qualcino 
possa avere, in un primo Tem¬ 
po. reagito sentimentalraente 
nell’appiendere delle criti¬ 
che che venivano ritolte a 
Stalin. "E’ difficile liberarsi 
in uno o due giorni dì idee 
mantenute per lur.g<a tempo. 
Considerando l’ascendente di 
Stalin, vi è .«tato chi ha rea¬ 
gito subito positivamente, al¬ 
tri no. I primi .«ono stati la 
grande massa ». 

Esaurito questo tem.a. ’a 
conferenza stamn.i è oanli- 
niiata passando ad altri ar¬ 
gomenti. Mi’fCOian ha dichia¬ 
rato c'ne i suoi colloqui cm 
Nehru hanno avuto per og¬ 
getto qucstir'ni di mul’Jo in¬ 
teresse dei due paesi, n-.a so¬ 
prattutto il perfezionamerto 
degli accordi economici già 
avviati. 

Succe.« siva mente fonti in¬ 
diane h 5 fin« posto tali dichia¬ 
razioni in rapporto con l’.ic- 
cordo per la costruzione d' 
una acciaieria in Indi.a. che 
sarebbe pagata aH’URSS ’n 
merci, e con un pirxio rii as¬ 
sistenza tecnica sovietica n.’” 
lo -Sfruttamento delle —«or-e 
petrolifere indiane. 
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